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Porti: da Trieste ad Austria, primo corridoio doganale europeo

Controlli a destinazione, risparmio tempi. Più merci su rotaie

(ANSA) - TRIESTE, 30 NOV - Partirà a gennaio e collegherà il porto di

Trieste con l' interporto di Fürnitz (Carinzia, Austria) il primo corridoio

doganale internazionale europeo: i container in arrivo saranno caricati

direttamente dalla nave al treno cargo e prendere la strada del Nord e Centro

Europa senza controlli doganali, che verranno effettuati all' arrivo in Austria.

Un vantaggio importante per la merce, che viaggerà più velocemente e con un

alleggerimento delle procedure amministrative e una riduzione dei costi, e

consentirà di aumentare l' intermodalità mare-ferro. Saranno effettuati al porto

di Trieste i controlli di sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i controlli

sanitari. La collaborazione coinvolge ÖBB, le ferrovie austriache (attraverso

Rail Cargo Group), l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Adriafer, Agenzia delle Dogane italiane e austriache, governo della

Carinzia. Domani alla firma dell' intesa a Vienna, saranno presenti anche l'

ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro delle finanze

austriaco Magnus Brunner. "Con il primo corridoio doganale internazionale

europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export

verso un nodo importante, dal punto di vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est

Europa", ha commentato Zeno D' Agostino. Stefano Visintin presidente Associazione Spedizionieri del Porto di

Trieste, confida nel fatto che "la clientela austriaca utilizzi questa opportunità e consideri il nostro porto con sempre

maggior attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria potrebbe effettuare meno operazioni doganali a basso

valore aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in

transito a Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Da Trieste alla Carinzia il primo e unico corridoio doganale internazionale europeo mare-
ferro

30 Nov, 2022 Trieste Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste con l'

interporto di Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio doganale

internazionale europeo: i container in arrivo potranno essere caricati

direttamente dalla nave al treno cargo e prendere la strada del Nord e Centro

Europa senza controlli doganali, che verranno effettuati successivamente all'

arrivo in Austria. Un vantaggio importante per la merce, che viaggerà più

velocemente e con un alleggerimento delle procedure amministrative, e

consentirà di aumentare l' intermodalità mare-ferro. Resteranno in capo al

porto di Trieste i controlli di sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i

controlli sanitari. I primi dettagli della collaborazione tra ÖBB, le ferrovie

austriache, attraverso la filiale operativa Rail Cargo Group, e l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale erano stati anticipati a

settembre a un incontro presso il Centro congressi di Villach a cui avevano

partecipato vari ospiti, tra cui il Ceo di ÖBB Andreas Matthä, il presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone Zeno D' Agostino e Maurizio Cociancich Ceo di

Adriafer. A suggellare l' importanza della collaborazione tra i due Paesi,

domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno del Principe Eugenio, è stata organizzata la cerimonia di firma degli accordi

con i vari partner, tra cui, oltre a Matthä e D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e

austriache, il governatore della Carinzia Peter Kaiser, l' ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro

delle finanze austriaco Magnus Brunner. "Per noi - c ommenta Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il

primo corridoio doganale internazionale europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export

verso un nodo importante, dal punto di vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est

Europa". "Questo permetterà - spiega D' Agostino - una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici,

diminuendo sia le tempistiche di movimentazione dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e

in uscita dal nostro scalo, verso i mercati mondiali o dai mercati mondiali verso queste aree. Con l' effetto di

migliorare la nostra competitività internazionale". Sulla stessa linea anche Stefano Visintin presidente dell'

Associazione degli Spedizionieri del Porto di Trieste che fin dall' inizio ha sostenuto questa importante iniziativa: "Con

il corridoio doganale fra Trieste e Fürnitz la banchina idealmente si estende dall' Adriatico fino alla Carinzia .

Confidiamo che la clientela austriaca utilizzi questa opportunità e consideri il nostro porto con sempre maggior

attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria potrebbe dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore

aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in transito a

Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema". " Confidiamo nel contempo - conclude Visintin - che le modifiche

alla legge italiana

Corriere Marittimo

Trieste
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sull' IVA da noi caldeggiate vengano attuate dal Governo, permettendo di importare presso la dogana italiana le

merci destinate agli altri paesi europei senza un inutile aggravio per gli importatori comunitari, consentendo tra l' altro

al nostro Paese di incassare parte dei dazi su tali merci". L' istituzione del corridoio rappresenta un ottimo esempio di

cooperazione internazionale tra due Stati dell' UE e facilita l' aumento dei treni che già oggi, più volte alla settimana,

collegano lo scalo giuliano con il Logistik Center (LCA) di Fürnitz dove saranno effettuate le operazioni di

sdoganamento, attraverso servizi navetta. Con la creazione nell' area di nuovi posti di lavoro e l' offerta di servizi a

valore aggiunto come la riparazione di vagoni e container.

Corriere Marittimo

Trieste
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IL PRIMO CORRIDOIO DOGANALE INTERNAZIONALE D' EUROPA COLLEGHERÀ IL
PORTO DI TRIESTE CON VILLACH IN CARINZIA

PIÙ MERCI SU ROTAIA TRA IL PRINCIPALE SCALO ITALIANO E IL LOGISTIK CENTER AUSTRIA SUD DI
FÜRNITZ D' AGOSTINO: "VELOCIZZIAMO IL TRASFERIMENTO DEI CONTAINER IN IMPORT ED EXPORT
DIVENTANDO ANCORA PIÙ COMPETITIVI" DOMANI LA CERIMONIA DI FIRMA A VIENNA

Trieste - Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste con l' interporto di

Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio doganale internazionale europeo:

i container in arrivo potranno essere caricati direttamente dalla nave al treno

cargo e prendere la strada del Nord e Centro Europa senza controlli doganali,

che verranno effettuati successivamente all' arrivo in Austria. Un vantaggio

importante per la merce, che viaggerà più velocemente e con un

alleggerimento delle procedure amministrative, e consentirà di aumentare l'

intermodalità mare-ferro. Resteranno in capo al porto di Trieste i controlli di

sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i controlli sanitari. I primi dettagli

della collaborazione tra ÖBB, le ferrovie austriache, attraverso la filiale

operativa Rail Cargo Group, e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale erano stati anticipati a settembre a un incontro presso il

Centro congressi di Villach a cui avevano partecipato vari ospiti, tra cui il Ceo

di ÖBB Andreas Matthä, il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Zeno

D' Agostino e Maurizio Cociancich Ceo di Adriafer. A suggellare l' importanza

della collaborazione tra i due Paesi, domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno

del Principe Eugenio, è stata organizzata la cerimonia di firma degli accordi con i vari partner, tra cui, oltre a Matthä e

D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e austriache, il governatore della Carinzia Peter

Kaiser, l' ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro delle finanze austriaco Magnus Brunner. "Per

noi - commenta Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il primo corridoio doganale internazionale

europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export verso un nodo importante, dal punto di

vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est Europa". "Questo permetterà - spiega

D' Agostino - una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici, diminuendo sia le tempistiche di

movimentazione dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e in uscita dal nostro scalo, verso

i mercati mondiali o dai mercati mondiali verso queste aree. Con l' effetto di migliorare la nostra competitività

internazionale". Sulla stessa linea anche Stefano Visintin presidente dell' Associazione degli Spedizionieri del Porto di

Trieste che fin dall' inizio ha sostenuto questa importante iniziativa: "Con il corridoio doganale fra Trieste e Fürnitz la

banchina idealmente si estende dall' Adriatico fino alla Carinzia. Confidiamo che la clientela austriaca utilizzi questa

opportunità e consideri il nostro porto con sempre maggior attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria

potrebbe dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore

Il Nautilus

Trieste



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 2 0 7 4 1 9 3 1 § ]

aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in transito a

Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema". "Confidiamo nel contempo - conclude Visintin - che le modifiche

alla legge italiana sull' IVA da noi caldeggiate vengano attuate dal Governo, permettendo di importare presso la

dogana italiana le merci destinate agli altri paesi europei senza un inutile aggravio per gli importatori comunitari,

consentendo tra l' altro al nostro Paese di incassare parte dei dazi su tali merci". L' istituzione del corridoio

rappresenta un ottimo esempio di cooperazione internazionale tra due Stati dell' UE e facilita l' aumento dei treni che

già oggi, più volte alla settimana, collegano lo scalo giuliano con il Logistik Center (LCA) di Fürnitz dove saranno

effettuate le operazioni di sdoganamento, attraverso servizi navetta. Con la creazione nell' area di nuovi posti di

lavoro e l' offerta di servizi a valore aggiunto come la riparazione di vagoni e container.

Il Nautilus

Trieste
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Domani a Vienna la firma degli accordi per l' attivazione del primo e unico corridoio
doganale internazionale europeo

Collegherà il porto di Trieste con Fürnitz, in Carinzia

Domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno del Principe Eugenio, si terrà la

cerimonia di firma degli accordi per l' attivazione del primo e unico corridoio

doganale internazionale europeo che collegherà il porto di Trieste con l'

interporto LCA Logistik Center Austria Süd di Fürnitz, in Carinzia. Il corridoio

diventerà operativo a gennaio e i container in arrivo a Trieste potranno essere

caricati direttamente dalla nave sul treno e prendere la strada del Nord e

Centro Europa senza control l i  doganal i ,  che verranno ef fet tuat i

successivamente all' arrivo in Austria. Resteranno in capo al porto di Trieste i

controlli di sicurezza e quelli obbligatori, tra cui i controlli sanitari. «Per noi - ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il primo

corridoio doganale internazionale europeo tra due Stati, velocizziamo le

procedure sia in import che in export verso un nodo importante, dal punto di

vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed

Est Europa. Questo permetterà una notevole riduzione dei passaggi

amministrativi e burocratici, diminuendo sia le tempistiche di movimentazione

dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e in uscita dal nostro scalo, verso i mercati mondiali

o dai mercati mondiali verso queste aree. Con l' effetto di migliorare la nostra competitività internazionale». Alla

cerimonia di domani parteciperanno, oltre ad Andreas Matthä, amministratore delegato del gruppo ferroviario ÖBB

che nei giorni scorsi ha sottolineato l' interesse dell' azienda austriaca per l' utilizzo del porto di Trieste come accesso

marittimo ai mercati europei ( del 21 novembre 2022), e al presidente dell' AdSP dell' Adriatico Orientale, Zeno D'

Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e austriache, il governatore della Carinzia Peter Kaiser, l'

ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro delle finanze austriaco Magnus Brunner. Relativamente

alle prospettive offerte dal nuovo corridoio doganale internazionale, il presidente dell' Associazione degli Spedizionieri

del Porto di Trieste (ASPT ASTRA), Stefano Visintin, ha espresso fiducia circa il fatto che «la clientela austriaca

utilizzi questa opportunità e - ha precisato - consideri il nostro porto con sempre maggior attenzione. Se nell'

immediato la nostra categoria potrebbe dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore aggiunto - ha

osservato Visintin - siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in

transito a Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema. Confidiamo nel contempo che le modifiche alla legge

italiana sull' IVA da noi caldeggiate vengano attuate dal governo, permettendo di importare presso la dogana italiana

le merci destinate agli altri paesi europei senza un inutile aggravio per gli importatori comunitari, consentendo tra l'

altro al nostro Paese di incassare parte dei dazi su tali merci».
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Trieste primo corridoio doganale europeo

Redazione Seareporter.it

Trieste, 30 novembre 2022 - Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste

con l' interporto di Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio doganale

internazionale europeo: i container in arrivo potranno essere caricati

direttamente dalla nave al treno cargo e prendere la strada del Nord e Centro

Europa senza controlli doganali, che verranno effettuati successivamente all'

arrivo in Austria. Un vantaggio importante per la merce, che viaggerà più

velocemente e con un alleggerimento delle procedure amministrative, e

consentirà di aumentare l' intermodalità mare-ferro. Resteranno in capo al

porto di Trieste i controlli di sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i

controlli sanitari. I primi dettagli della collaborazione tra ÖBB, le ferrovie

austriache, attraverso la filiale operativa Rail Cargo Group, e l' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale erano stati anticipati a

settembre a un incontro presso il Centro congressi di Villach a cui avevano

partecipato vari ospiti, tra cui il Ceo di ÖBB Andreas Matthä, il presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone Zeno D' Agostino e Maurizio Cociancich Ceo di

Adriafer. A suggellare l' importanza della collaborazione tra i due Paesi,

domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno del Principe Eugenio, è stata organizzata la cerimonia di firma degli accordi

con i vari partner, tra cui, oltre a Matthä e D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e

austriache, il governatore della Carinzia Peter Kaiser, l' ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro

delle finanze austriaco Magnus Brunner. 'Per noi - commenta Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il

primo corridoio doganale internazionale europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export

verso un nodo importante, dal punto di vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est

Europa'. 'Questo permetterà - spiega D' Agostino - una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici,

diminuendo sia le tempistiche di movimentazione dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e

in uscita dal nostro scalo, verso i mercati mondiali o dai mercati mondiali verso queste aree. Con l' effetto di

migliorare la nostra competitività internazionale'. Sulla stessa linea anche Stefano Visintin presidente dell'

Associazione degli Spedizionieri del Porto di Trieste che fin dall' inizio ha sostenuto questa importante iniziativa: 'Con

il corridoio doganale fra Trieste e Fürnitz la banchina idealmente si estende dall' Adriatico fino alla Carinzia.

Confidiamo che la clientela austriaca utilizzi questa opportunità e consideri il nostro porto con sempre maggior

attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria potrebbe dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore

aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in transito a

Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema'. 'Confidiamo
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nel contempo - conclude Visintin - che le modifiche alla legge italiana sull' IVA da noi caldeggiate vengano attuate dal

Governo, permettendo di importare presso la dogana italiana le merci destinate agli altri paesi europei senza un inutile

aggravio per gli importatori comunitari, consentendo tra l' altro al nostro Paese di incassare parte dei dazi su tali

merci'. L' istituzione del corridoio rappresenta un ottimo esempio di cooperazione internazionale tra due Stati dell' UE

e facilita l' aumento dei treni che già oggi, più volte alla settimana, collegano lo scalo giuliano con il Logistik Center

(LCA) di Fürnitz dove saranno effettuate le operazioni di sdoganamento, attraverso servizi navetta. Con la creazione

nell' area di nuovi posti di lavoro e l' offerta di servizi a valore aggiunto come la riparazione di vagoni e container.
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A gennaio il porto di Trieste sarà collegato con l' interporto di Fürnitz in Carinzia, il primo
e unico corridoio doganale internazionale europeo

D' Agostino: "Questo permetterà una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici"

Trieste - Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste con l' interporto di

Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio doganale internazionale europeo:

i container in arrivo potranno essere caricati direttamente dalla nave al treno

cargo e prendere la strada del Nord e Centro Europa senza controlli doganali,

che verranno effettuati successivamente all' arrivo in Austria. "Un vantaggio

importante per la merce, che viaggerà più velocemente e con un

alleggerimento delle procedure amministrative, e consentirà di aumentare l'

intermodalità mare-ferro. Resteranno in capo al porto di Trieste i controlli di

sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i controlli sanitari" si legge nella

nota stampa. I primi dettagli della collaborazione tra ÖBB, le ferrovie

austriache, attraverso la filiale operativa Rail Cargo Group, e l' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale erano stati anticipati a

settembre a un incontro presso il Centro congressi di Villach a cui avevano

partecipato vari ospiti, tra cui il Ceo di ÖBB Andreas Matthä, il presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone Zeno D' Agostino e Maurizio Cociancich Ceo di

Adriafer. A suggellare l' importanza della collaborazione tra i due Paesi,

domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno del Principe Eugenio, è stata organizzata la cerimonia di firma degli accordi

con i vari partner, tra cui, oltre a Matthä e D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e

austriache, il governatore della Carinzia Peter Kaiser, l' ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro

delle finanze austriaco Magnus Brunner. "Per noi - commenta Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il

primo corridoio doganale internazionale europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export

verso un nodo importante, dal punto di vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est

Europa". "Questo permetterà - spiega D' Agostino - una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici,

diminuendo sia le tempistiche di movimentazione dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e

in uscita dal nostro scalo, verso i mercati mondiali o dai mercati mondiali verso queste aree . Con l' effetto di

migliorare la nostra competitività internazionale". Sulla stessa linea anche Stefano Visintin presidente dell'

Associazione degli Spedizionieri del Porto di Trieste che fin dall' inizio ha sostenuto questa importante iniziativa: "Con

il corridoio doganale fra Trieste e Fürnitz la banchina idealmente si estende dall' Adriatico fino alla Carinzia.

Confidiamo che la clientela austriaca utilizzi questa opportunità e consideri il nostro porto con sempre maggior

attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria potrebbe dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore

aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume complessivo delle spedizioni di merci austriache in transito a

Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema". "Confidiamo
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nel contempo - conclude Visintin - che le modifiche alla legge italiana sull' IVA da noi caldeggiate vengano attuate dal

Governo, permettendo di importare presso la dogana italiana le merci destinate agli altri paesi europei senza un inutile

aggravio per gli importatori comunitari, consentendo tra l' altro al nostro Paese di incassare parte dei dazi su tali

merci". L' istituzione del corridoio rappresenta un ottimo esempio di cooperazione internazionale tra due Stati dell' UE

e facilita l' aumento dei treni che già oggi, più volte alla settimana, collegano lo scalo giuliano con il Logistik Center

(LCA) di Fürnitz dove saranno effettuate le operazioni di sdoganamento, attraverso servizi navetta. Con la creazione

nell' area di nuovi posti di lavoro e l' offerta di servizi a valore aggiunto come la riparazione di vagoni e container.
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Trieste-Austria, via al primo corridoio doganale internazionale

Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste con l' Interporto di Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio
doganale internazionale europeo: i container in arrivo potranno essere caricati direttamente dalla nave al treno cargo
e prendere la strada del Nord e Centro Europa

Trieste - Partirà a gennaio e collegherà il porto di Trieste con l' Interporto di

Fürnitz in Carinzia, il primo e unico corridoio doganale internazionale europeo:

i container in arrivo potranno essere caricati direttamente dalla nave al treno

cargo e prendere la strada del Nord e Centro Europa senza controlli doganali,

che verranno effettuati successivamente all' arrivo in Austria. Un vantaggio

importante per la merce, che viaggerà più velocemente e con un

alleggerimento delle procedure amministrative, e consentirà di aumentare l'

intermodalità mare-ferro. Resteranno in capo al porto di Trieste i controlli di

sicurezza e quelli obbligatori, per esempio i controlli sanitari. I primi dettagli

della collaborazione tra Öbb, le ferrovie austriache, attraverso la filiale

operativa del gruppo Rail Cargo, e l' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale erano stati anticipati a settembre a un incontro presso il

Centro congressi di Villaco a cui avevano partecipato vari ospiti, tra cui l'

amministratore delegato della Öbb Andreas Matthä, il presidente dei porti di

Trieste e Monfalcone Zeno D' Agostino e Maurizio Cociancich, Ceo della

Adriafer. A suggellare l' importanza della collaborazione tra i due Paesi,

domani a Vienna, al Palazzo d' Inverno del Principe Eugenio, è stata organizzata la cerimonia di firma degli accordi

con i vari partner, tra cui, oltre a Matthä e D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle Dogane italiane e

austriache, il governatore della Carinzia Peter Kaiser, l' ambasciatore d' Italia in Austria Stefano Beltrame e il ministro

delle finanze austriaco Magnus Brunner: "Per noi - commenta Zeno D' Agostino - è un passaggio importante. Con il

primo corridoio doganale internazionale europeo tra due Stati, velocizziamo le procedure sia in import che in export

verso un nodo importante, dal punto di vista ferroviario, per Trieste ma anche per l' Austria, e per tutto il Centro ed Est

Europa". "Questo permetterà - spiega D' Agostino - una notevole riduzione dei passaggi amministrativi e burocratici,

diminuendo sia le tempistiche di movimentazione dei container sia i costi relativi al passaggio delle merci, in entrata e

in uscita dal nostro scalo, verso i mercati mondiali o dai mercati mondiali verso queste aree. Con l' effetto di

migliorare la nostra competitività internazionale". Sulla stessa linea anche Stefano Visintin, presidente dell'

Associazione degli Spedizionieri del porto di Trieste che fin dall' inizio ha sostenuto questa importante iniziativa: "Con

il corridoio doganale fra Trieste e Fürnitz la banchina idealmente si estende dall' Adriatico fino alla Carinzia.

Confidiamo che la clientela austriaca utilizzi questa opportunità e consideri il nostro porto con sempre maggior

attenzione. Se nell' immediato la nostra categoria potrebbe
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dover effettuare meno operazioni doganali a basso valore aggiunto, siamo fiduciosi che in breve tempo il volume

complessivo delle spedizioni di merci austriache in transito a Trieste aumenti, con beneficio per tutto il sistema".

"Confidiamo nel contempo - conclude Visintin - che le modifiche alla legge italiana sull' IVA da noi caldeggiate

vengano attuate dal governo, permettendo di importare presso la dogana italiana le merci destinate agli altri paesi

europei senza un inutile aggravio per gli importatori comunitari, consentendo tra l' altro al nostro Paese di incassare

parte dei dazi su tali merci". L' istituzione del corridoio rappresenta un ottimo esempio di cooperazione internazionale

tra due Stati dell' Unione europea e facilita l' aumento dei treni che già oggi, più volte alla settimana, collegano lo scalo

giuliano con il Logistik Center (Lca) di Fürnitz dove saranno effettuate le operazioni di sdoganamento, attraverso

servizi navetta. Con la creazione nell' area di nuovi posti di lavoro e l' offerta di servizi a valore aggiunto come la

riparazione di vagoni e container.
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Nasce a Venezia nuovo modello crocieristica dove valore unisce sostenibilità

Di Blasio: "Obiettivo essere attrezzati per ospitare 1 mln crocieresti a Venezia e Chioggia nel 2027"

La crocieristica a  l i ve l lo  g loba le  s ta  v ivendo una fase d i  g rande

trasformazione verso modelli di business focalizzati sulla sostenibilità

ambientale, socialmente responsabili e attenti a costruire un rapporto di

integrazione e interazione culturale ed esperienziale con le comunità locali.

Venezia è all' avanguardia di questa trasformazione da quando, lo scorso

anno, il Decreto Legge 103/21 ha introdotto misure specificatamente dedicate

alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, con l' interdizione per "navi

bianche" del passaggio attraverso il Canale della Giudecca e con la nomina

da parte del Governo del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

lagunare quale Commissario straordinario per le crociere, affinché

accompagnasse quest' evoluzione con interventi infrastrutturali, accessori e

manutentivi puntuali e tempestivi. Nel periodo novembre 2021-novembre 2022

l' attività commissariale ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti dalla legge,

portando all' individuazione, all' adeguamento e alla messa in esercizio di

accosti temporanei per le navi di stazza maggiore a Porto Marghera

(banchine Liguria e Lombardia), favorendo il dual use del terminal ro-ro di

Fusina, lavorando con i terminalisti del porto commerciale per identificare modalità operative che fossero al

contempo totalmente sicure per i passeggeri e il meno intrusive possibile per i traffici cargo e collaborando con la

Prefettura e con tutte le forze dell' ordine competenti per la pianificazione e gestione in sicurezza degli accosti delle

navi. Allo stesso tempo, si è avviata una sperimentazione per navi di piccola taglia che hanno scalato per la prima

volta e con grade successo al porto di Chioggia. Tutto ciò ha garantito nel corso del 2022 oltre 200 toccate di navi da

crociera nel sistema portuale lagunare e il transito di circa 240mila passeggeri. Il tema della sostenibilità ambientale è

al centro del progetto Channeling the Green deal for Venice, un studio innovativo relativo all' accessibilità nautica

lungo il canale di ingresso principale alle infrastrutture portuali: lo studio, che rientra tra le attività propedeutiche alla

realizzazione del nuovo modello di crocieristica (ma non solo), è stato affidato al Danish Hydraulic Institute e

consentirà di individuare le azioni da intraprendere per migliorare la navigabilità delle principali arterie portuali, il canale

Malamocco-Marghera in primis, avendo cura di minimizzare l' impatto sull' ambiente e allo stesso tempo innalzando le

condizioni di sicurezza della navigazione lungo i canali. Venezia, sottolinea il Commissario Straordinario Fulvio Lino

Di Blasio, "deve rimanere l' homeport crocieristico di riferimento dell' Adriatico e uno dei maggiori porti turistici del

Mediterraneo, dalla cui ripartenza dipende il mantenimento delle eccellenze del settore crocieristico anche in altri

importanti scali adriatici. Per conseguire questo obiettivo, accanto alla realizzazione delle opere indicate dal

(Sito) Adnkronos
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Governo di qui al 2026 - innanzitutto la stazione passeggeri a Porto Marghera sita sulla sponda nord del Canale

Nord e i relativi due accosti - stiamo lavorando, sempre con la massima attenzione all' eccezionale contesto

ambientale in cui ci troviamo, per valorizzare la Marittima e per riposizionare lo scalo clodiense in sinergia con quello

veneziano". "È un percorso lungo e pianificato nel dettaglio che ci vede impegnati in una condivisione costante degli

obiettivi e delle azioni da intraprendere con tutte le istituzioni coinvolte - Governo nazionale, Regione del Veneto,

Prefettura, Comune di Venezia e Comune di Chioggia e i loro Sindaci, Capitanerie di porto, Forze dell' ordine, Polizia

di frontiera, Vigili del Fuoco, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Provveditorato Interregionale per le Opere

Pubbliche, Ulss 3, Usmaf - e con Venezia Terminal Passeggeri, società concessionaria del terminal crocieristico,

agenti marittimi, gli altri terminal coinvolti, i servizi tecnico nautici e in generale con tutta la comunità portuale. Già l'

anno prossimo potremo consegnare il primo accosto temporaneo sul Canale Nord e avviare importanti progetti d'

intervento per il miglioramento dell' accessibilità nautica. Secondo i nostri calcoli, proseguendo sulla strada prefissata

dal cronoprogramma e con la piena operatività di tutti gli accosti, entro il 2027 potremo arrivare a una capienza tale

da ospitare 1 milione di crocieristi, il 90% dei quali in modalità homeport", sottolinea Di Blasio. Il Direttore Marittimo

del Veneto, Amm. Isp. Piero Pellizzari ha evidenziato come lo studio Channeling sarà posto alla base dell' analisi del

rischio, quale supporto delle valutazioni dell' Autorità Marittima in ordine all' accessibilità nautica in sicurezza nei canali

marittimi portuali. I dati che deriveranno dallo studio saranno utilizzati per un eventuale aggiornamento delle attuali

ordinanze in vigore, considerata l' esigenza di garantire la maggior fruibilità possibile del porto nell' arco delle 24 ore

ad ogni tipologia di nave, anche quale elemento di mitigazione degli effetti causati dell' attivazione del sistema MoSE.

Nel ringraziare il Presidente e Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio, il Presidente e Ad di Venezia Terminal

Passeggeri Fabrizio Spagna ha sottolineato "è indubbio che il decreto 103/2021 abbia avuto degli evidenti impatti sia

economici che operativi sul business di Vtp, che vanno in ogni caso considerati se si vuole oggi parlare del futuro

della crocieristica a Venezia. Un futuro indissolubilmente legato dunque alla realizzazione e alla disponibilità delle

infrastrutture per gli approdi diffusi a Marghera, Fusina e Chioggia, nonché ad una piena accessibilità nautica dello

scalo". Dal punto di vista del traffico e dei numeri, rileva, "non sarà un ritorno al passato, replicando un modello

crocieristico che ha fatto il suo tempo, ma abbiamo l' opportunità di delinearne uno nuovo improntato sulla

sostenibilità e l' integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo. Una

nuova formula che sia compatibile con la città e il territorio. Compatibile significa rispettosa dell' ambiente e del

paesaggio e anche rispettosa del lavoro, della professionalità delle persone che hanno reso unica Venezia come

primo home port del Mediterraneo e che possa contribuire alla crescita del territorio con un' economia capace di

generare un turismo di qualità". In questo contesto, sottolinea, "è cruciale che il nuovo assetto della crocieristica

assicuri l' ormeggio delle navi in home port superando la cosiddetta 'modalità Redentore' e sia compatibile con la città

grazie

(Sito) Adnkronos

Venezia
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a nuovi modelli di sviluppo che siano appunto sinergici con l' offerta turistica non solo di Venezia ma dell' intero

territorio regionale. Assieme alla struttura commissariale e con il supporto del Governo abbiamo l' obiettivo di fare

sistema e collaborare per avere una visione comune sul come ricostruire l' offerta crocieristica per Venezia e quindi l'

offerta che Vtp può offrire alle compagnie per poter "organizzare" al meglio la loro presenza e il loro ritorno a

Venezia".

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Porti: Venezia e Chioggia, 238mila passeggeri nel 2022

Proiezioni 2023 indicano 600mila

(ANSA) - VENEZIA, 30 NOV - Ripartenza sostenibile. E' in questo modo che

Fulvio Lino Di Blasio ha presentato la ripartenza delle crociere dall' Autorità di

sistema portuale del mar adriatico settentrionale -. Il presidente del porto e

commissario straordinario ha tracciato oggi il bilancio della stagione

crocieristica 2022 e le linee guida per il 2023. I porti di Venezia e Chioggia,

nel 2022, hanno registrato sul fronte crocieristico 214 toccate per 238mila

passeggeri totali, di cui 197mila in 'home port'. Le attese per il 2023 sono di71

toccate, 600mila passeggeri di cui 540mila in 'home port'. Lo ha reso noto

Fulvio Lino Di Blasio ptresidente dell' Autorità di sistema portuale del mar

Adriatico settentrionale. Nel percorso di sviluppo ci sarà la conclusione delle

banchine Liguria e Lombardia a Marghera. Oltre a queste saranno quindi

disponibili il porto di Chioggia, la Marittima (per le navi che rientrano nelle

limitazioni previste) e nel sabato e domenica il terminal di Fusina, a vocazione

commerciale/traghetti. Le previsioni offerte dall' autorità portuale prevedono

un incremento di passeggeri costante fino al 2027, quando terminerà la

struttura commissariale, quando si prevedono 385 toccate per un milione di

passeggeri di cui il 90% in home port. Valori che si scostano ampiamente rispetto al pre-blocco, cioè quando nel 2019

c' erano 498 toccate, 1.618.000 passeggeri, di cui 1.397.500 in 'home port'. Di Blasio ha quindi fornito alcuni dati del

suo operato come commissario straordinario, partendo dal ricordo del blocco: "Dal 1 agosto 2021 c' è stato il divieto

all' ingresso alle navi di 25mila tonnellate lorde, con lunghezza massima di 180 metri e altezza di 35 metri dalla linea di

galleggiamento, ad esclusione delle navi a propulsione mista vela-motore - ha ricordato -. Infine c' è il consumo di

combustibile in manovra che non deve essere superiore allo 0,1 per cento. Ciò ha comportato un colpo molto forte, il

Governo ha scelto l' immediatezza piuttosto che la transizione". Poi è stata la volta dei numeri: "Tre nuovi approdi

operativi del 2022, con investimento di 158milioni di risorse economiche da concludersi entro il 2026 - ha annunciato

Ansa

Venezia
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-. I pilastri operativi sono quattro, cioè la realizzazione di punti temporanei di attracco (79 milioni), la manutenzione dei

canali esistenti (63 milioni), interventi accessori per il miglioramento dell' accessibilità, della sicurezza e della fruibilità

degli approdi (16 milioni) e la promozione degli studi". (ANSA).
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NASCE A VENEZIA UN NUOVO MODELLO DI CROCIERISTICA DOVE IL VALORE SI
UNISCE ALLA SOSTENIBILITA'

Commissario Straordinario Di Blasio: Obiettivo: essere attrezzati per ospitare 1 milione di crocieristi a Venezia e
Chioggia nel 2027, il 90% in modalità homeport

Venezia La crocieristica a livello globale sta vivendo una fase di grande

trasformazione verso modelli di business focalizzati sulla sostenibilità

ambientale, socialmente responsabili e attenti a costruire un rapporto di

integrazione e interazione culturale ed esperienziale con le comunità locali.

Venezia è all'avanguardia di questa trasformazione da quando, lo scorso

anno, il Decreto Legge 103/21 ha introdotto misure specificatamente dedicate

alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, con l'interdizione per navi

bianche del passaggio attraverso il Canale della Giudecca e con la nomina da

parte del Governo del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale lagunare

quale Commissario straordinario per le crociere, affinché accompagnasse

quest'evoluzione con interventi infrastrutturali, accessori e manutentivi puntuali

e tempestivi.Nel periodo novembre 2021-novembre 2022 l 'att ività

commissariale ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti dalla legge, portando

all'individuazione, all'adeguamento e alla messa in esercizio di accosti

temporanei per le navi di stazza maggiore a Porto Marghera (banchine Liguria

e Lombardia), favorendo il dual use del terminal ro-ro di Fusina, lavorando

con i terminalisti del porto commerciale per identificare modalità operative che fossero al contempo totalmente sicure

per i passeggeri e il meno intrusive possibile per i traffici cargo e collaborando con la Prefettura e con tutte le forze

dell'ordine competenti per la pianificazione e gestione in sicurezza degli accosti delle navi. Allo stesso tempo, si è

avviata una sperimentazione per navi di piccola taglia che hanno scalato per la prima volta e con grade successo al

porto di Chioggia. Tutto ciò ha garantito nel corso del 2022 oltre 200 toccate di navi da crociera nel sistema portuale

lagunare e il transito di circa 240mila passeggeri.Il tema della sostenibilità ambientale è al centro del progetto

CHANNELING the Green deal for Venice, un studio innovativo relativo all'accessibilità nautica lungo il canale di

ingresso principale alle infrastrutture portuali: lo studio, che rientra tra le attività propedeutiche alla realizzazione del

nuovo modello di crocieristica (ma non solo), è stato affidato al Danish Hydraulic Institute e consentirà di individuare

le azioni da intraprendere per migliorare la navigabilità delle principali arterie portuali, il canale Malamocco-Marghera

in primis, avendo cura di minimizzare l'impatto sull'ambiente e allo stesso tempo innalzando le condizioni di sicurezza

della navigazione lungo i canali.Il Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio dichiara: Venezia deve rimanere

l'homeport crocieristico di riferimento dell'Adriatico e uno dei maggiori porti turistici del Mediterraneo, dalla cui

ripartenza dipende il mantenimento delle eccellenze del settore crocieristico anche in altri importanti scali adriatici. Per

conseguire questo obiettivo, accanto alla realizzazione delle opere indicate dal Governo di qui al 2026

Il Nautilus

Venezia
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innanzitutto la stazione passeggeri a Porto Marghera sita sulla sponda nord del Canale Nord e i relativi due accosti

stiamo lavorando, sempre con la massima attenzione all'eccezionale contesto ambientale in cui ci troviamo, per

valorizzare la Marittima e per riposizionare lo scalo clodiense in sinergia con quello veneziano.È un percorso lungo e

pianificato nel dettaglio che ci vede impegnati in una condivisione costante degli obiettivi e delle azioni da

intraprendere con tutte le istituzioni coinvolte Governo nazionale, Regione del Veneto, Prefettura, Comune di Venezia

e Comune di Chioggia e i loro Sindaci, Capitanerie di porto, Forze dell'ordine, Polizia di frontiera, Vigili del Fuoco,

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche, Ulss 3, Usmaf e con

Venezia Terminal Passeggeri, società concessionaria del terminal crocieristico, agenti marittimi, gli altri terminal

coinvolti, i servizi tecnico nautici e in generale con tutta la comunità portuale. Già l'anno prossimo potremo

consegnare il primo accosto temporaneo sul Canale Nord e avviare importanti progetti d'intervento per il

miglioramento dell'accessibilità nautica. Secondo i nostri calcoli, proseguendo sulla strada prefissata dal

cronoprogramma e con la piena operatività di tutti gli accosti, entro il 2027 potremo arrivare a una capienza tale da

ospitare 1 milione di crocieristi, il 90% dei quali in modalità homeport.Il Direttore Marittimo del Veneto, Amm. Isp.

Piero Pellizzari ha evidenziato come lo studio Channeling sarà posto alla base dell'analisi del rischio, quale supporto

delle valutazioni dell'Autorità Marittima in ordine all'accessibilità nautica in sicurezza nei canali marittimi portuali. I dati

che deriveranno dallo studio saranno utilizzati per un eventuale aggiornamento delle attuali ordinanze in vigore,

considerata l'esigenza di garantire la maggior fruibilità possibile del porto nell'arco delle 24 ore ad ogni tipologia di

nave, anche quale elemento di mitigazione degli effetti causati dell'attivazione del sistema MoSE.Nel ringraziare il

Presidente e Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio, il Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri

Fabrizio Spagna ha sottolineato è indubbio che il decreto 103/2021 abbia avuto degli evidenti impatti sia economici

che operativi sul business di VTP, che vanno in ogni caso considerati se si vuole oggi parlare del futuro della

crocieristica a Venezia. Un futuro indissolubilmente legato dunque alla realizzazione e alla disponibilità delle

infrastrutture per gli approdi diffusi a Marghera, Fusina e Chioggia, nonché ad una piena accessibilità nautica dello

scalo. Dal punto di vista del traffico e dei numeri non sarà un ritorno al passato, replicando un modello crocieristico

che ha fatto il suo tempo, ma abbiamo l'opportunità di delinearne uno nuovo improntato sulla sostenibilità e

l'integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo. Una nuova formula che

sia compatibile con la città e il territorio.Compatibile significa rispettosa dell'ambiente e del paesaggio e anche

rispettosa del lavoro, della professionalità delle persone che hanno reso unica Venezia come primo home port del

Mediterraneo e che possa contribuire alla crescita del territorio con un'economia capace di generare un turismo di

qualità. In questo contesto è cruciale che il nuovo assetto della crocieristica assicuri l'ormeggio delle navi in home port

superando la cosiddetta modalità Redentore e sia compatibile con la città grazie a nuovi modelli

Il Nautilus

Venezia
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di sviluppo che siano appunto sinergici con l'offerta turistica non solo di Venezia ma dell'intero territorio regionale.

Assieme alla struttura commissariale e con il supporto del Governo abbiamo l'obiettivo di fare sistema e collaborare

per avere una visione comune sul come ricostruire l'offerta crocieristica per Venezia e quindi l'offerta che VTP può

offrire alle compagnie per poter organizzare al meglio la loro presenza e il loro ritorno a Venezia.

Il Nautilus

Venezia
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Venezia, presentato il piano per il futuro delle crociere

Un anno di bilancio del commissario straordinario al porto e le future linee di sviluppo della crocieristica

Abbiamo intervistato Fulvio Lino Di Blasio, commissario straordinario per

Venezia e la laguna; Fabrizio Spagna, presidente Venezia Terminal

Passeggeri

Rai News

Venezia
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Di Blasio: "Vogliamo ospitare 1 milione di crocieristi a Venezia e Chioggia nel 2027"

Il Commissario Straordinario: "Venezia deve rimanere l' homeport crocieristico di riferimento dell' Adriatico e uno dei
maggiori porti turistici del Mediterraneo"

Venezia - La crocieristica a livello globale sta vivendo una fase di grande

trasformazione verso modelli di business focalizzati sulla sostenibilità

ambientale, socialmente responsabili e attenti a costruire un rapporto di

integrazione e interazione culturale ed esperienziale con le comunità locali.

Venezia è all' avanguardia di questa trasformazione da quando, lo scorso

anno, il Decreto Legge 103/21 ha introdotto misure specificatamente dedicate

alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, con l' interdizione per "navi

bianche" del passaggio attraverso il Canale della Giudecca e con la nomina

da parte del Governo del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

lagunare quale Commissario straordinario per le crociere, affinché

accompagnasse quest' evoluzione con interventi infrastrutturali, accessori e

manutentivi puntuali e tempestivi. "Nel periodo novembre 2021-novembre

2022 l' attività commissariale ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti dalla legge,

portando all' individuazione, all' adeguamento e alla messa in esercizio di

accosti temporanei per le navi di stazza maggiore a Porto Marghera

(banchine Liguria e Lombardia), favorendo il dual use del terminal ro-ro di

Fusina, lavorando con i terminalisti del porto commerciale per identificare modalità operative che fossero al

contempo totalmente sicure per i passeggeri e il meno intrusive possibile per i traffici cargo e collaborando con la

Prefettura e con tutte le forze dell' ordine competenti per la pianificazione e gestione in sicurezza degli accosti delle

navi. Allo stesso tempo, si è avviata una sperimentazione per navi di piccola taglia che hanno scalato per la prima

volta e con grade successo al porto di Chioggia. Tutto ciò ha garantito nel corso del 2022 oltre 200 toccate di navi da

crociera nel sistema portuale lagunare e il transito di circa 240mila passeggeri", si legge nella nota stampa dell'

Autorità Portuale. Il tema della sostenibilità ambientale è al centro del progetto CHANNELING the Green deal for

Venice , un studio innovativo relativo all' accessibilità nautica lungo il canale di ingresso principale alle infrastrutture

portuali: lo studio, che rientra tra le attività propedeutiche alla realizzazione del nuovo modello di crocieristica (ma non

solo), è stato affidato al Danish Hydraulic Institute e consentirà di individuare le azioni da intraprendere per migliorare

la navigabilità delle principali arterie portuali, il canale Malamocco-Marghera in primis, avendo cura di minimizzare l'

impatto sull' ambiente e allo stesso tempo innalzando le condizioni di sicurezza della navigazione lungo i canali. Il

Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Venezia deve rimanere l' homeport crocieristico di

riferimento dell' Adriatico e uno dei maggiori porti turistici del Mediterraneo, dalla cui ripartenza dipende il

mantenimento delle eccellenze del settore crocieristico anche in altri importanti scali adriatici.

Ship Mag

Venezia
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Per conseguire questo obiettivo, accanto alla realizzazione delle opere indicate dal Governo di qui al 2026 -

innanzitutto la stazione passeggeri a Porto Marghera sita sulla sponda nord del Canale Nord e i relativi due accosti -

stiamo lavorando, sempre con la massima attenzione all' eccezionale contesto ambientale in cui ci troviamo, per

valorizzare la Marittima e per riposizionare lo scalo clodiense in sinergia con quello veneziano. È un percorso lungo e

pianificato nel dettaglio che ci vede impegnati in una condivisione costante degli obiettivi e delle azioni da

intraprendere con tutte le istituzioni coinvolte - Governo nazionale, Regione del Veneto, Prefettura, Comune di

Venezia e Comune di Chioggia e i loro Sindaci, Capitanerie di porto, Forze dell' ordine, Polizia di frontiera, Vigili del

Fuoco, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche, Ulss 3, Usmaf -

e con Venezia Terminal Passeggeri, società concessionaria del terminal crocieristico, agenti marittimi, gli altri terminal

coinvolti, i servizi tecnico nautici e in generale con tutta la comunità portuale. Già l' anno prossimo potremo

consegnare il primo accosto temporaneo sul Canale Nord e avviare importanti progetti d' intervento per il

miglioramento dell' accessibilità nautica. Secondo i nostri calcoli, proseguendo sulla strada prefissata dal

cronoprogramma e con la piena operatività di tutti gli accosti, entro il 2027 potremo arrivare a una capienza tale da

ospitare 1 milione di crocieristi, il 90% dei quali in modalità homeport". Il Direttore Marittimo del Veneto, Amm. Isp.

Piero Pellizzari ha evidenziato come lo studio Channeling sarà posto alla base dell' analisi del rischio, quale supporto

delle valutazioni dell' Autorità Marittima in ordine all' accessibilità nautica in sicurezza nei canali marittimi portuali. I dati

che deriveranno dallo studio saranno utilizzati per un eventuale aggiornamento delle attuali ordinanze in vigore,

considerata l' esigenza di garantire la maggior fruibilità possibile del porto nell' arco delle 24 ore ad ogni tipologia di

nave, anche quale elemento di mitigazione degli effetti causati dell' attivazione del sistema MoSE. Nel ringraziare il

Presidente e Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio, il Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri

Fabrizio Spagna ha sottolineato "è indubbio che il decreto 103/2021 abbia avuto degli evidenti impatti sia economici

che operativi sul business di VTP, che vanno in ogni caso considerati se si vuole oggi parlare del futuro della

crocieristica a Venezia. Un futuro indissolubilmente legato dunque alla realizzazione e alla disponibilità delle

infrastrutture per gli approdi diffusi a Marghera, Fusina e Chioggia, nonché ad una piena accessibilità nautica dello

scalo. Dal punto di vista del traffico e dei numeri non sarà un ritorno al passato, replicando un modello crocieristico

che ha fatto il suo tempo, ma abbiamo l' opportunità di delinearne uno nuovo improntato sulla sostenibilità e l'

integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo. Una nuova formula che

sia compatibile con la città e il territorio. Compatibile significa rispettosa dell' ambiente e del paesaggio e anche

rispettosa del lavoro, della professionalità delle persone che hanno reso unica Venezia come primo home port del

Mediterraneo e che possa contribuire alla crescita del territorio con un' economia capace di generare un turismo di

qualità. In questo contesto è cruciale
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che il nuovo assetto della crocieristica assicuri l' ormeggio delle navi in home port superando la cosiddetta

"modalità Redentore" e sia compatibile con la città grazie a nuovi modelli di sviluppo che siano appunto sinergici con l'

offerta turistica non solo di Venezia ma dell' intero territorio regionale. Assieme alla struttura commissariale e con il

supporto del Governo abbiamo l' obiettivo di fare sistema e collaborare per avere una visione comune sul come

ricostruire l' offerta crocieristica per Venezia e quindi l' offerta che VTP può offrire alle compagnie per poter

"organizzare" al meglio la loro presenza e il loro ritorno a Venezia".

Ship Mag

Venezia
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Crociere a Venezia: Vtp verso allungamento e ampliamento della concessione

Escavi e approdi diffusi, Di Blasio fa il punto sulla crocieristica lagunare: si punta al milione di passeggeri e a 385
toccate di navi nel 2027

di Andrea Moizo 30 Novembre 2022 "Gli strumenti definiti dal Decreto

Venezia erano finalizzati anche al riequilibrio del concessionario da esso

penalizzato: è in quest' ottica di riscrittura del Pef (Piano economico

finanziario) di Venezia Terminal Passeggeri che sarà a essa affidata la nuova

stazione marittima sul Canale Nord di Marghera, da realizzarsi con le risorse

(158 milioni di euro in tutto, nda ) del decreto stesso entro il 2026, e che

stiamo valutando l' allungamento della concessione in scadenza proprio nel

2026". È con queste parole che il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

di Venezia e Chioggia, Fulvio Lino Di Blasio, in occasione dell' incontro

organizzato per fare il punto sull' attività commissariale di cui il succitato

Decreto Venezia l' ha investito sul finire dell' estate 2021, interdicendo alle

navi da crociera sopra le 25mila tonnellate l' accesso alla Marittima gestita da

Vtp attraverso il Canale della Giudecca, ha chiarito uno dei punti più ombrosi

di quelle misure. Di Blasio ha anche spiegato che solo al termine, appunto fine

2026, della sua missione commissariale si potrà valutare un potenziale e

parziale differente uso di banchine e aree attualmente parte della concessione

di Vtp. Prima di allora, dopo aver approntato gli approdi diffusi sulle banchine mercantili dei terminal Tiv e Vecon, e

messo a disposizione anche Chioggia (i primi in modalità Redentore, senza cioè la possibilità di fare home port,

fruibile a Chioggia), il commissario entro la fine del prossimo anno aumenterà ancora la capacità ricettiva realizzando

il primo accosto sul Canale Nord. Nel frattempo, entro fine 2022 sarà approvato il progetto preliminare della nuova

stazione marittima da 62 milioni di euro affidato a Rina Consulting, per poi negli anni successivi procedere con l' iter

(approvazione del definitivo e Valutazione di Impatto Ambientale) e i lavori. Intanto, come è noto, anche al terminal

Venice Ro-Port Mos di Fusina hanno cominciato ad arrivare le navi da crociera. Ma in questo caso, non essendo una

destinazione prevista dal Decreto, l' Adsp si è limitata a lavorare per il rinnovo della Via e "convincere la

Commissione Europea (cofinanziatrice dell' opera) a un uso diverso dal ro-ro", mentre l' iniziativa è stata assunta,

anche finanziariamente, da Vtp. Il cui presidente e amministratore delegato Fabrizio Spagna ha spiegato: "Stiamo per

finalizzare l' accordo che ci permetterà di utilizzare le banchine come home port, per le navi ivi ammesse (fino a 250

metri di lunghezza, nda ), previo nostro investimento di 2-3 milioni per i necessari allestimenti". Così, a latere del

riepilogo sui risultati 2022 ormai consolidati sui dati del terminalista (214 toccate, 238mila passeggeri di cui 197mila in

homeport), Di Blasio ha anche illustrato lo sviluppo progressivo della capacità ricettiva dello scalo (numeri che, ha

tenuto a precisare Vtp, sono ancora lungi dall' essere previsioni di traffico): Di Blasio,

Shipping Italy
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infine, affiancato dal subcommissari Fabio Russo, ha fatto il punto anche sulla partita degli escavi, cui il Decreto fra

manutenzioni e interventi accessori ha destinato la metà del budget stanziato (79 milioni di euro, l' altra metà è per

approdi diffusi e nuova stazione marittima). In tal senso sarà a breve avviata la progettazione per la manutenzione del

Canale Malamocco-Marghera, "che non sarà ampliato ma ripristinato laddove la larghezza non sia più quella

prevista". Quanto al Vittorio Emanuele, la via che da Marghera consentirebbe l' approdo in Marittima, Russo ha

ricordato come "gli approfondimenti fatti abbiano mostrato come nel 1945 la profondità arrivasse agli 11 metri". Una

notazione che, è stato specificato nell' illustrare insieme a Piero Pellizzari, Direttore Marittimo del Veneto e

comandante della Capitaneria di Venezia, il progetto Channeling per lo studio sul miglioramento dell' accessibilità

nautica in sicurezza nei canali marittimi lagunari, non significa un ripristino di tale quota: "Premesso che il progetto al

riguardo non solo va ancora affidato ma anche definito, nel senso che non è neppure stata individuata la nave di

progetto e che la disamina delle varie sezioni del canale va condotta, quello cui si punta è una profondità compresa

fra 8-9 metri". L' idea è che dal 2027 per l' home port delle navi maggiori sarà disponibile la nuova stazione marittima

in Canale Nord, mentre per quelle oggi ospitabili a Fusina dovrebbe tornare disponibile la Marittima da raggiungersi

attraverso il Vittorio Emanuele. Flash conclusivo di Di Blasio sul lungo termine, cioè lo spostamento fuori dalle acque

protette della Laguna e sul relativo concorso di idee : "Il processo - era in corso la selezione delle tre proposte su cui

sviluppare una progettazione di fattibilità tecnico-economica - è stato come noto interrotto dalla sentenza del Tar sul

ricorso di Duferco. A gennaio vedremo cosa dirà il Consiglio di Stato, cui ci siamo appellati insieme al Ministero delle

Infrastrutture: l' intenzione nostra e del nuovo Governo è quella di andare avanti".

Shipping Italy

Venezia
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Canale Nord, Marittima, porto di Chioggia: un modello crocieristico sostenibile a Venezia

Bilancio della stagione crociere 2022 e linee per il 2023. Interventi agli approdi temporanei e la previsione: «Un
milione di crocieristi a Venezia entro il 2027, il 90 per cento home port»

«Obiettivo: essere attrezzati per ospitare un milione di crocieristi a Venezia».

Per il Commissario straordinario alle crociere Fulvio L ino  D i  Blasio,

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale,

«Venezia deve rimanere homeport di riferimento per le navi bianche». Lo ha

detto mercoledì, presentando il bilancio della stagione crocieristica 2022 e le

linee per il 2023. La Marittima, il decreto e il Canale Nord «Accanto alla

realizzazione delle opere necessarie a questo fine, da qui al 2026 - ha

spiegato il presidente -, innanzitutto l' approdo passeggeri a Porto Marghera,

sulla sponda nord del Canale Nord, con i relativi due accosti - stiamo

lavorando, con la massima attenzione all' eccezionale contesto ambientale in

cui ci troviamo, anche per valorizzare la Marittima». Gli escavi lungo il canale

Vittorio Emanuele, i cui lavori stanno per essere affidati, con l' individuazione

del progettista, servono proprio a far passare le navi dirette in Marittima, cioè

quelle che, a seguito del decreto legge 103 del 2021 per l' interdizione delle

navi bianche lungo il Canale della Giudecca, devono avere stazza non

superiore alle 25 mila tonnellate. Riguardo a questo, si tratta di riportare la

profondità del canale tra gli 8 e i 9 metri, dai 7 attuali, per la praticabilità della navigazione e di rendere, grazie al

protocollo fanghi in arrivo, costante la manutenzione per garantire le attività del porto. Oltre a questo, nelle linee

programmatiche del porto per il 2023 c' è il riposizionamento dello scalo clodiense in sinergia con quello veneziano.

La realizzazione del Canale Nord, per le navi più grandi, compete alla struttura commissariale, ha spiegato Di Blasio,

attraverso un project financing. Nel 2023 è previsto il primo accosto per una nave. Per la seconda, dal momento che è

necessaria una Valutazione di impatto ambientale, la fine dei lavori è attesa per il 2026, con utilizzo nel corso della

stagione del 2027. Sostenibilità Ma è sulla ripartenza "sostenibile" che il presidente dell' Autorità portuale ha incentrato

la presentazione degli interventi relativi agli approdi temporanei, insieme a quelli complementari per la salvaguardia di

Venezia e la laguna. Con lui Giuseppe Teti, sub commissario con funzioni amministrative, Fabio Russo, sub

commissario con funzioni tecniche, l' ammiraglio Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto e comandante della

Capitaneria di Venezia e Fabrizio Spagna, presidente e amministratore delegato della concessionaria Venezia

Terminal Passeggeri (Vtp). Nel periodo novembre 2021-novembre 2022 l' attività commissariale ha raggiunto tutti gli

obiettivi previsti dalla legge, portando all' individuazione, all' adeguamento e alla messa in esercizio di accosti

temporanei per le navi di stazza maggiore a Porto Marghera (banchine Liguria e Lombardia), favorendo il dual use del

terminal Ro ro di Fusina, lavorando con i terminalisti
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del porto commerciale per identificare modalità operative che fossero sicure per i passeggeri e il meno intrusive

possibile per i traffici cargo. Allo stesso tempo, si è avviata una sperimentazione per navi di piccola taglia che hanno

scalato per la prima volta e con grade successo al porto di Chioggia. Tutto ciò ha garantito nel corso del 2022 oltre

200 toccate di navi da crociera nel sistema portuale lagunare e il transito di circa 240 mila passeggeri. Le attese per il

2023 sono di neanche 100 toccate, per 600 mila passeggeri, più del doppio per il fatto che meno navi grandi ma più

capienti porteranno in laguna più crocieristi. Tutte le attività propedeutiche alla realizzazione del nuovo modello di

crocieristica sono state affidate al Danish Hydraulic Institute per trovare azioni che migliorino la navigabilità delle

principali arterie portuali, il canale Malamocco-Marghera in primis, avendo cura di minimizzare l' impatto sull'

ambiente. Programmi e obbiettivi «Secondo i nostri calcoli, proseguendo sulla strada prefissata dal cronoprogramma

e con la piena operatività di tutti gli accosti, entro il 2027 potremo arrivare a una capienza tale da ospitare 1 milione di

crocieristi, il 90% dei quali in modalità homeport», afferma Il presidente Di Blasio. La gestione della Marittima e del

Canale Nord, con un' estensione della concessione oltre il 2026, viene attribuita a Venezia Terminal Passeggeri. Nel

percorso di sviluppo ci sarà la conclusione delle banchine Liguria e Lombardia a Marghera, e la disponibilità del porto

di Chioggia e della la Marittima (per le navi che rientrano nelle limitazioni previste), e nel sabato e domenica il terminal

Ro ro di Fusina, a vocazione commerciale e traghetti. Le previsioni dell' autorità portuale parlano di un incremento di

passeggeri costante fino al 2027, quando terminerà la struttura commissariale, e si attendono 385 toccate per un

milione di passeggeri. Valori che si scostano ampiamente da quelli del passato: basta confrontare il 2019, quando le

toccate furono 498 e 1.618.000 i passeggeri, di cui 1.397.500 in home port: segno di un cambio di paradigma. «La

domanda supera l' offerta a Venezia. Possiamo scegliere il modello di turismo crocieristico che vogliamo e alle nostre

condizioni - afferma in conclusione Spagna, presidente Vtp -, creando e assicurando l' accessibilità e le condizioni per

fare business. Non sarà un ritorno al passato, replicando un modello crocieristico che ha fatto il suo tempo, ma

abbiamo l' opportunità di delinearne uno nuovo improntato sulla sostenibilità e l' integrazione con il territorio e con la

città. In questo contesto è cruciale che il nuovo assetto della crocieristica assicuri l' ormeggio delle navi in home port

superando la cosiddetta "modalità Redentore" (navi in rada). Abbiamo l' obiettivo di fare sistema e collaborare per

una visione comune sul come ricostruire l' offerta crocieristica che Vtp può offrire alle compagnie, per il loro ritorno a

Venezia».
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Nuovi dragaggi in porto per ospitare le maxi navi

Navi sempre più grandi e traffici in aumento hanno spinto l' Autorità di sistema portuale a varare un nuovo
programma di dragaggi dei fondali nel porto di Savona. Palazzo San Giorgio punta a rimodellare il fondale nella parte
del bacino portuale savonese

Savona - Navi sempre più grandi e traffici in aumento hanno spinto l' Autorità

di sistema portuale a varare un nuovo programma di dragaggi dei fondali nel

porto di Savona. Se l' area davanti alla banchina del terminal di Costa

Crociere era già stata adeguata tre anni fa, ora Palazzo San Giorgio punta a

rimodellare il fondale nella parte del bacino portuale savonese dove le navi da

crociera manovrano per entrare, a circa sessanta metri dalla Calata delle

Vele. L' obiettivo dei tecnici coordinati dal direttore Giuseppe Canepa, e dalla

dirigente del settore Opere marittime, civili e ferroviarie, Susanna Pelizza, è di

portare la profondità dagli attuali otto o nove metri a circa dieci metri,

adeguandola a quella in prossimità del terminal, che raggiunge gli undici metri.

In questo modo anche le navi più grandi, come la "Costa Toscana" e la

"Costa Firenze", potranno accedere e manovrare nella massima sicurezza e

senza sollevare i sedimenti. Sono in corso le attività preliminari, che

consistono nel prelievo di campioni dal fondale per determinarne con

precisione la caratterizzazione, svolgendo analisi chimiche e ambientali dei

materiali. Tutti i dati saranno poi inviati alla Regione per le autorizzazioni

necessarie. A quel punto potranno iniziare i lavori veri e propri, che saranno eseguiti tramite una benna installata su un

pontone galleggiante. Il materiale scavato dal fondale verrà depositato nella vasca a bordo del pontone stesso e

quindi riversato nel bacino degli Alti fondali, sempre nel porto di Savona: "Come evidenzia il nome, quell' area dispone

già di profondità elevate che consentono la messa a dimora del materiale senza andare a inficiare i pescaggi e le

zone di manovra delle navi", spiega Pelizza. Tra l' altro, rispetto al porto di Genova, quello di Savona ha il vantaggio

di non avere rivi e torrenti che vi sfociano, quindi le attività di dragaggio sono meno impegnative. Non sono invece

previsti interventi simili nella rada di Vado, che dispone già di pescaggi elevati per ospitare le navi portacontenitori.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Porti: attracca a Genova prima nave larga 40 metri

Toti, giornata storica. Porta 6.000 teus contro 3.500 altre

(ANSA) - GENOVA, 30 NOV - "Oggi è una giornata storica per il porto di

Genova: la prima nave larga 40 metri ha fatto il suo ingresso a calata Bettolo

con un carico di circa 6000 teus, quasi raddoppiando la capacità rispetto ai

3500 teus trasportati dalle navi più piccole, larghe 32 metri, la dimensione

massima prevista fino a ieri. Si tratta di un traguardo straordinario, che

aumenta notevolmente l' operatività del terminal, porta lavoro e ricchezza a

tutto il porto e alla nostra città". Così il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti in merito all' arrivo a Calata Bettolo della nave portacontainer

MSC Coruna. "Le operazioni si sono svolte in modo impeccabile - prosegue

Toti - con un grande lavoro di tutti i soggetti coinvolti, per cui ringrazio in

particolare la Capitaneria di Porto, il Direttore marittimo della Liguria l'

ammiraglio Liardo e l' Autorità Portuale. Questo primo passo è solo un

assaggio di quello che accadrà quando la nuova diga di Genova sarà

terminata e consentirà l' ingresso di navi anche tre volte più grandi. Siamo al

lavoro - conclude - per una Liguria ancora più competitiva e pronta a cogliere

al meglio le sfide del futuro". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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A calata Bettolo la prima nave larga 40 metri da 6 mila teus

Si tratta della Msc Coruna, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti: «Primo passo, con nuova diga navi
ancora più grandi»

«Oggi è una giornata storica per il porto di Genova: la prima nave larga 40

metri ha fatto il suo ingresso a calata Bettolo con un carico di circa 6000 teus,

quasi raddoppiando la capacità rispetto ai 3500 teus trasportati dalle navi più

piccole, larghe 32 metri, la dimensione massima prevista fino a ieri. Si tratta

di un traguardo straordinario, che aumenta notevolmente l' operatività del

terminal, porta lavoro e ricchezza a tutto il porto e alla nostra città». Lo

annuncia il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti in merito all' arrivo a

Calata Bettolo della nave portacontainer Msc Coruna «Le operazioni si sono

svolte in modo impeccabile - prosegue Toti - con un grande lavoro di tutti i

soggetti coinvolti, per cui ringrazio in particolare la capitaneria di porto, il

direttore marittimo della Liguria l' ammiraglio Liardo e l' Autorità Portuale.

Questo primo passo è solo un assaggio di quello che accadrà quando la

nuova diga di Genova sarà terminata e consentirà l' ingresso di navi anche tre

volte più grandi. Siamo al lavoro per una Liguria ancora più competitiva e

pronta a cogliere al meglio le sfide del futuro». LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Risse e consumo di droga e alcol, via Gramsci "una brutta cartolina"

L' assessore Francesco Maresca ha risposto che l' amministrazione ha in atto

un iter istituzionale con assessorati di riferimento, affermando che il centro

storico, via Gramsci inclusa, è patrimonio cittadino. L' assessore Maresca ha

riferito che gli assessori Campora e Gambino proprio oggi gli hanno

rendicontato in merito alle azioni che si stanno mettendo in atto per presidiare

il territorio insieme alle forze dell' ordine statali, anche per lo spaccio e il

consumo di droghe insieme al personale dedicato (in borghese e non). L'

attività di prevenzione, dice Maresca, è massima, e il lavoro interforze

continua anche con la guardia di finanza. Vengono effettuati controlli

quotidiani per il consumo di alcolici e per fermare persone in evidente stato di

ebrezza molesta, che comporta un allontanamento di 48 ore. Da parte dell'

assessore all' ambiente Campora, fa sapere Maresca, si è avuta conferma di

una pulizia quotidiana in periodo notturno di via Gramsci anche con l' utilizzo

di una idropulitrice per disinfettare le zone più critiche. Durante l' estate è stato

effettuato un lavaggio a caldo, che è andato avanti fino a ottobre. Per quanto

riguarda i rifiuti, invece, Amiu ha rafforzato il ritiro dei rifiuti, anche degli

ingombranti, con sei nuovi punti ecovan di cui uno proprio in via Gramsci. Le esigenze sono grandi, dice Maresca, ma

il lavoro dell' amministrazione per garantire il decoro e la sicurezza vanno avanti. Il consigliere Bertorello si è detto

soddisfatto della risposta, poi ha affidato a una nota alcune considerazioni. "La situazione - dichiara Bertorello - di

grave degrado, che interessa via Gramsci e le zone limitrofe nel centro storico di Genova, non è più sostenibile. Con

un' interpellanza ho chiesto al Comune di agire, anche in sinergia con le forze dell' ordine, per eliminare lo spaccio a

cielo aperto, il consumo di alcol e droghe, che avviene a tutte le ore del giorno, e per migliorare il decoro urbano e la

pulizia. Via Gramsci merita di essere riqualificata e restituita alla cittadinanza e ai turisti, visto che fra l' altro si trova in

una zona centrale della città, una zona commerciale oltre che residenziale. Una zona turistica, trovandosi davanti al

porto, che non può essere più una brutta cartolina della nostra città".

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova capitale europea del Natale, eventi per tutti i gusti

Dopo due anni di stop a causa della pandemia, torna anche l' appuntamento

con il Tricapodanno: i l 29 e i l 30 dicembre due serate di musica e

intrattenimento al Porto Antico con il culmine degli eventi il 31 dicembre

quando piazza de Ferrari ospiterà il Capodanno targato Mediaset Ascolta

questo articolo ora... Con la slitta di Babbo Natale davanti a Palazzo Tursi è

partito ufficialmente il calendario degli eventi, che, da giovedì 1 dicembre,

animeranno Genova, in tutti i Municipi, per le prossime festività natalizie, per

circa 40 giorni, con mostre, visite, mercatini, musica, arte, intrattenimento,

cultura e tradizioni. Un Natale ancora più speciale per la città, che quest' anno

è 'European Capital of Christmas 2022'. Genova capitale europea del Natale

è il riconoscimento turistico ottenuto, insieme alla città basca di San

Sebastian in Spagna, un anno fa, dalla giuria internazionale del premio

patrocinato dal Parlamento europeo, motivato "dall' alto livello tecnico dei

progetti presentati, le proposte e l' impegno nel perseguire i valori europei del

Natale, un momento di speciale significato in cui si rivelano i valori profondi

dell' integrazione, della tolleranza, della convivenza e della pace, che sono al

centro e all' origine del progetto europeo". Il logo di Genova 'European Capital of Christmas 2022', presentato

mercoledì mattina 30 novembre nel salone di rappresentanza a Palazzo Tursi, contrassegnerà quest' anno tutti gli

eventi organizzati dal Comune di Genova, dai Municipi e dalle associazioni del territorio. Un programma ricco di

eventi di piazza, nel centro città, da musica, visite guidate ai presepi della tradizione nelle diverse delegazioni della

città, da Ponente a Levante, comprese le vallate, spettacoli, walking tour alla scoperta del centro storico, delle chiese

dei Rolli, tra cultura, tradizione, intrattenimento e valori del Natale. L' offerta, che sarà consultabile giorno per giorno

sul sito visitgenoa.it nella sezione dedicata al Natale, è rivolta ai genovesi e ai turisti, con proposte per ogni fascia di

età. "Il 12 dicembre - dice l' assessore al Turismo Alessandra Bianchi - suggelleremo l' ideale collegamento con l' altra

capitale europea del Natale, San Sebastian, con un collegamento in piazza sul maxi schermo, un' ulteriore occasione

per promuovere Genova a livello internazionale. Inoltre, sono molto orgogliosa dell' evento che stiamo mettendo a

punto sulla 'sfida' in ambito di tradizione presepiale tra la nostra città e Napoli, con il concerto Natalizia, l' allestimento

dell' opera presepiale del maestro Mario Carotenuto e il corteo di zampognari e figuranti". "Sarà un Natale all' insegna

dell' intrattenimento e degli eventi, con un ricco calendario di appuntamenti di piazza, anche in collaborazione con

Regione Liguria, a partire dall' accensione dell' albero di Natale di piazza De Ferrari l' 8 dicembre - dichiara il

consigliere delegato Grandi Eventi Federica Cavalleri -. Dopo due anni di stop, tornerà il Tricapodanno, tre giorni tra

musica e divertimento per i più giovani e non solo, al Porto Antico e con il gran

Genova Today
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finale, per il conto alla rovescia in piazza De Ferrari, il 31 dicembre con Capodanno Mediaset. Via Garibaldi

ospiterà inoltre Liguria Transatlantica festival con uno spettacolo di musica, tra arte e djset, con brindisi finale a

palazzo Tursi. Gli eventi continueranno anche nel fine settimana dell' Epifania: il 6 gennaio tour per bambini, ai giardini

Baltimora, ispirati alla tradizione con laboratori e intrattenimento con Lucilla Kids come ospite. Il 7 gennaio il Festival

dell' hip hop, sempre ai giardini Baltimora, dedicato al pubblico di giovani e giovanissimi, con artisti molto amati". Tra

gli eventi di maggiore richiamo, si parte l' 1 dicembre con le animazioni natalizie e la slitta avveniristica di Babbo

Natale, con percorsi di luce per l' intera città. L' 1 dicembre alle 15.30 la partenza della slitta di Babbo Natale, da

piazza della stazione, per percorrere tutta Voltri. Inizieranno l' 1 dicembre anche la Fiera di Natale nei giardini di

Brignole su viale Caviglia, con una nuova formula sperimentale di mix di strutture, la Fiera del Libro in galleria Mazzini

e il Mercatino di Natale di piazza Matteotti. Dal 2 dicembre torna l' appuntamento con il Mercatino di San Nicola in

piazza Piccapietra e dal 3 dicembre con il Winter Park, il Luna Park mobile più grande d' Europa con 130 attrazioni, in

piazzale Kennedy. Per tutto il periodo natalizio e fino al 2 febbraio sarà possibile visitare oltre 20 presepi sparsi in

città: dalle principali chiese del centro storico, comprese le esposizioni di particolare interesse storico artistico come

quello di Palazzo Rosso, fino alle delegazioni, con i presepi in mostra a Pontedecimo e all' Acquasanta. L' 8 dicembre

l' accensione dell' albero di piazza De Ferrari, a cura di Regione Liguria in collaborazione con il Comune di Genova e

Aster. A partire dall' 8 dicembre tutta la città si accenderà con le illuminazioni natalizie predisposte dal Comune di

Genova, da Voltri a Nervi. Sempre dall' 8 dicembre il mercatino di Natale per il centro storico e i mercatini del Sestiere

del Molo, dove il 6 dicembre verrà installata, sul Belvedere Tonino Conte, la famosa scenografia di Emauele Luzzati,

restaurata a cura del teatro della Tosse e trasferita da Porta Siberia. Nel lungo fine settimana dell' Immacolata, il 10 e

l' 11 (e il 17 e 18 dicembre) dicembre, bande musicali porteranno l' atmosfera natalizia per le strade cittadine e le visite

guidate ispirate alla tradizione immergeranno i partecipanti nei racconti del Natale, anche con un tour in battello.

Inoltre, visite guidate a cura della cooperativa Dafne, della Cooperativa Solidarietà e Lavoro e dell' associazione dei

volontari di Santa Maria di Castello e le degustazioni presso la Vineria del Molo in piazza San Donato (informazioni

su sestieredelmolo.org). Nel fine settimana, 'Genova chiama Napoli', un evento dedicato alla tradizione del presepe

con un inedito confronto con la capitale partenopea: esposizione del presepe dipinto del maestro Mario Carotenuto, il

corteo di zampognari e il concerto Natalizia di Beppe Barra. Domenica 11 l' arrivo della carovana Noi per Voi alla

Radura della Memoria con la posa dei 43 alberelli, in ricordo delle vittime del crollo del ponte Morandi, intorno al

cerchio della Radura e poi l' accensione dell' albero. Il 12 dicembre, Genova e San Sebastian, le due Capitali europee

del Natale 2022, si saluteranno con un collegamento in diretta in piazza De Ferrari dove, su largo Pertini, verrà

allestito un maxi schermo per proiettare le immagini delle due città illuminate. Il 17 dicembre, la tradizionale cerimonia

del Confeugo: da
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piazza Caricamento fino a piazza De Ferrari, il corteo con il carro trainato da cavalli, gli sbandieratori, i gruppi

storici, musica e cori con il culmine nella cerimonia di Palazzo Ducale e l' accensione del cippo di alloro sulla

scalinata, per finire con l' inno dei genovesi 'Ma se ghe penso'. Nello stesso fine settimana, eventi di musica e

tradizione, illuminazioni natalizie scenografiche in piazza Caricamento e piazza Daste a Sampierdarena, la Rolli

experience, i tour ispirati dai racconti di Charles Dickens della fondazione Amon, lo spettacolo di strada con l' albero

dell' artista Ulik e la Camminata dei Babbi Natale, per il centro storico, per la tradizionale raccolta benefica a favore

dell' ospedale Gaslini. Sabato 17 appuntamento per tutti gli sportivi e per le famiglie con l' Urban Christmas Trail:

partenza da Bolzaneto e arrivo alla Chiesa di Boccadasse con brindisi finale nel borgo marinaro. Anche un tour

speciale per i bambini con partenza da piazza De Ferrari. Al Teatro Carlo Felice, il Concerto di Natale sabato 17,

mentre domenica 18 Mozart l' Italiano. Il 20 dicembre la Fanfara della Brigata Alpina Taurinense, alle 21 al Teatro

Modena, si esibirà con il concerto tradizionale di Natale. Il 22, il 27 e il 28 dicembre nelle chiese genovesi, i cori della

città offriranno spettacoli musicali all' insegna della tradizione corale genovese nell' abbazia di San Siro di Struppa e

nella chiesa dell' Annunziata. Ad animare la città, tra sapori della tradizione e artigianato, il Mercatino di Natale di

Confesercenti in piazza Matteotti (dal 3 al 24 dicembre), il Mercatale degli artigiani di Cna in piazza De Ferrari (dal 10

al 21 dicembre), il mercatino della Befana di Confcommercio in piazza Matteotti (dal 26 dicembre all' 8 gennaio) e

Stile Artigiano for Christmas di Confartigianato (domenica 4). Intrattenimento per tutte le età anche a Cornigliano con

il Villaggio di Babbo Natale, a Villa Bombrini, dall' 8 al 23 dicembre. Il Tricapodanno Torna, dopo due anni di stop a

causa della pandemia, l' appuntamento con il Tricapodanno di Genova: il 29 e il 30 dicembre due serate di musica e

intrattenimento al Porto Antico con il culmine degli eventi il 31 dicembre quando piazza de Ferrari ospiterà il

Capodanno targato Mediaset. Molte le occasioni di salutare il 2023 tra musica e arte con il Capodanno nei Rolli di

Strada nuova, il Capodanno a Palazzo Rosso e a Castello D' Albertis, il Concerto di capodanno dell' orchestra Carlo

Felice nella Basilica dell' Annunziata del Vastato alle 15.30 e il Die Fladermaus alle 17 al Teatro Carlo Felice, con

replica l' 1 gennaio alle 16. Anche Palazzo Tursi ospiterà il 31 dicembre un evento: Liguria Transatlantica dalle 21.30

con brindisi tra musica, visite guidate tra i musei di strada Nuova e dj set. Per l' Epifania, dal 5 all' 8 gennaio, le visite

guidate gratuite alla chiese dei Rolli a cura dei divulgatori scientifici, che, dopo il grande successo delle precedenti

edizioni, porteranno i visitatori alla scoperta di un patrimonio storico e artistico unico, sulle tracce di Rubens, dal

santuario della Madonnetta al santuario di San Francesco da Paola, dal santuario della Madonna del Monte alla

basilica di Carignano e molte altre chiese collegate al circuito dei Rolli, in centro e in altre delegazioni. Il 6 gennaio

spazio anche a tour per bambini ispirati alla tradizione dell' Epifania ai giardini Baltimora, dove, il 7 gennaio, si terrà l'

hip hop Festival dedicato ai giovani e giovanissimi. L' 8 gennaio caccia al tesoro delle Festività del circolo culturale

Fondazione Amon,
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alla scoperta dei luoghi e delle tradizioni genovesi.
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Toti: "Per la prima volta a Genova portacontainer larga 40 metri"

In realtà ci sono precedenti di navi ancora più grosse, approdate a Genova. Il 30 novembre 2015, esattamente sette
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In realtà ci sono precedenti di navi ancora più grosse, approdate a Genova. Il 30 novembre 2015, esattamente sette
anni prima della Msc Coruna, arrivò la Wondrous della compagnia Yang Ming, larga 51 metri

Proveniente da Gioia Tauro, poco dopo le 9 di mercoledì 30 novembre è

arrivata nel porto di Genova, a calata Bettolo, la nave portacontainer Msc

Coruna. "Oggi è una giornata storica per il porto di Genova - ha dichiarato il

presidente della Regione Giovanni Toti -: la prima nave larga 40 metri ha fatto

il suo ingresso a calata Bettolo con un carico di circa 6.000 teus, quasi

raddoppiando la capacità rispetto ai 3.500 teus trasportati dalle navi più

piccole, larghe 32 metri, la dimensione massima prevista fino a ieri". "Si tratta

di un traguardo straordinario - prosegue Toti -, che aumenta notevolmente l'

operatività del terminal, porta lavoro e ricchezza a tutto il porto e alla nostra

città. Le operazioni si sono svolte in modo impeccabile con un grande lavoro

di tutti i soggetti coinvolti, per cui ringrazio in particolare la Capitaneria di

Porto, il direttore marittimo della Liguria l' ammiraglio Liardo e l' Autorità

Portuale". "Questo primo passo è solo un assaggio di quello che accadrà

quando la nuova diga di Genova sarà terminata e consentirà l' ingresso di navi

anche tre volte più grandi. Siamo al lavoro - conclude - per una Liguria ancora

più competitiva e pronta a cogliere al meglio le sfide del futuro". In realtà ci

sono precedenti di navi ancora più grosse, approdate a Genova. Il 30 novembre 2015, esattamente sette anni prima

della Msc Coruna, arrivò la Wondrous della compagnia Yang Ming, larga 51 metri, e nel dicembre del 2017 la Msc

Istanbul , portacontainer lunga 399 metri e larga 54 metri con stazza lorda di 176.490 tonnellate.
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Economia circolare e dragaggi in porto, Cavo: "Chiesto decreto attuativo"

A Genova sono in corso dragaggi per circa 600.000 mq di materiale

di Andrea Popolano ROMA - Il tema dei dragaggi al centro delle commissioni

in parlamento a Roma. La deputata ligure di Noi Moderati Ilaria Cavo ha

presieduta la commissione congiunta attività produttive e ambiente della

Camera al posto del presidente Gusmeroli. "Ho chiesto un intervento tramite

decreti attuativi per far rientrare nell' economia circolare anche il sistema di

dragaggio dei porti - spiega Cavo -. La sabbia dei dragaggi, quella parte

nobile del sedimento, può essere riutilizzata per esempio per i ripascimenti e

altre finalità, ma ora questo meccanismo è bloccato. Un impegno da parte del

governo per tutto il sistema portuale e la nostra Liguria". La richiesta rivolta al

ministro dell' Ambiente Gilberto Pichetto Fratin è quella di sbloccare il

procedimento. I porti della Liguria rappresentano insieme i principali scali

italiani. Nel futuro del porto di Genova c' è la nuova diga foranea. Il contratto è

stato firmato e i lavori dovrebbero partire entro aprile del 2023 come precisa il

presidente del porto Paolo Emilio Signorini (leggi qui) Nel frattempo, come

ricorda l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, nei porti di

Genova e Savona sono in pieno svolgimento altri lavori di dragaggio,

interventi di mantenimento e approfondimento dei fondali, utili per consentire l' accosto in banchina delle navi, anche di

ultima generazione, sia commerciali che passeggeri. "Se non venissero eseguiti periodici dragaggi dei fondali, i

sedimenti trasportati dal moto ondoso e dai numerosi rivi che sfociano in mare, si accumulerebbero impedendo, a

lungo andare, la navigabilità delle navi in porto" spiega l' Autorità portuale. A Genova sono previsti dragaggi per circa

600.000 mq di materiale , una quantità tale da riempire 60 campi da calcio fino all' altezza di un metro . Parte del

materiale dragato, che dalle caratterizzazioni è risultato idoneo al riutilizzo, verrà usato per riempire e stabilizzare i

cassoni in cemento armato della nuova diga foranea di Genova. Nel bacino storico i fondali verranno portati

rispettivamente a -11 metri di profondità presso Ponte dei Mille , e a - 10 metri presso le altre banchine . Nel bacino di

Sampierdarena levante si potrà arrivare a una quota di -17 ; a ponente verrà raggiunto un pescaggio di oltre -14 metri

. Con i dragaggi previsti per la realizzazione della Nuova Diga di Genova, il canale di accesso al porto avrà una

profondità di -18 metri. A Savona l' intervento sarà limitato all' aerea antistante alla banchina Calata delle Vele dove, a

circa 60 metri dal ciglio banchina, il pescaggio verrà portato a -11 metri, lo stesso livello di cui già dispone la banchina

del terminal. I sedimenti raccolti verranno posizionati nella zona Alti Fondali.
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Svolta in porto: a Bettolo la prima nave larga 40 m. con 6000 teus

ha fatto il suo ingresso nel porto di Genova alle 10.20

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Si è fatta un po' attendere, come le star, la

nave Coruna a calata Bettolo nel porto di Genova: prevista alle 8.30, ha fatto

il suo ingresso intorno alle 10.30, complice un po' di vento di maestrale che

ritardato un po' le manovre, ripresa in diretta dalle telecamere di Primocanale:

si tratta della prima nave larga 40 metri che può accedere in quest terminal

vista la ristrettezza dello spazio rispetto alla diga, che avrebbe potuto cvreare

problemi in caso di passaggio di altre navi nel canale. Fino ad oggi potevano

attraccare solo quelle larghe 32 metri (e lunghe 294). Trasporta circa 6000

teus, contro i 3500 della dimensione precedente , quindi con un aumento del

70% circa di capacità. Il pericolo è sempre stato che navi troppo larghe

attraccate mettessero a rischio la sicurezza durante il transito di altre navi, in

ingresso o uscita in porto. Abbiamo eseguito uno studio lungo circa 4 mesi

che ci è stato commissionato dall' Autorità portuale - spiega a Primocanale l'

ammiraglio Sergio Liardo, direttore marittimo della Liguria - il metodo si

chiama Sira, che significa Simplify Iala Risk assessment e per la prima volta è

stato eseguito in Italia , proprio per calata Bettolo, con simulazioni fatte a

Napoli. E' stato un lavoro che ha coinvolto per la prima volta in questo campo, tutti gli stakeholders, ad esempio i

comandanti delle navi che quel giorno transiteranno in porto e passeranno accanto a Fiammetta. Per la prima volta, al

terminal Bettolo, sarà operativo una nuova figura, quella del port captain , che avrà un ruolo chiave. Di solito le navi

ormeggiate non sono per così dire, armate, mentre questa nave dovrà esserlo, cioè essere pronta ad eventuali

manovre. IL VENTO, UNA CONDIZIONE FONDAMENTALE "Una delle condizioni fondamentali perchè l' attracco sia

possibile è il vento. Infatti sono stati installati apposta dei nuovi anemometri per avere un monitoraggio costante in

tempo reale. Ma anche le correnti. E per quanto riguarda le navi che passano, il pescaggio è fondamentale. CON LA

NUOVA DIGA TUTTO SARA' PIU' "FACILE" La nuova diga del porto di Genova, che se tutto andrà liscio sarà

completata a fine 2026, renderà la vita più facile e soprattutto sicura a tutte le navi di grosse dimensioni che

arriveranno sia a calata Bettolo che nel resto del porto di Sampierdarena visto che lo spostamento al largo, rispetto

all' attuale diga, di 400 metri amplierà il canale di passaggio. E soprattutto il bacino di evoluzione, cioè la parte di

accesso dove vengono fatte le manovre.
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Autoproduzione, avvalimento fra terminal e fondo esodi: le battaglie aperte del lavoro
portuale

Secondo i numeri di Isfort e Assiterminal gli addetti sulle banchine italiane sono scesi in 40 anni da 21.824 a 15.087.
Di questi oltre mille hanno più di 60 anni

di Nicola Capuzzo 30 Novembre 2022 Roma - Gli addetti impiegati oggi sulle

banchine degli scali marittimi d' Italia sono oggi fra 15 e 16 mila, in calo di un

terzo rispetto agli anni '80 del secolo scorso. Il convegno intitolato 'I porti tra

nuove identità e vecchi orizzonti', andato in scena nella capitale in ricordo di

Francesco Nerli, è stato anche l' occasione per fare il punto sul lavoro

portuale in Ital ia, ancora oggi al le prese con temi delicati  quali  l '

autoproduzione e l' avvalimento di lavoratori fra terminal dello stesso gruppo.

La fotografia in numeri del comparto è stata scattata da Andrea Appetecchia

(Isfort) e Alessandro Ferrari (Assiterminal). Il primo ha evidenziato come, a

fronte di un aumento dei traffici pari a 80 milioni di tonnellate (+21%) fra il

1980 e il 2020, si è registrato un calo degli addetti nel lavoro portuale del

-28% (da quasi 22mila ai poco meno di 16 mila odierni). I dati aggiornati al

20212 dicono che il porto di Genova faceva (fa) la parte del leone con 2.217

addetti impiegati da imprese portuali ex art.16 e 18 a cui si aggiungono 990

lavoratori della Culmv (art.17), a Gioia Tauro i camalli degli articoli 16 e 18

erano 1.359 mentre a Napoli 741, ma nello scalo campano figuravano anche

96 addetti della Culp ex art.17. Significativi i numeri anche a Ravenna dove 622 erano gli addetti degli articoli 16 e 18

più altri 439 dell' articolo 17. Interessante il grafico che mostra l' evoluzione della ripartizione degli addetti fra i 'datori

di lavoro': nel 1983 la quasi totalità dei 21.824 lavoratori faceva capo a pool portuali (compagnie ex art.17), nel 2009

oltre il 75% dei 20mila addetti lavorava invece per imprese portuali ex art.16 e 18, nel 2017 quasi il 50% dei portuali

risultava alle dipendenze di terminalisti ex art.18 e nel 2020 quasi la metà dei 15.087 addetti in banchina era impiegato

da imprese ex art.16, almeno un 30% da terminalisti art.18 e una quota minoritaria dai prestatori di manodopera ex

art.17. Sempre da Isfort è stata scattata anche una fotografia della crescita di produttività del lavoro nel porto di

Ravenna dal 1980 al 2018 spiegata dai seguenti numeri: in poco meno di 40 anni il numero di soci lavoratori della

Compagnia lavoratori portuali di Ravenna è scesa da 1.200 a 400 lavoratori, il rapporto soci/mezzi è calato da 9 a 1,

mentre il rapporto fra soci e traffico è sceso da 7 a 60. I mezzi per la movimentazione della merce in porto sono

quadruplicati: erano 140 nel 1980 mentre erano saliti a 400 nel 2018, così come le tonnellate di merce movimentate

sono salite da 8mila a 24mila circa. Sempre secondo spiegato da Appetecchia (Isfort) la produttività delle operazioni

portuali nei porti di Anversa e Genova è quasi allo stesso livello e "non è il costo del lavoro che fa la differenza" è

stato detto. I container movimentati per ora sono nel range 20-25 nello scalo ligure e fra 30 e 35 in Belgio, mentre l'

incidenza del lavoro sul costo della movimentazione è perfino

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 63

[ § 2 0 7 4 1 9 4 2 § ]

inferiore (75%) a Genova rispetto ad Anversa (85%). Nel ciclo nave (dove è richiesta maggiore flessibilità e il

valore aggiunto è inferiore) la diffusione di appalti di servizi a imprese ex art.16 è maggiore mentre nel ciclo terminal

(dove minore è la flessibilità richiesta e maggiore il valore aggiunto) il ricorso agli appalti esterni è modesto. "Non

vorrei che dal Far West si passasse alla riserva indiana per gli articoli 17 nei porti" ha commentato Appetecchia,

introducendo poi il tema della "autoproduzione lato mare" e "degli appalti dati con facilità lato terra" che hanno portato

"al risultato delle cooperative nella logistica" a terra. Cooperative che Alessandro Ramazza (presidente di Intempo) ha

definito "spurie ed etniche, spesso guidate da caporali"; organizzazioni del lavoro "che non ci sono nei porti e questo

va conservato". La rappresentazione della 'popolazione portuale' presentata invece dal segretario generale di

Assiterminal, Alessandro Ferrari, ha mostrato come in Italia 1.013, su un totale di 15.140 lavoratori, abbia un' età

superiore a 60 anni e 2.276 abbiano fra 55 e 60 anni. Oltre dunque a richiamare l' urgenza di costituire e rendere

operativo il previsto Fondo per l' accompagnamento all' esodo dei lavoratori portuali, Ferrari ha posto l' accento

anche sulla necessità di uniformare i comportamenti dele port authority in materia di formazione e 'reskilling', magari

creando anche un unico fondo per questa attività. Così come si potrebbe e dovrebbe ragionare anche sull' opportunità

di uniformare i criteri di elaborazione del Piano Organico di ciascun sistema portuale e i criteri di accesso al lavoro

portuale fra i vari scali marittimi d' Italia. Antonio Benvenuti, console della Culmv di Genova, invitando a non

considerare chiusa la partita dell' autoproduzione ("non è risolta, non è una decisione acquisita"), ha confermato

ancora una volta l' opposizione al tentativo di avvalimento di lavoratori fra terminal dello stesso gruppo in un porto. "Il

trasferimento di lavoratori fra terminal (Psa Seche Psa e Psa Genova Pra') è fra gli elementi che porterebbero a un

conflitto sociale" ha sottolineato Benvenuti, perché "la Culmv rischierebbe di perdere il 35% del proprio lavoro".

Precisando che "il 70% del monte ore di lavoro al terminal Psa di Pra' lo facciamo noi della Culmv". Maurizio

Diamante (Fit Cisl) sull' autoproduzione ha detto: "Con l' articolo199 bis pensavamo fosse stato messo un punto sulle

condizioni per stabilire dove e come poterla fare nei porti. Da quel punto non arretreremo". Dello stesso avviso Natale

Colombo, segretario nazionale Filt Cgil, per cui "la spinta che viene dal mare (dagli armatori, ndr) sembra voler andare

verso un 'liberi tutti' al quale ci opporremo. Si avrebbe un dumping fra lavoro a mare e a terra se le navi facessero

autoproduzione in mare con i marittimi". In conclusione Luca Grilli, presidente di Ancip (Associazione nazionale

imprese portuali) e della Compagnia Portuale Srl di Ravenna, si è espresso dicendo: "La tecnologia non licenzia.

Semmai licenziano le aziende che non investono in tecnologia e rimangono indietro essendo meno competitive. Non

bisogna affrontarla con paura. Noi dobbiamo seguire la tecnologia attraverso la formazione; anche grazie al 15bis

che ha dato la possibilità agli enti di aiutare sacche di lavoratori evitando il rischio che rimangano indietro". Nel caso

specifico di Ravenna, "dove c' è un prestatore di manodopera ex art.17 che aveva numeri minimi di Indennità di

mancato avviamento", Grilli ha ricordato che "i terminalisti hanno sostenuto un nuovo modello per spendere
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qualcosa in più in caso di Ima ma assicurarsi al contempo un servizio migliore, con più personale a disposizione,

quando la nave è in banchina. La politica oggi dovrebbe andare nei porti dove c' è pace sociale e chiedere: come fate

a mantenerla?".
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'Incrocio' da 12.200 Teu nel canale di Sampierdarena con l' arrivo della Msc Coruna a
Bettolo

Il primo approdo di una nave larga 40 metri al terminal genovese di Msc è coinciso con il transito di una
portacontainer da 6.700 Teu di Cma Cgm

30 Novembre 2022 Come preannunciato nelle scorse settimane , al Terminal

Bettolo del porto d i  Genova è arrivata la prima nave portacontainer di

larghezza pari a 40 metri, il massimo consentito da una nuova ordinanza

appena emanata dalla locale Capitaneria di porto a seguito di apposite

simulazioni effettuate presso l' accademia Imat di Castelvolturno (Caserta).

Fino ad oggi i limiti precedenti imponevano un tetto alla possibilità di far

attraccare navi larghe fino a 32 metri e lunghe fino a 294 metri (navi da oltre

5.000 Teu). Non è stata (come da programmi originari) la nave Msc

Fiammetta ad approdare sotto la Lanterna ma la nave Msc Coruna che

misura 270 metri di lunghezza e appunto 40 metri di larghezza per una

capacità di circa 5.500 Teu. A dir poco trionfalistici i toni con cui è stata

accolta dal governatore della Regione Liguria, Giovanni Toti: "Oggi è una

giornata storica per il porto di Genova: la prima nave larga 40 metri ha fatto il

suo ingresso a calata Bettolo con un carico di circa 6.000 Teu, quasi

raddoppiando la capacità rispetto ai 3.500 Teu trasportati dalle navi più

piccole, larghe 32 metri, la dimensione massima prevista fino a ieri. Si tratta

di un traguardo straordinario, che aumenta notevolmente l' operatività del terminal, porta lavoro e ricchezza a tutto il

porto e alla nostra città". In realtà fino ad oggi al Terminal Bettolo potevano arrivare già navi con portata fino ad

almeno 5.000 Teu ma è vero che l' autorizzazione ad accogliere naviglio largo ino a 40 metri apre il terminal a un

segmento di mercato più ampio. Nel caso specifico, ad esempio, con la Msc Coruna si trasferisce dal porto di Pra'

(terminal Psa) a quello di Sampierdarena il servizio di Msc che collega il Mediterraneo con i porti dell' Africa

Occidentale. Il primo accosto di una nave di taglia maggiore nel terminal genovese di Msc è coinciso, probabilmente

non per caso, con l' approdo al vicino Genoa Port Terminal (del Gruppo Spinelli) di una portacontainer operata da

Cma Cgm sperimentando subito il transito nel canale che separa l' attuale diga dalle banchine con minore spazio di

manovra. Il passaggio della nave Olivia I (lunghezza 270 metri, larghezza 43 e portata 6.700 Teu), assistita da due

rimorchiatori, è avvenuto senza particolari problemi.
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Costa Crociere, la ristorazione di qualità sale a bordo

Nei ristoranti principali di tutte le navi, accanto ai piatti che ripropongono in maniera innovativa, anche nella
presentazione, la cucina mediterranea, una parte del menù è sempre dedicata alla cucina tipica delle destinazioni
visitate dalla nave

Genova - Le crociere Costa sono un vero viaggio nel gusto, in cui l '

esplorazione delle nuove destinazioni comprese nell' itinerario inizia già a

tavola. Nei ristoranti principali di tutte le navi, accanto ai piatti che

ripropongono in maniera innovativa, anche nella presentazione, la cucina

mediterranea, una parte del menù è sempre dedicata alla cucina tipica delle

destinazioni visitate dalla nave, con una vasta offerta vegetariana e menù

vegani. Non solo. Ogni sera, incluso in tariffa, gli ospiti posso gustare un

piatto firmato da chef di fama mondiale: i "Destination Dish" di Bruno Barbieri,

Hélène Darroze e Ángel León, che interpretano la tradizione e i sapori del

luogo che si visiterà il giorno seguente. Per continuare la scoperta delle

destinazioni in compagnia di Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León, il

ristorante Archipelago, disponibile attualmente su otto navi della flotta, offre

un' esperienza culinaria davvero unica. In questo ristorante è possibile

scegliere tra tre menù, uno per ogni chef, composti da 5 piatti raffinati, pensati

per esplorare attraverso il cibo quella parte di mare che si sta navigando.

Anche il concept e il design del ristorante sono del tutto innovativi.

Archipelago è fatto da tavoli "isole", per vivere un' esperienza più intima, delimitate da una struttura in rame che

rappresenta le così dette "nasse", le reti dei pescatori, e abbraccia i pezzi unici di "driftwood", installazioni fatte di

legni restituiti dal mare. Un' attenzione particolare è riservata al tema della sostenibilità. I menù a firma degli chef, così

come i Destination Dish, sono stati creati con grande cura nella scelta delle materie prime, provenienti in prevalenza

da produttori locali, e nel loro trattamento, con l' obiettivo di evitare gli sprechi alimentari. Non solo. I legni dei

"driftwood" che arredano le isole sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il programma di educazione

ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si

degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato proprio a Costa Crociere Foundation per

sostenere progetti ambientali e sociali.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Opposizioni: "Sulle bettoline di Gnl il sindaco fa il gioco delle tre carte: ma a smentirlo è
la sua maggioranza"

"Come gruppi di opposizione siamo sempre stati contrari al progetto delle

bettoline cariche di Gnl ed abbiamo ampiamente motivato la nostra posizione,

che riteniamo peraltro largamente condivisa da tutta la popolazione spezzina

e dalle varie comunità che vivono nei borghi rivieraschi del nostro golfo. Su

questa linea ai primi di novembre eravamo riusciti a ottenere il sostegno quasi

unanime della maggioranza che ha votato con noi un ordine del giorno di netta

contrarietà al progetto in questione. Si è trattato di un atto molto importante

che, è bene ricordarlo, è stato votato in aula dallo stesso sindaco Peracchini,

anche se poi il primo cittadino nei giorni a seguire ha compiuto la sua solita

giravolta, dimostrando di voler fare solo un triste e miserevole gioco delle tre

carte senza alcun rispetto per la volontà espressa dal consiglio comunale. Il

Sindaco infatti, a parole, si è vantato di volersi opporre al servizio delle

bettoline, ma nei fatti si è invece limitato a contestare la scelta dell' approdo a

Calata Malaspina e nulla più". Così LeAli a Spezia, Partito democratico,

Spezia con te, Spezia bene comune e Avantinsieme Più Europa tornano sul

tema affrontato anche ieri sera in consiglio comunale: "La pantomima di

Peracchini è andata in scena quando di recente la Regione ha dato l' ok al progetto ed il Sindaco non ha perso un

attimo per avallare la posizione di Toti: una decisione gravissima che ha rappresentato l' ennesimo schiaffo al nostro

territorio". C' è di più. Per fare chiarezza su questa vicenda i gruppi di opposizione hanno richiesto una riunione

urgente della Conferenza dei Capigruppo, che si è tenuta martedì 29 e "dove i principali gruppi di maggioranza hanno

preso le distanze dalla linea di Peracchini, espressa dall' associazione all' ambiente Casati che è diventato un altro dei

fedelissimi di Toti. Durante la seduta Peserico (capogruppo lista civica del sindaco) e Giorgi (Lega) sono intervenuti

precisando che loro sono e restano contrari al progetto di GNL Italia, indipendentemente dal punto di approdo delle

bettoline, e lo stesso ha fatto intendere Costantini di Fratelli d' Italia. Riconosciamo onestà intellettuale e politica e una

certa coerenza ai colleghi capigruppo di centrodestra che, come tutti noi, hanno ribadito di voler evitare a tutti i costi

una servitù permanente e per di più altamente pericolosa come quella in discussione. Il punto ora sarà quello di

vedere se i gruppi di maggioranza vorranno andare sino in fondo e se sono davvero pronti "a compiere ogni azione

utile per impedire l' approvazione del progetto", come recita il dispositivo dell' OdG approvato in maniera congiunta".

E ancora: "Noi rimaniamo fermamente contrari alle bettoline cariche di Gnl a spasso per il golfo , perché vogliamo

evitare che il nostro territorio venga asservito ancora una volta ad un' attività particolarmente impattante sull' ambiente

e sulla sicurezza, che tra l' altro riguarda un servizio di fornitura gas per il comparto dell' autotrazione che può essere

realizzato in siti più idonei in Italia. Per questo chiederemo per le vie ufficiali che

Citta della Spezia

La Spezia
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il Comune impugni la delibera della Regione che ha dato il via libera al progetto e chiederemo che il Comune faccia

altrettanto opponendosi ai provvedimenti che dovessero essere emanati dall' Autorità Portuale (per il rilascio delle

concessioni demaniali richieste) e dallo stesso Ministero per la Transizione Ecologica (per la definitiva approvazione

del progetto). È giusto che a questo punto i cittadini abbiano ben chiaro chi sta facendo finta e chi invece è pronto a

battersi nelle sedi istituzionali contro questa ennesima servitù sul nostro golfo, che non porterà alcun beneficio -anzi-

al nostro territorio".

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto di Ravenna esempio di buone pratiche di sostenibilità nel mondo delle infrastrutture

Tra le esperienze illustrate e le testimonianza giudicate utili a rappresentare

casi e modelli replicabili per avviare tutto il sistema dei trasporti e della

mobilità verso il raggiungimento degli obiettivi legati alla transizione ecologica

ed allo sviluppo sostenibile, vi sono solo due porti ed uno di questi è quello di

Ravenna. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento per un

anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti

collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario

Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it

FerPress

Ravenna
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Ancisi (LpRa): "Via Baiona infangata dai detriti portuali. Rischio incidenti da rimuovere"

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è
pertanto un articolo prodotto dalla redazione di RavennaToday

È di due giorni fa l' ennesima rimostranza sullo stato di via Baiona lato città,

veicolata a Lista per Ravenna: "Il tratto di via Baiona che da via delle

Industrie, dopo la rotonda Belgio, arriva fino al cantiere posto di fronte al

piccolo Hotel, vicino al ponte sul Fosso Fagiolo, è continuamente sporco e

coperto per metà di terriccio, che ha reso il manto stradale sdrucciolevole. I

mezzi in entrata, ma soprattutto in uscita dal cantiere, ne lasciano sul suolo -

risultando insufficiente il lavaggio delle gomme - una fitta scia, che ha perfino

inscurito il colore della carreggiata. Con la riapertura - si spera definitiva dopo

le lunghe traversie - del ponte sullo scolo Fagiolo, il traffico stradale, in gran

parte di automezzi pesanti e notoriamente intenso essendo passaggio

obbligato verso il lato est del cimitero, il distretto chimico, le numerose

industrie successive e i lidi nord, è destinato a subire un pressante rischio di

incidenti a causa dell' effetto pattinamento". Giova qui capire di che cantiere si

tratti, riavvolgendone di qualche mese la storia. Il 12 maggio scorso, giunse a

Lista pet Ravenna questo allarme: "Già da un po' di tempo in via Baiona, nella

periferia di città lato cimitero, di fronte al Piccolo Hotel, tra il distributore Ego

e via Fosso Fagiolo, hanno eliminato quello che era un esteso campo di grano e stanno facendo dei lavori di

sbancamento e riporti di terra, con camion che vanno e vengono in continuazione, polvere e anche qualche rischio a

livello di circolazione veicolare. Non c' è nemmeno il cartello di cantiere". Ci aiutarono a risolvere il mistero il

comandante della Polizia locale e il capo-area della Pianificazione territoriale: "In quei campi di grano sarebbero state

rovesciate montagne di fanghi estratti dal porto di Ravenna". A fine giugno fu già visibile una vasca di colmata, poi

riempita e progressivamente innalzata riversandovi, come "deposito definitivo", i fanghi dragati dai fondali del porto

canale. Il fatto più grave è il consumo di 259 mila metri quadrati di territorio agricolo per l' uso più nefasto possibile,

giacché a contatto diretto con la città, in area urbana. Non è assolutamente giustificabile perché esistono a questo

scopo due aree logistiche di 409.000 e 243.000 quadrati in zona portuale, non ancora impiegate, poste sul lato destro

del canale Candiano, sufficienti per realizzare il progetto di "Hub portuale", approvato dal governo affinché si scavino

i fondali dagli attuali 10 metri scarsi a 12,50. E sarebbe già un mezzo miracolo. A via Baiona si è aggiunta così anche

questa nuova disgrazia, che tuttavia richiede di essere affrontata urgentemente e non più riproposta, almeno perché si

rispetti l' art. 15 del Codice della Strada laddove vieta di "spargere fango o detriti" ai "veicoli provenienti da accessi e

diramazioni", prevedendo l' obbligo di ripristino dei luoghi "sporcati" nello stato in cui si trovavano prima. Chiedo

perciò al sindaco

Ravenna Today

Ravenna
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se intende impegnarsi a tal fine, con la massima urgenza, attivando, per gli adempimenti immediati in materia di

pulizia della strada, la Polizia locale. Questa potrà coordinarsi col servizio Mobilità nel caso si ritenga opportuna, da

parte del suo dirigente, l' emissione di un' ordinanza che imponga al direttore dei lavori le direttive necessarie,

sottoponibili a verifica, affinché i mezzi in arrivo e soprattutto in uscita dal cantiere non lascino più tracce di detriti di

qualunque genere lungo il loro percorso stradale. Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna - Polo civico

popolare

Ravenna Today

Ravenna
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Il Porto di Ravenna tra gli esempi di buone pratiche di sostenibilità nel mondo delle
infrastrutture

È stato inserito nel Report delle audizioni tenutesi presso la Struttura Tecnica di Missione del Mims

Il Porto di Ravenna è stato inserito nel Report delle audizioni tenutesi presso

la Struttura Tecnica di Missione del Mims, da maggio a settembre 2022,

finalizzate ad individuare le migliori pratiche di adozione e sviluppo dei principi

della sostenibilità economica, ambientale e sociale nel mondo delle

infrastrutture. Tra le esperienze illustrate e le testimonianza giudicate utili a

rappresentare casi e modelli replicabili per avviare tutto il sistema dei trasporti

e della mobilità verso il raggiungimento degli obiettivi legati alla transizione

ecologica ed allo sviluppo sostenibile, vi sono solo due porti ed uno di questi

è quello di Ravenna. Si riporta qui di seguito un estratto del documento: L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale (AdSP

Ravenna) ha impostato la gestione portuale sotto l' egida della sostenibilità. Il

Porto di Ravenna è l' unico porto attivo in Italia dotato di un deposito di GNL

sulle banchine (20.000 m3) e ha programmato importanti progetti che

porteranno a una trasformazione notevole del porto con soluzioni innovative

nell' ottica dell' economia circolare e del green. L' apertura verso la

cittadinanza e la ricerca di collaborazione nei confronti degli Enti e delle

Istituzioni ha acquisito maggior rilievo nell' ultimo anno con l' inaugurazione del cantiere dell' Hub Portuale di Ravenna

Fase I e l' aggiudicazione della gara per la Concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima

che contribuiranno allo sviluppo del Porto di Ravenna. Tutti i progetti che l' AdSP sta implementando nell' ambito della

sostenibilità mirano ad una circolarità energetica, al di là della mera economia circolare. Ravenna ha una grande storia

di imprese all' interno del porto e in questo contesto ci sono due grandi progetti che l' AdSP sta promuovendo e che

coinvolgono soggetti privati: uno è un parco eolico offshore dotato anche di impianto solare galleggiante, tra i più

importanti d' Europa; l' altro è quello sulla cattura di co2 attraverso l' utilizzo di depositi di gas metano esauriti. Inoltre,

nell' ambito del progetto Hub Portuale Fase II è prevista la costruzione di un innovativo impianto di trattamento del

materiale dragato, unico in Italia, replicabile e potenzialmente anche a disposizione di altre realtà portuali che debbano

affrontare tale criticità. Infatti, il nuovo impianto tratterà il materiale derivante dalle operazioni di dragaggio del Porto di

Ravenna per consentirne il riutilizzo. Uno degli aspetti più problematici, infatti, è la collocazione finale dei materiali di

escavo. Il nuovo impianto consentirà il riutilizzo di quanto estratto per la chiusura dei bacini di ex cave in zona già

individuate, o in alternativa, qualora compatibile, potrà essere portato a ripascimento in spiaggia fino a 30 km di

distanza dall' impianto, così come previsto dagli strumenti urbanistici che regolano il territorio.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Propeller Club Port of Ravenna: Timone d' oro 2022 a Renzo Righini

di Redazione - 30 Novembre 2022 - 12:39 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Si terrà, come da tradizione, nella splendida cornice del Palace Hotel di

Milano Marittima, la Cena degli Auguri organizzata dal Consiglio Direttivo del

The International Propeller Club Port of Ravenna. La Cena degli Auguri, in

programma venerdì 16 dicembre 2022, sarà anche l' occasione per la

Comunità Portuale per fare un breve consuntivo sul 2022. Sarà il Presidente

dell' AdSP Daniele Rossi a fare il punto sullo stato di avanzamento del

Progetto Hub Portuale di Ravenna, Ne corso della serata sarà consegnato il

Premio "Timone D' Oro", che, per l' anno 2022, è stato assegnato all' Ing.

Renzo Righini con la seguente motivazione: "Laureato in Ingegneria

Meccanica presso l '  Universi tà degl i  Studi  di  Bologna è Socio e

Amministratore Unico della società F.lli Righini Srl, con sede in Ravenna, oltre

che Socio ed Amministratore di diverse altre società. Membro di diverse

associazioni di settore, è Amministratore Unico di OMC Scrl (Offshore

Mediterranean Conference). F.lli Righini Srl è un' azienda con più di 70 anni di

esperienza nella costruzione di macchinari e operante nel settore offshore dal

1980. L' azienda è leader internazionale nella progettazione e costruzione di impianti meccanici, packages e

attrezzature per il settore Oil&Gas. Sempre al passo con i tempi, F.lli Righini ha ampliato il proprio portafoglio

progettando e costruendo con successo macchinari per i settori Offshore Wind e Offshore Decommissioning.

Progettazione, costruzione e collaudo sono eseguiti completamente all' interno dell' azienda, presso lo stabilimento di

Ravenna. Un imprenditore che con la propria azienda onora il nostro Porto ed il Distretto Energetico ravennate nel

mondo, personificando perfettamente i simboli del nostro logo, il timone e l' elica quali organi di governo e

propulsione in un mondo che cambia".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Mims mette il Porto di Ravenna fra le migliori pratiche di sviluppo dei principi di
sostenibilità economica, ambientale e sociale per le infrastrutture

di Redazione - 30 Novembre 2022 - 15:44 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Il Porto di Ravenna è stato inserito nel Report delle audizioni tenutesi

presso la Struttura Tecnica di Missione del Mims Ministero delle Infrastrutture,

da maggio a settembre 2022, finalizzate ad individuare le migliori pratiche di

adozione e sviluppo dei principi della sostenibilità economica, ambientale e

sociale nel mondo delle infrastrutture. Tra le esperienze illustrate e le

testimonianza giudicate utili a rappresentare casi e modelli replicabili per

avviare tutto il sistema dei trasporti e della mobilità verso il raggiungimento

degli obiettivi legati alla transizione ecologica ed allo sviluppo sostenibile, vi

sono solo due porti ed uno di questi è quello di Ravenna. Si riporta qui di

seguito un estratto del documento: "L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico centro settentrionale (AdSP Ravenna) ha impostato la gestione

portuale sotto l' egida della sostenibilità. Il Porto di Ravenna è l' unico porto

attivo in Italia dotato di un deposito di GNL sulle banchine (20.000 m3) e ha

programmato importanti progetti che porteranno a una trasformazione

notevole del porto con soluzioni innovative nell' ottica dell' economia circolare

e del green. L' apertura verso la cittadinanza e la ricerca di collaborazione nei confronti degli Enti e delle Istituzioni ha

acquisito maggior rilievo nell' ultimo anno con l' inaugurazione del cantiere dell' Hub Portuale di Ravenna Fase I e l'

aggiudicazione della gara per la Concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima che

contribuiranno allo sviluppo del Porto di Ravenna. Tutti i progetti che l' AdSP sta implementando nell' ambito della

sostenibilità mirano ad una circolarità energetica, al di là della mera economia circolare. Ravenna ha una grande storia

di imprese all' interno del porto e in questo contesto ci sono due grandi progetti che l' AdSP sta promuovendo e che

coinvolgono soggetti privati: uno è un parco eolico offshore dotato anche di impianto solare galleggiante, tra i più

importanti d' Europa; l' altro è quello sulla cattura di co2 attraverso l' utilizzo di depositi di gas metano esauriti. Inoltre,

nell' ambito del progetto Hub Portuale Fase II è prevista la costruzione di un innovativo impianto di trattamento del

materiale dragato, unico in Italia, replicabile e potenzialmente anche a disposizione di altre realtà portuali che debbano

affrontare tale criticità. Infatti, il nuovo impianto tratterà il materiale derivante dalle operazioni di dragaggio del Porto di

Ravenna per consentirne il riutilizzo. Uno degli aspetti più problematici, infatti, è la collocazione finale dei materiali di

escavo. Il nuovo impianto consentirà il riutilizzo di quanto estratto per la chiusura dei bacini di ex cave in zona già

individuate, o in alternativa, qualora compatibile, potrà essere portato a ripascimento in spiaggia fino a 30 km di

distanza dall' impianto, così come previsto dagli strumenti urbanistici che regolano il territorio."

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna esempio di buone pratiche di sostenibilità nel mondo delle infrastrutture

Il porto di Ravenna è stato inserito nel Report delle audizioni tenutesi presso

la Struttura Tecnica di Missione del Mims, da maggio a settembre 2022,

finalizzate ad individuare le migliori pratiche di adozione e sviluppo dei principi

della sostenibilità economica, ambientale e sociale nel mondo delle

infrastrutture. Tra le esperienze illustrate e le testimonianza giudicate utili a

rappresentare casi e modelli replicabili per avviare tutto il sistema dei trasporti

e della mobilità verso il raggiungimento degli obiettivi legati alla transizione

ecologica ed allo sviluppo sostenibile, vi sono solo due porti ed uno di questi

è quello di Ravenna. Si riporta qui di seguito un estratto del documento: "L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale (AdSP

Ravenna) ha impostato la gestione portuale sotto l' egida della sostenibilità. Il

Porto di Ravenna è l' unico porto attivo in Italia dotato di un deposito di GNL

sulle banchine (20.000 m3) e ha programmato importanti progetti che

porteranno a una trasformazione notevole del porto con soluzioni innovative

nell' ottica dell' economia circolare e del green. L' apertura verso la

cittadinanza e la ricerca di collaborazione nei confronti degli Enti e delle

Istituzioni ha acquisito maggior rilievo nell' ultimo anno con l' inaugurazione del cantiere dell' Hub Portuale di Ravenna

Fase I e l' aggiudicazione della gara per la Concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima

che contribuiranno allo sviluppo del Porto di Ravenna. Tutti i progetti che l' AdSP sta implementando nell' ambito della

sostenibilità mirano ad una circolarità energetica, al di là della mera economia circolare. Ravenna ha una grande storia

di imprese all' interno del porto e in questo contesto ci sono due grandi progetti che l' AdSP sta promuovendo e che

coinvolgono soggetti privati: uno è un parco eolico offshore dotato anche di impianto solare galleggiante, tra i più

importanti d' Europa; l' altro è quello sulla cattura di co2 attraverso l' utilizzo di depositi di gas metano esauriti. Inoltre,

nell' ambito del progetto Hub Portuale Fase II è prevista la costruzione di un innovativo impianto di trattamento del

materiale dragato, unico in Italia, replicabile e potenzialmente anche a disposizione di altre realtà portuali che debbano

affrontare tale criticità. Infatti, il nuovo impianto tratterà il materiale derivante dalle operazioni di dragaggio del Porto di

Ravenna per consentirne il riutilizzo. Uno degli aspetti più problematici, infatti, è la collocazione finale dei materiali di

escavo. Il nuovo impianto consentirà il riutilizzo di quanto estratto per la chiusura dei bacini di ex cave in zona già

individuate, o in alternativa, qualora compatibile, potrà essere portato a ripascimento in spiaggia fino a 30 km di

distanza dall' impianto, così come previsto dagli strumenti urbanistici che regolano il territorio."

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ancisi (LpRa): Via Baiona infangata dai detriti portuali. Rischio di incidenti da rimuovere

"È di due giorni fa l' ennesima rimostranza sullo stato di via Baiona lato

città, veicolata a Lista per Ravenna: "Il tratto di via Baiona che da via delle

Industrie, dopo la rotonda Belgio, arriva fino al cantiere posto di fronte al

piccolo Hotel, vicino al ponte sul Fosso Fagiolo, è continuamente sporco e

coperto per metà di terriccio, che ha reso il manto stradale sdrucciolevole.

I mezzi in entrata, ma soprattutto in uscita dal cantiere, ne lasciano sul

suolo - risultando insufficiente il lavaggio delle gomme - una fitta scia, che

ha perfino inscurito il colore della carreggiata. Con la riapertura - si spera

definitiva dopo le lunghe traversie - del ponte sullo scolo Fagiolo, il traffico

stradale, in gran parte di automezzi pesanti e notoriamente intenso

essendo passaggio obbligato verso il lato est del cimitero, il distretto

chimico, le numerose industrie successive e i lidi nord, è destinato a subire

un pressante rischio di incidenti a causa dell' effetto pattinamento. Giova

qui capire di che cantiere si tratti, riavvolgendone di qualche mese la storia.

Il 12 maggio scorso, giunse a Lista pet Ravenna questo allarme: " Già da

un po' di tempo in via Baiona, nella periferia di città lato cimitero, di fronte

al Piccolo Hotel, tra il distributore Ego e via Fosso Fagiolo, hanno eliminato quello che era un esteso campo di grano

(prima foto) e stanno facendo dei lavori di sbancamento e riporti di terra, con camion che vanno e vengono in

continuazione, polvere e anche qualche rischio a livello di circolazione veicolare. Non c' è nemmeno il cartello di

cantiere". Ci aiutarono a risolvere il mistero il comandante della Polizia locale e il capo-area della Pianificazione

territoriale: " In quei campi di grano sarebbero state rovesciate montagne di fanghi estratti dal porto di Ravenna ". A

fine giugno fu già visibile una vasca di colmata (seconda foto), poi riempita e progressivamente innalzata

riversandovi, come "deposito definitivo", i fanghi dragati dai fondali del porto canale. Il fatto più grave è il consumo di

259 mila metri quadrati di territorio agricolo per l' uso più nefasto possibile, giacché a contatto diretto con la città, in

area urbana. Non è assolutamente giustificabile perché esistono a questo scopo due aree logistiche di 409.000 e

243.000 quadrati in zona portuale, non ancora impiegate, poste sul lato destro del canale Candiano, sufficienti per

realizzare il progetto di "Hub portuale", approvato dal governo affinché si scavino i fondali dagli attuali 10 metri scarsi

a 12,50. E sarebbe già un mezzo miracolo. A via Baiona si è aggiunta così anche questa nuova disgrazia, che tuttavia

richiede di essere affrontata urgentemente e non più riproposta, almeno perché si rispetti l' art. 15 del Codice della

Strada laddove vieta di "spargere fango o detriti" ai "veicoli provenienti da accessi e diramazioni", prevedendo l'

obbligo di ripristino dei luoghi "sporcati" nello stato in cui si trovavano prima. Chiedo perciò al sindaco se intende

impegnarsi a tal fine, con la massima urgenza,

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 2 0 7 4 1 9 5 2 § ]

attivando, per gli adempimenti immediati in materia di pulizia della strada, la Polizia locale. Questa potrà coordinarsi

col servizio Mobilità nel caso si ritenga opportuna, da parte del suo dirigente, l' emissione di un' ordinanza che

imponga al direttore dei lavori le direttive necessarie, sottoponibili a verifica, affinché i mezzi in arrivo e soprattutto in

uscita dal cantiere non lascino più tracce di detriti di qualunque genere lungo il loro percorso stradale."

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna, per la Classicana approvati i lavori di manutenzione straordinaria

Nuovi investimenti per la manutenzione straordinaria della Classicana, l'

arteria più importante dell' area industriale-portuale. Approvato dalla Giunta lo

stanziamento di un milione di euro nel generale programma di sviluppo e

valorizzazione della viabilità in ambito portuale. La somma di un milione di

euro è finanziata per il 50% della spesa complessiva dall' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro-settentrionale in base all ' Accordo di

compartecipazione e quindi è a carico di ognuno dei due enti la spesa di 500

mila euro. La porzione di via Classicana interessata coincide con il tratto

compreso tra via Piomboni e l' inizio della rampa in prossimità del ponte su

via Darsena San Vitale. In questo tratto la Classicana costituisce l' unica

arteria di accesso all' area industriale - portuale posta a sud del Candiano. Il

tratto è lungo circa due chilometri: la prima parte è a doppia corsia per senso

di marcia mentre a partire dall' incrocio con via Piomboni la strada si restringe

a una corsia. L' intervento, complesso e articolato, prevede la successione di

più fasi lavorative tra cui fresature dei conglomerati bituminosi, scavi di

fondazione, movimentazioni, stese e compattazioni del materiale a più

profondità e livelli. Per quanto riguarda la viabilità in ambito portuale, negli ultimi 10 anni sono stati eseguiti diversi

interventi di manutenzione straordinaria che hanno interessato anche gli strati di fondazione del pacchetto stradale.

Nel 2018 è stata ristrutturata per intero dal Comune via del Bragozzo, mentre, in compartecipazione con Autorità

portuale, sono stati eseguiti lavori lungo via Darsena San Vitale e innesti adiacenti; nel 2020 lavori di rifacimento del

pacchetto stradale in via della Battana e nelle fasce laterali; nei primi mesi del 2021 sono state ristrutturate via

Paleocapa e via Orioli.

Settesere

Ravenna
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Trasporti: Guerrieri," C' è bisogno di fare: mettere a terra le giuste iniziative"

Nel corso del primo giorno dell' Assemblea di Alis, l' associazione logistica

dell' intermodalità sostenibile, Luciano Guerrieri, presidente dell' Autorità d i

Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, spiega che ora è il momento

di agire e di realizzare le giuste iniziative.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Spedizione nave+aereo di vaccini Gsk dal porto di Livorno al Sud America

La partnership con Kuehne Nagel prevede l' invio ogni anno nella regione di 12 milioni di dosi

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 30 Novembre 2022 Kuehne Nagel ha

svelato di avere gestito una spedizione multi-modale di vaccini realizzati da

Gsk dal porto di Livorno al Sud America, la prima di questo tipo in arrivo ell'

area. Nel dettaglio, una prima partita di dosi è salpata dallo scalo toscano in

direzione del porto di Montevideo, in Uruguay. Da lì la spedizione è

proseguita verso il Brasile per mezzo di due voli charter. Denisse Rivera,

responsabile degli hub uruguaiani di Gsk, ha spiegato che l' operazione marca

un passaggio strategico per la distribuzione dell' aienda e di avere scelto Kn

come partner per via dell' offerta di connessioni aeree dirette tra Montevideo

e il Brasile. Complessivamente la collaborazione tra la casa di spedizioni e l'

azienda farmaceutica in Sud America comprenderà la gestione annua di 12

milioni di dosi di vaccini di vari tipi.

Shipping Italy

Livorno
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L' azienda Fratubi festeggia i suoi 40 anni da protagonista nel porto di Ancona

- L' azienda anconetana compie 40 anni e organizza un grande evento alla

Mole Vanvitelliana con ospite il Maestro Agiman Daniele. Venerdì 2 dicembre

presso la Mole Vanvitelliana di Ancona a partire dalle ore 18.00 Ancona L'

azienda Fratubi, commerciante di prodotti siderurgici operante nell' area

portuale di Ancona, compie 40 anni e per l' occasione organizza un grande

evento venerdì 2 dicembre presso la Mole Vanvitelliana di Ancona a partire

dalle ore 18.00. La serata sarà aperta dai saluti del sindaco Valeria Mancinelli

, dal Vicepresidente del Consiglio Regionale Giacomo Bugaro , dal

neoassessore al Bilancio della Regione Marche Goffredo Brandoni , dal

presidente della Commissione Attività produttive della Regione Marche Adrea

Putzu , dal presidente dell' Autorità portuale di Ancona Ing. Vincenzo Garofalo

e dal Segretario Generale dell' Autorità Portuale Salvatore Minervino Dopo i

saluti di rito sarà il turno di Agiman Daniele : tra i direttori d' orchestra italiani

più celebri a livello internazionale. Daniele Agiman è oggi ospite regolare delle

più prestigiose istituzioni della Corea del Sud e del Giappone in campo

operistico. Nella sua carriera ha diretto oltre 90 orchestre in tutto il mondo. L'

intervento di Agiman si concentrerà sul lavoro di squadra e sulle persone che la compongono in un' azienda,

paragonando questa realtà allo stesso lavoro che fa una grande orchestra sinfonica, amalgamando i musicisti per

dare un' unica ed eccellente sinfonia. Infine, la serata sarà chiusa dall' intervento del titolare Leonardo Mezzabotta ,

che illustrerà l' evoluzione e i successi ottenuti dall' azienda in questi 40 anni di attività. "L' azienda che oggi festeggia i

40 anni è già giunta alle 3° generazione - dichiara Leonardo Mezzabotta - un traguardo importante che ha visto

protagonista una famiglia fortemente legata ad Ancona e al suo porto. - Conclude Mezzabotta - "Quarant' anni, è un

traguardo, ma anche l' opportunità di voltarsi e guardare la lunga e ripida strada che si è percorsa, un momento di

importate verifica dello stato di fatto, momento di definizione di chi vogliamo essere e di pianificazione, necessario

per individuare nuovi obiettivi e decidere come agire per il futuro." Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino: "La sfida dei nostri porti: da snodi di scambio ad hub di impresa"

In occasione della seconda giornata dell' Assemblea di Alis, l' associazione

logistica dell' intermodalità sostenibile, Pino Musolino, presidente AdSP Mar

Tirreno centro-settentrionale, parla delle sfide che devono riuscire a vincere i

porti italiani, trasformandosi da snodi di scambio ad hum di impresa.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, Musolino (Adsp): "A fine anno verso oltre 1 mln di tonnellate merci movimentate"

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti, il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il

comandante della Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli

atti approvati dal Comitato, tutti all' unanimità, la VI nota di variazione al

bilancio di previsione 2022. E' stata accertata l' entrata di 1.845.000 euro dal

fondo perequativo del Mims, che saranno destinati a manutenzioni

straordinarie delle infrastrutture portuali. Inoltre, come già annunciato, sono

stati prelevati 395.000 euro dall' avanzo di amministrazione per far fronte al

pagamento complessivo dei primi 7.888.000 euro a Total Erg, relativi al

contenzioso sulla sovrattassa dichiarata illegittima con sentenza definitiva.

"Come già detto in più circostanze - commenta il presidente Musolino -

continuiamo a pagare il conto della mole di contenziosi da cui era gravato l'

ente al momento in cui si è insediata questa Amministrazione. La buona notizia è che la variazione di bilancio per far

fronte alla prima tranche di quanto dovuto a Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento delle

maggiori entrate previste in virtù della ripresa dei traffici, con particolare riferimento anche a quelli delle autostrade del

mare. La previsione per fine anno è di un aumento complessivo delle merci movimentate di oltre un milione di

tonnellate". Il Comitato di Gestione ha inoltre approvato altre delibere tra cui il piano di raccolta e gestione dei rifiuti

prodotti a bordo delle navi scalanti il porto di Civitavecchia, l' aggiornamento del regolamento per la determinazione

dei canoni demaniali, il regolamento per la disciplina del patrimonio immobiliare dell' AdSP.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell'
AdSP

(AGENPARL) - mer 30 novembre 2022 COMUNICATO STAMPA Resoconto

della seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP CIVITAVECCHIA,  30

novembre - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti,il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli atti approvati dal

Comitato, tutti all' unanimità, la VI nota di variazione al bilancio di previsione

2022. "Come già detto in più circostanze - commenta il presidente Musolino -

continuiamo a pagare il conto della mole di contenziosi da cui era gravato l'

ente al momento in cui si è insediata questa Amministrazione. La buona

notizia è che la variazione di bilancio per far fronte alla prima tranche di

quanto dovuto a Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento

delle maggiori entrate previste in virtù della ripresa dei traffici, con particolare

riferimento anche a quelli delle autostrade del mare. La previsione per fine anno è di un aumento complessivo delle

merci movimentate di oltre un milione di tonnellate". Il Comitato di Gestione ha inoltre approvato altre delibere tra cui il

piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi scalanti il porto di Civitavecchia, l' aggiornamento del

regolamento per la determinazione dei canoni demaniali, il regolamento per la disciplina del patrimonio immobiliare

d e l l '  A d S P .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 85

[ § 2 0 7 4 1 9 6 7 § ]

Parte la pulizia della Darsena

FIUMICINO - «Si è svolto ieri, 29 novembre 2022, l' intervento di pulizia dello

specchio d' acqua della darsena, come programmato dopo l' ultima

mareggiata che ha trascinato rifiuti di ogni genere». Ad annunciarlo è l'

assessore all' Ambiente del Comune di Fiumicino, Roberto Cini. «Su richiesta

e con il coordinamento degli uffici Tutela Ambientale - spiega Cini -, l' Autorità

Portuale, che ha la competenza della Darsena, ha messo in moto i

sommozzatori, il Circolo Velico, la Cooperativa per permettere che i mezzi

dell' Ati possano intervenire e procedere con la bonifica». «Ringrazio l'

assessora to  a i  Lavor i  Pubb l ic i  che ha provveduto  a  spostare ,

temporaneamente, i dissuasori su Viale Traiano per consentire le manovre di

accesso ai mezzi necessari» conclude l' assessore.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Resoconto della seduta del Comitato di Gestione

CIVITAVECCHIA -Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione

dellAdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dellAdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli,

il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti,

il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli atti approvati dal

Comitato, tutti allunanimità, la VI nota di variazione al bilancio di previsione

2022. E stata accertata lentrata di 1.845.000 euro dal fondo perequativo del

MIMS, che saranno destinati a manutenzioni straordinarie delle infrastrutture

portuali. Inoltre, come già annunciato, sono stati prelevati 395.000 euro

dallavanzo di amministrazione per far fronte al pagamento complessivo dei

primi 7.888.000 euro a Total Erg, relativi al contenzioso sulla sovrattassa

dichiarata illegittima con sentenza definitiva. Come già det to in  p iù

circostanze  commenta il presidente Musolino  continuiamo a pagare il conto

della mole di contenziosi da cui era gravato lente al momento in cui si è

insediata questa Amministrazione. La buona notizia è che la variazione di bilancio per far fronte alla prima tranche di

quanto dovuto a Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento delle maggiori entrate previste in virtù

della ripresa dei traffici, con particolare riferimento anche a quelli delle autostrade del mare. La previsione per fine

anno è di un aumento complessivo delle merci movimentate di oltre un milione di tonnellate. Il Comitato di Gestione

ha inoltre approvato altre delibere tra cui il piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi scalanti il

porto di Civitavecchia, laggiornamento del regolamento per la determinazione dei canoni demaniali, il regolamento per

la disciplina del patrimonio immobiliare dellAdSP.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bilancio di previsione, a Civitavecchia il comitato di gestione approva la VI nota di
variazione

Previsti nuovi fondi per manutenzione e pagamenti relativi a contenziosi

Nota di variazione al bilancio e altre delibere al centro ieri della seduta del

comitato di gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al presidente dell' AdSP e al segretario

generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione

Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Emiliano Scotti, il direttore marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il

comandante della Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli

atti approvati dal comitato, tutti all' unanimità, la VI nota di variazione al

bilancio di previsione 2022. È stata accertata l' entrata di 1.845mila euro dal

fondo perequativo del Mims, che saranno destinati a manutenzioni

straordinarie delle infrastrutture portuali. Inoltre, come già annunciato, sono

stati prelevati 395mila euro dall' avanzo di amministrazione per far fronte al

pagamento complessivo dei primi 7.888.000 euro a Total Erg, relativi al

contenzioso sulla sovrattassa dichiarata illegittima con sentenza definitiva.

"Come già detto in più circostanze - commenta Musolino - continuiamo a

pagare il conto della mole di contenziosi da cui era gravato l' ente al momento

in cui si è insediata questa Amministrazione. La buona notizia è che la variazione di bilancio per far fronte alla prima

tranche di quanto dovuto a Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento delle maggiori entrate previste

in virtù della ripresa dei traffici, con particolare riferimento anche a quelli delle autostrade del mare. La previsione per

fine anno è di un aumento complessivo delle merci movimentate di oltre un milione di tonnellate". Il comitato di

gestione ha inoltre approvato altre delibere tra cui il piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi

scalanti il porto di Civitavecchia, l' aggiornamento del regolamento per la determinazione dei canoni demaniali, il

regolamento per la disciplina del patrimonio immobiliare dell' AdSP. Condividi

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP di Civitavecchia

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 30 novembre 2022 - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti, il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il

comandante della Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli

atti approvati dal Comitato, tutti all' unanimità, la VI nota di variazione al

bilancio di previsione 2022. E' stata accertata l' entrata di 1.845.000 euro dal

fondo perequativo del MIMS, che saranno destinati a manutenzioni

straordinarie delle infrastrutture portuali. Inoltre, come già annunciato, sono

stati prelevati 395.000 euro dall' avanzo di amministrazione per far fronte al

pagamento complessivo dei primi 7.888.000 euro a Total Erg, relativi al

contenzioso sulla sovrattassa dichiarata illegittima con sentenza definitiva.

"Come già detto in più circostanze - commenta il presidente Musolino -

continuiamo a pagare il conto della mole di contenziosi da cui era gravato l'

ente al momento in cui si è insediata questa Amministrazione. La buona notizia è che la variazione di bilancio per far

fronte alla prima tranche di quanto dovuto a Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento delle

maggiori entrate previste in virtù della ripresa dei traffici, con particolare riferimento anche a quelli delle autostrade del

mare. La previsione per fine anno è di un aumento complessivo delle merci movimentate di oltre un milione di

tonnellate". Il Comitato di Gestione ha inoltre approvato altre delibere tra cui il piano di raccolta e gestione dei rifiuti

prodotti a bordo delle navi scalanti il porto di Civitavecchia, l' aggiornamento del regolamento per la determinazione

dei canoni demaniali, il regolamento per la disciplina del patrimonio immobiliare dell' AdSP.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Previsione per fine anno ? Aumento complessivo di oltre un milione di
tonnellate"

Così il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale durante il Comitato di Gestione

Civitavecchia - Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Roma C.V. Giuseppe Strano. Tra gli atti approvati dal

Comitato, tutti all' unanimità, la VI nota di variazione al bilancio di previsione

2022. E' stata accertata l' entrata di 1.845.000 euro dal fondo perequativo del

MIMS, che saranno destinati a manutenzioni straordinarie delle infrastrutture

portuali. Inoltre, come già annunciato, sono stati prelevati 395.000 euro dall'

avanzo di amministrazione per far fronte al pagamento complessivo dei primi

7.888.000 euro a Total Erg, relativi al contenzioso sulla sovrattassa dichiarata

illegittima con sentenza definitiva. "Come già detto in più circostanze -

commenta il presidente Musolino - continuiamo a pagare il conto della mole di

contenziosi da cui era gravato l' ente al momento in cui si è insediata questa

Amministrazione. La buona notizia è che la variazione di bilancio per far fronte alla prima tranche di quanto dovuto a

Total Erg in parte è stata possibile grazie al consolidamento delle maggiori entrate previste in virtù della ripresa dei

traffici, con particolare riferimento anche a quelli delle autostrade del mare. La previsione per fine anno è di un

aumento complessivo delle merci movimentate di oltre un milione di tonnellate ". Il Comitato di Gestione ha inoltre

approvato altre delibere tra cui il piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi scalanti il porto di

Civitavecchia, l' aggiornamento del regolamento per la determinazione dei canoni demaniali, il regolamento per la

disciplina del patrimonio immobiliare dell' AdSP.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La superportaerei americana USS George H.W.Bush in sosta tecnica a Napoli.

La portaerei della Marina degli Stati Uniti, la USS George H.W.Bush (CVN-

77), che prende il nome dal 41° Presidente, è da ieri in rada al Porto di Napoli.

La nave, ultimo ritrovato tecnologico delle forze armate americane, oltre

100.000 tonnellate di stazza, lunga 333 metri, larga 76, spinta da propoulsori

nucleari, appartenente alla classe Nimitz delle "superportaerei", che ospita al

suo interno ben 96 aeromobili tra aeroplani ed elicotteri, in servizio dal 2009,

si trova da ieri a Napoli per una sosta programmata. Gli oltre 5.000 uomini di

equipaggio, 3.200 marinai + 2.480 aviatori, potranno fermarsi a visitare

Napoli e Pompei, come ha dichiarato il Comandante, il Capitano Dave

Pollard: "Sono felice di essere di nuovo in Italia e di poter condividere l'

esperienza con i quasi 5mila marinai a bordo della nave, molti dei quali non

erano mai stati qui prima d' ora. Non solo abbiamo nella Marina Militare

italiana un alleato cruciale, ma abbiamo sempre trovato nel popolo italiano un

partner e amico straordinario. Sono stato qui l' ultima volta in veste di ufficiale

come comandante della nave USS Mount Whitney. Sono sicuro che l'

equipaggio rappresenterà al meglio le proprie famiglie, città, stati e tutto il

Paese con grande professionalità e dignità".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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MARINA MILITARE: NAVE ANDREA DORIA IN SOSTA NEL PORTO DI NAPOLI E NAVE
CARABINIERE IN SOSTA NEL PORTO DI SALERNO

Dal 30 novembre al 4 dicembre 2022 nave Andrea Doria sosterà la Stazione

Marittima del porto d i  Napoli per  una breve sos ta  opera t iva  Il

cacciatorpediniere lanciamissili Andrea Doria della Marina Militare è

attualmente integrato all' interno dello Standing NATO Maritime Group 2

(SNMG2) In occasione della sosta presso il molo Angioino al posto d'

ormeggio nr. 9, nave Andrea Doria sarà accessibile al pubblico per le visite a

bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre 2022

dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022 dalle

10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Sabato 3 dicembre 2022 dalle 10.00

alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00. Inoltre, dal 30 novembre al 3 dicembre

2022 nave Carabiniere sosterà nel porto commerciale di Salerno, per una

breve sosta operativa. La fregata della Marina Militare è attualmente

impegnata in attività con il gruppo portaerei americano ( Carrier Strike Group

10 - CSG10), quale unità di scorta della portaerei George H.W. Bush, grazie

alle elevate capacità di difesa subacquea ( Anti Submarine Warfare - ASW).

In occasione della sosta presso il molo Manfredi, nave Carabiniere sarà

accessibile al pubblico per le visite a bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre 2022 dalle

09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00;

Sabato 3 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00. Si specifica che l' accesso alle zone ove

saranno ormeggiate le due navi, sarà consentito esclusivamente a piedi.

Informatore Navale

Napoli
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Propeller Club di Salerno: COLD IRONING E TRANSIZIONE ENERGETICA NEI PORTI

Lo sviluppo del cold ironing sulle banchine della penisola dovrà fare i conti con

le caratteristiche operative delle navi, l'adeguamento infrastrutturale della rete

di rifornimento, i tempi stretti imposti dall'Ue per spendere le risorse

assegnate. La tecnologia per elettrificare i porti è matura e nel caso italiano,

caratterizzato da scali inseriti direttamente nel tessuto urbano delle città, può

rappresentare una soluzione per abbattere le emissioni di inquinanti. Lo

stesso PNRR destina 700 milioni a 34 porti nazionali per adottare la

soluzione che permette alle navi attraccate di spegnere i motori e collegarsi

alla rete elettrica per garantire il funzionamento dei dispositivi di bordo. Della

complessità di questa sfida si è discusso all'appuntamento organizzato dal

Propeller Club di Salerno Cold Ironing e transizione energetica nei porti in cui

la tematica è stata analizzata sotto l'aspetto tecnico, amministrativo,

imprenditoriale.Già ampiamente sperimentato in Nord Europa il cold ironing

necessita di infrastrutture a terra particolarmente affidabili e in grado di gestire

grandi picchi in termini di energia da erogare, a seconda delle caratteristiche

delle unità collegate. Tra un megayatch e una ro-ro ci sono diversi ordini di

grandezza nella quantità di elettricità e nel tipo di tensioni da utilizzare, ha spiegato l'Ing. Giuseppe Sachero, Vice

President South West Europe Industrial and Marine Solution Siemens Energy. Sul medio termine l'elettrificazione delle

banchine può rappresentare la soluzione, sul breve si svilupperanno presumibilmente configurazioni ibride

considerando anche la ricerca sui carburanti alternativi, in particolare nel settore delle crociere e dei traghetti.Dei colli

di bottiglia nella gestione delle infrastrutture ha parlato l'Ing. Walter Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens

Energy Siemens Spa sottolineando la difficoltà a monte di rifornire le banchine con le alte tensioni necessarie ma

anche le problematiche sul lato mare. Trasferire l'energia elettrica tramite i flessibili plug in è possibile solo se la nave

è equipaggiata per questo tipo di operazione. Ad oggi la maggior parte delle flotte commerciali non è preparata anche

a causa del dilemma che devono risolvere gli armatori rispetto all'incidenza dei costi. Intanto, nell'avvio dei lavori per

l'introduzione di questa tecnologia comincia a pesare anche il fattore tempo, con tutte le incertezze legate ai

complicati iter burocratici italiani che rischiano di mettere in discussione gli ingenti finanziamenti messi a disposizione

dell'Ue.Ci siamo attivati per mettere a frutto i 400 milioni complessivamente assegnati al nostro sistema portuale, di

cui 25 milioni e 15 milioni sono destinati rispettivamente al cold ironing nei porti di Napoli e Salerno, ha ribadito il

presidente dell'AdSP MTC, Andrea Annunziata, che ha anche avanzato la proposta di tener conto dei costi sociali

dell'inquinamento nella determinazione di meccanismi futuri in grado di contenere i maggiori costi energetici. C'è

necessità di dare certezza agli armatori. A breve, con la firma delle

Il Nautilus

Salerno
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gare per l'elettrificazione delle banchine dello scorso settembre, cominceranno nel porto di Salerno i primi

sopralluoghi per la determinazione dei programmi operativi.Sotto questo aspetto lo scalo campano rappresenta un

caso particolare. L'energia non sarà distribuita attraverso una cabina elettrica di grandi dimensioni ma dall'elettrodotto

di Via Ligea che attraversa le gallerie di Salerno Ovest, ha continuato Annunziata. Successivamente partirà

l'interlocuzione con gli operatori portuali per definire le priorità e le compatibilità relative ai loro progetti. Tra questi

anche il terminal a emissioni zero presentato da Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal, al centro

di un corposo piano d'investimenti da parte del Gruppo già avviato da alcuni anni. Abbiamo l'ambizione di raggiungere

quest'obiettivo entro i prossimi cinque anni usufruendo del cold ironing ma anche attrezzandoci con infrastrutture e

mezzi elettrificati per tutte le operazioni in banchina. La sostenibilità ambientale non va vissuta come un ulteriore peso

ma come un obbligo che abbiamo rispetto al futuro. L'elettrificazione delle banchine rientra a ragione nella filiera

ecosostenibile dei porti di quinta generazione verso cui stiamo puntando con determinazione.

Il Nautilus

Salerno



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 94

[ § 2 0 7 4 1 9 7 1 § ]

Il Propeller Club di Salerno ha sviscerato le problematiche e le opportunità offerte dal cold
ironing

Il PNRR destina 700 milioni a 34 porti per l'elettrificazione delle banchine

L' elettrificazione delle banchine per consentire alle navi all' ormeggio di

spegnere motori di bordo al fine di ridurre l' inquinamento atmosferico? Della

complessità dell' attuazione dei relativi progetti e della loro efficacia si è

discusso nel corso del recente appuntamento organizzato dal Propeller Club

di Salerno dal titolo "Cold Ironing e transizione energetica nei porti", in cui la

tematica è stata analizzata sotto l' aspetto tecnico, amministrativo,

imprenditoriale. Durante l' incontro è stato specificato che la tecnologia per

elettrificare i porti è matura e, nel caso italiano caratterizzato da scali portuali

inseriti direttamente nel tessuto urbano delle città, può rappresentare una

soluzione per abbattere le emissioni di inquinanti. Lo stesso Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza destina 700 milioni a 34 porti nazionali per adottare la

soluzione che permette alle navi attraccate di spegnere i motori e collegarsi

alla rete elettrica di terra per garantire il funzionamento dei dispositivi di

bordo. È stato inoltre ricordato che, già ampiamente sperimentato in Nord

Europa, il cosiddetto cold ironing necessita di infrastrutture a terra

particolarmente affidabili e in grado di gestire grandi picchi in termini di

energia da erogare, a seconda delle caratteristiche delle unità collegate. «Tra un megayatch e una ro-ro - ha spiegato

nel suo intervento Giuseppe Sachero, vice presidente South West Europe Industrial and Marine Solution di Siemens

Energy - ci sono diversi ordini di grandezza nella quantità di elettricità e nel tipo di tensioni da utilizzare. Sul medio

termine l' elettrificazione delle banchine può rappresentare la soluzione, sul breve si svilupperanno presumibilmente

configurazioni ibride considerando anche la ricerca sui carburanti alternativi, in particolare nel settore delle crociere e

dei traghetti». Dei "colli di bottiglia" nella gestione delle infrastrutture ha parlato Walter Abbondanza, Sales Area Sud

Italia di Siemens Energy - Siemens Spa - sottolineando la difficoltà "a monte" di rifornire le banchine con le alte

tensioni necessarie ma anche le problematiche sul "lato mare": «trasferire l' energia elettrica tramite i flessibili plug in -

ha chiarito - è possibile solo se la nave è equipaggiata per questo tipo di operazione. Ad oggi la maggior parte delle

flotte commerciali non è preparata anche a causa del dilemma che devono risolvere gli armatori rispetto all' incidenza

dei costi». Sulle risorse economiche disponibili per attuare i progetti di elettrificazione delle banchine, con ritardi che

rischiano di mettere in discussione gli ingenti finanziamenti messi a disposizione dell' UE, si è soffermato il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, sottolineando che la portualità italiana

si è attivata «per mettere a frutto i 400 milioni complessivamente assegnati al nostro sistema portuale, di cui 25

milioni e 15 milioni sono destinati rispettivamente al cold ironing nei porti di Napoli e Salerno». Annunziata ha anche

avanzato la proposta di tener

Informare

Salerno
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conto dei "costi sociali dell' inquinamento" nella determinazione di meccanismi futuri in grado di contenere i

maggiori costi energetici ed ha reso noto che a breve, con la firma delle gare per l' elettrificazione delle banchine dello

scorso settembre, cominceranno nel porto di Salerno i primi sopralluoghi per la determinazione dei programmi

operativi. Sotto questo aspetto - ha precisato il presidente dell' AdSP - lo scalo campano rappresenta un caso

particolare: «l' energia - ha spiegato - non sarà distribuita attraverso una cabina elettrica di grandi dimensioni ma dall'

elettrodotto di Via Ligea che attraversa le gallerie di Salerno Ovest». Successivamente partirà l' interlocuzione con gli

operatori portuali per definire le priorità e le compatibilità relative ai loro progetti. Tra questi anche il terminal a

"emissioni zero" presentato da Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal, al centro di un corposo

piano di investimenti da parte del gruppo già avviato da alcuni anni: «abbiamo l' ambizione - ha affermato Gallozzi - di

raggiungere quest' obiettivo entro i prossimi cinque anni usufruendo del cold ironing ma anche attrezzandoci con

infrastrutture e mezzi elettrificati per tutte le operazioni in banchina. La sostenibilità ambientale non va vissuta come

un ulteriore peso ma come un obbligo che abbiamo rispetto al futuro. L' elettrificazione delle banchine rientra a

ragione nella filiera ecosostenibile dei porti di quinta generazione verso cui stiamo puntando con determinazione».

Informare

Salerno
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PROPELLER CLUB DI SALERNO: "COLD IRONING E TRANSIZIONE ENERGETICA NEI
PORTI"

Lo sviluppo del cold ironing sulle banchine della penisola dovrà fare i conti con

le caratteristiche operative delle navi, l' adeguamento infrastrutturale della rete

di rifornimento, i tempi stretti imposti dall' Ue per spendere le risorse

assegnate La tecnologia per elettrificare i porti è matura e nel caso italiano,

caratterizzato da scali inseriti direttamente nel tessuto urbano delle città, può

rappresentare una soluzione per abbattere le emissioni di inquinanti Lo stesso

PNRR destina 700 milioni a 34 porti nazionali per adottare la soluzione che

permette alle navi attraccate di spegnere i motori e collegarsi alla rete elettrica

per garantire il funzionamento dei dispositivi di bordo. Della complessità di

questa sfida si è discusso all' appuntamento organizzato dal Propeller Club di

Salerno "Cold Ironing e transizione energetica nei porti" in cui la tematica è

stata analizzata sotto l' aspetto tecnico, amministrativo, imprenditoriale. Già

ampiamente sperimentato in Nord Europa il cold ironing necessita di

infrastrutture a terra particolarmente affidabili e in grado di gestire grandi

picchi in termini di energia da erogare, a seconda delle caratteristiche delle

unità collegate. "Tra un megayatch e una ro-ro ci sono diversi ordini di

grandezza nella quantità di elettricità e nel tipo di tensioni da utilizzare," ha spiegato l' Ing. Giuseppe Sachero, Vice

President South West Europe Industrial and Marine Solution Siemens Energy. "Sul medio termine l' elettrificazione

delle banchine può rappresentare la soluzione, sul breve si svilupperanno presumibilmente configurazioni ibride

considerando anche la ricerca sui carburanti alternativi, in particolare nel settore delle crociere e dei traghetti". Dei

"colli di bottiglia" nella gestione delle infrastrutture ha parlato l' Ing. Walter Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens

Energy - Siemens Spa sottolineando la difficoltà "a monte" di rifornire le banchine con le alte tensioni necessarie ma

anche le problematiche sul "lato mare". "Trasferire l' energia elettrica tramite i flessibili plug in è possibile solo se la

nave è equipaggiata per questo tipo di operazione. Ad oggi la maggior parte delle flotte commerciali non è preparata

anche a causa del dilemma che devono risolvere gli armatori rispetto all' incidenza dei costi". Intanto, nell' avvio dei

lavori per l' introduzione di questa tecnologia comincia a pesare anche il fattore tempo, con tutte le incertezze legate

ai complicati iter burocratici italiani che rischiano di mettere in discussione gli ingenti finanziamenti messi a

disposizione dell' Ue. "Ci siamo attivati per mettere a frutto i 400 milioni complessivamente assegnati al nostro

sistema portuale, di cui 25 milioni e 15 milioni sono destinati rispettivamente al cold ironing nei porti di Napoli e

Salerno," ha ribadito il presidente dell' AdSP MTC, Andrea Annunziata, che ha anche avanzato la proposta di tener

conto dei "costi sociali dell' inquinamento" nella determinazione di meccanismi futuri in grado di contenere i maggiori

costi energetici. "C' è necessità
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di dare certezza agli armatori". A breve, con la firma delle gare per l' elettrificazione delle banchine dello scorso

settembre, cominceranno nel porto di Salerno i primi sopralluoghi per la determinazione dei programmi operativi.

Sotto questo aspetto lo scalo campano rappresenta un caso particolare. "L' energia non sarà distribuita attraverso

una cabina elettrica di grandi dimensioni ma dall' elettrodotto di Via Ligea che attraversa le gallerie di Salerno Ovest,"

ha continuato Annunziata. Successivamente partirà l' interlocuzione con gli operatori portuali per definire le priorità e le

compatibilità relative ai loro progetti. Tra questi anche il terminal a "emissioni zero" presentato da Agostino Gallozzi,

presidente di Salerno Container Terminal, al centro di un corposo piano d' investimenti da parte del Gruppo già

avviato da alcuni anni. "Abbiamo l' ambizione di raggiungere quest' obiettivo entro i prossimi cinque anni usufruendo

del cold ironing ma anche attrezzandoci con infrastrutture e mezzi elettrificati per tutte le operazioni in banchina. La

sostenibilità ambientale non va vissuta come un ulteriore peso ma come un obbligo che abbiamo rispetto al futuro. L'

elettrificazione delle banchine rientra a ragione nella filiera ecosostenibile dei porti di quinta generazione verso cui

stiamo puntando con determinazione".

Informatore Navale

Salerno
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Propeller Club di Salerno: "Cold Ironing e transizione energetica nei porti"

Redazione Seareporter.it

Salerno, 30 novembre 2022 - Lo sviluppo del cold ironing sulle banchine della

penisola dovrà fare i conti con le caratteristiche operative delle navi, l'

adeguamento infrastrutturale della rete di rifornimento, i tempi stretti imposti

dall' Ue per spendere le risorse assegnate. La tecnologia per elettrificare i

porti è matura e nel caso italiano, caratterizzato da scali inseriti direttamente

nel tessuto urbano delle città, può rappresentare una soluzione per abbattere

le emissioni di inquinanti. Lo stesso PNRR destina 700 milioni a 34 porti

nazionali per adottare la soluzione che permette alle navi attraccate di

spegnere i motori e collegarsi alla rete elettrica per garantire il funzionamento

dei dispositivi di bordo. Della complessità di questa sfida si è discusso all'

appuntamento organizzato dal Propeller Club di Salerno 'Cold Ironing e

transizione energetica nei porti' in cui la tematica è stata analizzata sotto l'

aspetto tecnico, amministrativo, imprenditoriale. Già ampiamente

sperimentato in Nord Europa il cold ironing necessita di infrastrutture a terra

particolarmente affidabili e in grado di gestire grandi picchi in termini di

energia da erogare, a seconda delle caratteristiche delle unità collegate. 'Tra

un megayatch e una ro-ro ci sono diversi ordini di grandezza nella quantità di elettricità e nel tipo di tensioni da

utilizzare,' ha spiegato l' Ing. Giuseppe Sachero, Vice President South West Europe Industrial and Marine Solution

Siemens Energy. 'Sul medio termine l' elettrificazione delle banchine può rappresentare la soluzione, sul breve si

svilupperanno presumibilmente configurazioni ibride considerando anche la ricerca sui carburanti alternativi, in

particolare nel settore delle crociere e dei traghetti'. Dei 'colli di bottiglia' nella gestione delle infrastrutture ha parlato l'

Ing. Walter Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens Energy - Siemens Spa sottolineando la difficoltà 'a monte' di

rifornire le banchine con le alte tensioni necessarie ma anche le problematiche sul 'lato mare'. 'Trasferire l' energia

elettrica tramite i flessibili plug in è possibile solo se la nave è equipaggiata per questo tipo di operazione. Ad oggi la

maggior parte delle flotte commerciali non è preparata anche a causa del dilemma che devono risolvere gli armatori

rispetto all' incidenza dei costi'. Intanto, nell' avvio dei lavori per l' introduzione di questa tecnologia comincia a pesare

anche il Andrea Annunziata fattore tempo, con tutte le incertezze legate ai complicati iter burocratici italiani che

rischiano di mettere in discussione gli ingenti finanziamenti messi a disposizione dell' Ue. 'Ci siamo attivati per

mettere a frutto i 400 milioni complessivamente assegnati al nostro sistema portuale, di cui 25 milioni e 15 milioni

sono destinati rispettivamente al cold ironing nei porti di Napoli e Salerno,' ha ribadito il presidente dell' AdSP MTC,

Andrea Annunziata, che ha anche avanzato la proposta di tener conto dei 'costi sociali dell' inquinamento' nella

determinazione di meccanismi futuri in grado
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di contenere i maggiori costi energetici. 'C' è necessità di dare certezza agli armatori'. A breve, con la firma delle

gare per l' elettrificazione delle banchine dello scorso settembre, cominceranno nel porto di Salerno i primi

sopralluoghi per la determinazione dei programmi operativi. Sotto questo aspetto lo scalo campano rappresenta un

caso particolare. 'L' energia non sarà distribuita attraverso una cabina elettrica di grandi dimensioni ma dall'

elettrodotto di Via Ligea che attraversa le gallerie di Salerno Ovest,' ha continuato Annunziata. Successivamente

partirà l' interlocuzione con gli operatori portuali per definire le priorità e le compatibilità relative ai loro progetti. Tra

questi anche il terminal a 'emissioni zero' presentato da Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal,

al centro di un corposo piano d' investimenti da parte del Gruppo già avviato da alcuni anni. 'Abbiamo l' ambizione di

raggiungere quest' obiettivo entro i prossimi cinque anni usufruendo del cold ironing ma anche attrezzandoci con

infrastrutture e mezzi elettrificati per tutte le operazioni in banchina. La sostenibilità ambientale non va vissuta come

un ulteriore peso ma come un obbligo che abbiamo rispetto al futuro. L' elettrificazione delle banchine rientra a

ragione nella filiera ecosostenibile dei porti di quinta generazione verso cui stiamo puntando con determinazione'.
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Gallozzi: "Obiettivo terminal a emissioni zero entro i prossimi cinque anni"

Così il presidente di Salerno Container Terminal durante un incontro al Propeller Club

Salerno - Lo sviluppo del cold ironing sulle banchine della penisola dovrà fare i

conti con le caratteristiche operative delle navi, l' adeguamento infrastrutturale

della rete di rifornimento, i tempi stretti imposti dall' Ue per spendere le risorse

assegnate. Della complessità di questa sfida si è discusso all' appuntamento

organizzato dal Propeller Club di Salerno "Cold Ironing e transizione

energetica nei porti" in cui la tematica è stata analizzata sotto l' aspetto

tecnico, amministrativo, imprenditoriale . "Tra un megayatch e una ro-ro ci

sono diversi ordini di grandezza nella quantità di elettricità e nel tipo di

tensioni da utilizzare," ha spiegato l' Ing. Giuseppe Sachero, Vice President

South West Europe Industrial and Marine Solution Siemens Energy. "Sul

medio termine l' elettrificazione delle banchine può rappresentare la soluzione,

sul breve si svilupperanno presumibilmente configurazioni ibride considerando

anche la ricerca sui carburanti alternativi, in particolare nel settore delle

crociere e dei traghetti". Dei "colli di bottiglia" nella gestione delle infrastrutture

ha parlato l' Ing. Walter Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens Energy -

Siemens Spa sottolineando la difficoltà "a monte" di rifornire le banchine con

le alte tensioni necessarie ma anche le problematiche sul "lato mare". "Trasferire l' energia elettrica tramite i flessibili

plug in è possibile solo se la nave è equipaggiata per questo tipo di operazione. Ad oggi la maggior parte delle flotte

commerciali non è preparata anche a causa del dilemma che devono risolvere gli armatori rispetto all' incidenza dei

costi". Intanto, nell' avvio dei lavori per l' introduzione di questa tecnologia comincia a pesare anche il fattore tempo,

con tutte le incertezze legate ai complicati iter burocratici italiani che rischiano di mettere in discussione gli ingenti

finanziamenti messi a disposizione dell' Ue. "Ci siamo attivati per mettere a frutto i 400 milioni complessivamente

assegnati al nostro sistema portuale, di cui 25 milioni e 15 milioni sono destinati rispettivamente al cold ironing nei

porti di Napoli e Salerno," ha ribadito il presidente dell' AdSP MTC, Andrea Annunziata, che ha anche avanzato la

proposta di tener conto dei "costi sociali dell' inquinamento" nella determinazione di meccanismi futuri in grado di

contenere i maggiori costi energetici. "C' è necessità di dare certezza agli armatori". A breve, con la firma delle gare

per l' elettrificazione delle banchine dello scorso settembre, cominceranno nel porto di Salerno i primi sopralluoghi per

la determinazione dei programmi operativi. Sotto questo aspetto lo scalo campano rappresenta un caso particolare.

"L' energia non sarà distribuita attraverso una cabina elettrica di grandi dimensioni ma dall' elettrodotto di Via Ligea

che attraversa le gallerie di Salerno Ovest," ha continuato Annunziata. Successivamente partirà l' interlocuzione con gli

operatori portuali per definire le priorità e le compatibilità relative ai loro progetti. Tra questi anche il terminal a

"emissioni zero" presentato da Agostino Gallozzi, presidente

Ship Mag

Salerno
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di Salerno Container Terminal , al centro di un corposo piano d' investimenti da parte del Gruppo già avviato da

alcuni anni. "Abbiamo l' ambizione di raggiungere quest' obiettivo entro i prossimi cinque anni usufruendo del cold

ironing ma anche attrezzandoci con infrastrutture e mezzi elettrificati per tutte le operazioni in banchina. La

sostenibilità ambientale non va vissuta come un ulteriore peso ma come un obbligo che abbiamo rispetto al futuro. L'

elettrificazione delle banchine rientra a ragione nella filiera ecosostenibile dei porti di quinta generazione verso cui

stiamo puntando con determinazione".

Ship Mag

Salerno
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Atc Blade, Soprintendenza: "Le nostre valutazioni rimaste invariate nel merito"

La Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce fornisce dei chiarimenti
rispetto alle valutazioni espresse in merito al progetto

Riceviamo e pubblichiamo un comunicato della Soprintendenza Archeologia

Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, riguardo alle

valutazioni espresse rispetto al progetto Act Blade, riguardante la

realizzazione di uno stabilimento per la produzione di pale eoliche ecologiche

a Sant' Apollinare, nel porto di Brindisi. In questi giorni si è appreso di notizie,

sia su carta stampata sia online, circa un presunto ripensamento della

Soprintendenza in merito alle valutazioni espresse in seno alla Conferenza di

servizi convocata dall' Autorità d i  Sistema Portuale del mare adriatico

meridionale di Bari e Brindisi relativa allo "Stabilimento di produzione di pale

eoliche, in località Sant' Apollinare" nel Porto di Brindisi. Se pur in estrema

sintesi, data la complessità della questione, si ritiene doveroso fare chiarezza

fornendo le corrette informazioni, in quanto titoli e contenuti di alcune notizie

pubblicate sono non veritieri ma fuorvianti, oltre che, in qualche caso, lesivi

dell' immagine degli uffici del Ministero della Cultura. Infatti, nella riunione

preliminare al Consiglio dei Ministri del 28.11.2022, alla presenza della

Direzione Generale Abap e la Soprintendenza, è stato chiarito che il

procedimento condotto dall' Autorità di sistema portuale, per le specifiche norme richiamate nella convocazione della

Conferenza di servizi, non necessitava delle valutazioni paesaggistiche della Soprintendenza. Tuttavia, quest' ultima,

formalmente convocata, data la sensibilità culturale e ambientale del contesto di intervento per la stretta vicinanza di

beni culturali - quali i siti archeologici di Punta delle Terrare e di Sant' Apollinare, e l' ex Capannone Montecatini - nello

spirito di leale collaborazione, aveva fornito le proprie valutazioni. L' incontro preliminare del 28.11.2022 è stato,

dunque, utile a chiarire i termini della questione e si è infatti concluso non ravvisando la sussistenza dei motivi per il

deferimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Appare evidente, di conseguenza, come non si sia trattato di

"marcia indietro" o "dietro front", visto che le valutazioni non vincolanti ivi rappresentate, espressamente richieste dall'

Autorità procedente nonostante le norme vigenti, riferite anche alla specifica area portuale di Brindisi, sono rimaste

invariate nel merito.

Brindisi Report

Brindisi
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AFFIDAMENTO GESTIONE SERVIZIO DI PRIMO INTERVENTO MEDICO SANITARIO
INTERNO AL PORTO DI GIOIA TAURO

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

ripubblicato il bando di gara per la procedura di affidamento della

Gestione del presidio di primo intervento medico-sanitario all'interno

dell'ambito portuale di Gioia Tauro e il relativo servizio di trasporto in

autoambulanza a favore di tutti gli utenti portuali con scadenza di

presentazione delle domande fissata al prossimo 28 dicembre alle ore

dodici.Considerata l'importanza del servizio, ubicato all'interno dell'area

portuale, l'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, ha ritenuto

opportuno rilasciare una proroga tecnica allo scadere della precedente

gestione, in quanto la gara di affidamento, pubblicata per rinnovarne il

servizio, è andata deserta.Si tratta di una decisione assunta dall'Ente per

offrire un servizio di primaria necessità, per cui si è deciso di prorogarne

la gestione tecnica fino al 31 dicembre 2022, con l'obiettivo di assicurare l'attività medico sanitaria, considerata

rilevante all'interno di uno scalo portuale dove insistono migliaia di utenti.Con la riapertura della gara si riaprono,

quindi, i termini per la presentazione delle domande per assicurare un servizio, certamente essenziale, ma per il quale

necessita una specifica aggiudicazione dell'appalto.La procedura di gara sarà espletata attraverso la piattaforma di e-

procurement dedicata sul sito internet dell'Ente. Si procederà seguendo il criterio di aggiudicazione dell'offerta

economicamente più vantaggiosa per l'affidamento dell'appalto che avrà una durata di 24 mesi decorrenti dal 1°

gennaio 2023.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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GIOIA TAURO - AFFIDAMENTO GESTIONE SERVIZIO DI PRIMO INTERVENTO MEDICO
SANITARIO INTERNO AL PORTO

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

ripubblicato il bando di gara per la procedura di affidamento della "Gestione

del presidio di primo intervento medico-sanitario all' interno dell' ambito

portuale di Gioia Tauro e il relativo servizio di trasporto in autoambulanza a

favore di tutti gli utenti portuali" con scadenza di presentazione delle domande

fissata al prossimo 28 dicembre alle ore dodici Considerata l' importanza del

servizio, ubicato all' interno dell' area portuale, l' Ente, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli, ha ritenuto opportuno rilasciare una proroga tecnica allo

scadere della precedente gestione, in quanto la gara di affidamento,

pubblicata per rinnovarne il servizio, è andata deserta Si tratta di una

decisione assunta dall' Ente per offrire un servizio di primaria necessità, per

cui si è deciso di prorogarne la gestione tecnica fino al 31 dicembre 2022,

con l' obiettivo di assicurare l' attività medico sanitaria, considerata rilevante

all' interno di uno scalo portuale dove insistono migliaia di utenti. Con la

riapertura della gara si riaprono, quindi, i termini per la presentazione delle

domande per assicurare un servizio, certamente essenziale, ma per il quale

necessita una specifica aggiudicazione dell' appalto. La procedura di gara sarà espletata attraverso la piattaforma di

e-procurement dedicata sul sito internet dell' Ente. Si procederà seguendo il criterio di aggiudicazione dell' offerta

economicamente più vantaggiosa per l' affidamento dell' appalto che avrà una durata di 24 mesi decorrenti dal 1°

gennaio 2023.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, prorogata la gestione del presidio sanitario in porto

Il provvedimento si è reso necessario in quanto la gara di affidamento, pubblicata per rinnovarne il servizio, è andata
deserta

Proroga per il servizio sanitario nel porto di  Gioia Tauro. L' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha ripubblicato il bando

di gara per la procedura di affidamento della "Gestione del presidio di primo

intervento medico-sanitario all' interno dell' ambito portuale di Gioia Tauro e il

relativo servizio di trasporto in autoambulanza a favore di tutti gli utenti

portuali" con scadenza di presentazione delle domande fissata al prossimo 28

dicembre alle ore dodici. Considerata l' importanza del servizio, ubicato all'

interno dell' area portuale, l' ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, ha

ritenuto opportuno rilasciare una proroga tecnica allo scadere della

precedente gestione, in quanto la gara di affidamento, pubblicata per

rinnovarne il servizio, è andata deserta. Si tratta di una decisione assunta per

offrire un servizio di primaria necessità, per cui si è deciso di prorogarne la

gestione tecnica fino al 31 dicembre 2022, con l' obiettivo di assicurare l'

attività medico sanitaria, considerata rilevante all' interno di uno scalo portuale

dove insistono migliaia di utenti. Con la riapertura della gara si riaprono,

quindi, i termini per la presentazione delle domande per assicurare un

servizio, certamente essenziale, ma per il quale necessita una specifica aggiudicazione dell' appalto. La procedura di

gara sarà espletata attraverso la piattaforma di e-procurement dedicata sul sito internet dell' ente. Si procederà

seguendo il criterio di aggiudicazione dell' offerta economicamente più vantaggiosa per l' affidamento dell' appalto

che avrà una durata di 24 mesi decorrenti dal 1° gennaio 2023.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Affidamento del presidio di primo intervento medico sanitario al porto di Gioia Tauro

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 30 novembre 2022 - L' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha ripubblicato il bando di gara per la procedura di

affidamento della 'Gestione del presidio di primo intervento medico-sanitario

all' interno dell' ambito portuale di Gioia Tauro e il relativo servizio di trasporto

in autoambulanza a favore di tutti gli utenti portuali' con scadenza di

presentazione delle domande fissata al prossimo 28 dicembre alle ore dodici.

Considerata l' importanza del servizio, ubicato all' interno dell' area portuale, l'

Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, ha ritenuto opportuno

rilasciare una proroga tecnica allo scadere della precedente gestione, in

quanto la gara di affidamento, pubblicata per rinnovarne il servizio, è andata

deserta. Si tratta di una decisione assunta dall' Ente per offrire un servizio di

primaria necessità, per cui si è deciso di prorogarne la gestione tecnica fino al

31 dicembre 2022, con l' obiettivo di assicurare l' attività medico sanitaria,

considerata rilevante all' interno di uno scalo portuale dove insistono migliaia

di utenti. Con la riapertura della gara si riaprono, quindi, i termini per la

presentazione delle domande per assicurare un servizio, certamente

essenziale, ma per il quale necessita una specifica aggiudicazione dell' appalto. La procedura di gara sarà espletata

attraverso la piattaforma di e-procurement dedicata sul sito internet dell' Ente. Si procederà seguendo il criterio di

aggiudicazione dell' offerta economicamente più vantaggiosa per l' affidamento dell' appalto che avrà una durata di 24

mesi decorrenti dal 1° gennaio 2023.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, affidamento della gestione del servizio di primo intervento medico
sanitario

L' appalto avrà una durata di 24 mesi decorrenti dal 1° gennaio 2023

Gioia Tauro - L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha ripubblicato il bando di gara per la procedura di affidamento della

"Gestione del presidio di primo intervento medico-sanitario all' interno dell'

ambito portuale di Gioia Tauro e i l  relat ivo servizio di  t rasporto in

autoambulanza a favore di tutti gli utenti portuali" con scadenza di

presentazione delle domande fissata al prossimo 28 dicembre alle ore dodici.

"Considerata l' importanza del servizio, ubicato all' interno dell' area portuale, l'

Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, ha ritenuto opportuno

rilasciare una proroga tecnica allo scadere della precedente gestione, in

quanto la gara di affidamento, pubblicata per rinnovarne il servizio, è andata

deserta. Si tratta di una decisione assunta dall' Ente per offrire un servizio di

primaria necessità, per cui si è deciso di prorogarne la gestione tecnica fino al

31 dicembre 2022,con l' obiettivo di assicurare l' attività medico sanitaria,

considerata rilevante all' interno di uno scalo portuale dove insistono migliaia

di utenti", si legge nella nota stampa. Con la riapertura della gara si riaprono,

quindi, i termini per la presentazione delle domande per assicurare un

servizio, certamente essenziale, ma per il quale necessita una specifica aggiudicazione dell' appalto. La procedura di

gara sarà espletata attraverso la piattaforma di e-procurement dedicata sul sito internet dell' Ente. Si procederà

seguendo il criterio di aggiudicazione dell' offerta economicamente più vantaggiosa per l' affidamento dell' appalto

che avrà una durata di 24 mesi decorrenti dal 1° gennaio 2023.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 108

[ § 2 0 7 4 1 9 8 5 § ]

Human Papilloma Virus, incontro-confronto in Fiera

L' Ufficio Covid 19 di Messina ha organizzato una conferenza stampa sabato

prossimo 3 dicembre alle 10.30 in Fiera (padiglione 7b) per illustrare la nuova

campagna vaccinale a Messina e provincia sull' Human Papilloma Virus

(HPV) progettata con altri enti istituzionali e aziende private per garantire una

migliore efficacia nella diffusione e incisività della promozione. "Papilloma ho

vinto io' è un progetto ideato dall' Ufficio del Commissario per l' Emergenza

Covid-19 di Messina, dall' Hub Fiera di Messina e patrocinato dall' ASP di

Messina. L' obiettivo è quello di fornire una corretta informazione medico-

scientifica sull' Human Papilloma Virus (HPV) e di promuovere i concetti di

prevenzione primaria e dei corretti stili di vita con focus sull' importanza della

vaccinazione. Alla conferenza stampa parteciperà il Commissario dell'

Emergenza Covid 19 di Messina Alberto Firenze, i l  commissario

Straordinario dell' Asp Bernardo Alagna, il direttore sanitario dell' Asp Enzo

Sindoni, il sindaco di Messina Federico Basile, il vicesindaco Salvato re

Mondello, gli assessori ai servizi sociali Alessandra Calafiore e all' istruzione

Massimo Finocchiaro, il Dirigente dell' Ufficio VIII Ambito Territoriale di

Messina - Stello Vadalà, il presidente di Atm Spa Giuseppe Campagna, l' amministratore delegato di Caronte &

Tourist Vincenzo Franza, il presidente dell' Autorità Portuale Mario Mega, la dirigente scolastica Istituto Antonello

Laura Tringali, i responsabili servizio SPEM di Messina (Servizio Sanità, Epidemiologia e Medicina preventiva) Edda

Paijno e Salvatore Sidoti. Ogni singola azione comunicativa si inserirà all' interno di un processo strategico ben più

ampio e globale, così da migliorare la qualità dell' informazione e le opportunità per una scelta consapevole sulla

vaccinazione Hpv. Al fine di accrescere la forza comunicativa indiretta e unidirezionale, in accordo con alcuni partner,

verranno realizzati alcuni banner informativi che saranno collocati all' esterno dell' HUB Fiera, sui mezzi pubblici

cittadini e sulle navi traghetto. I banner oltre a sensibilizzare gli utenti sul tema della vaccinazione mostreranno anche

alcuni dati che avranno il compito di stimolare la sfera emotiva dei cittadini Sfruttando le potenzialità della

comunicazione diretta, che permette uno scambio simultaneo e profondo di informazioni, opinioni ed emozioni l'

Ufficio Covid 19 ha scelto di estendere l' attività di informazione anche nelle scuole iniziando con dall' istituto

Antonello dove sono già stati somministrati 67 vaccini Hpv. Inoltre, nella giornata di domenica 4 dicembre a piazza

Cairoli personale dell' Ufficio Covid porterà avanti una campagna di sensibilizzazione dove ci sarà anche la possibilità

di sottoporsi a vaccinazione anticovid 19, Papilloma Virus (HPV), Lea e antinfluenzale senza prenotazione. Il fine è

quello di informare la cittadinanza sull' importante tema della prevenzione primaria ed offrire l' opportunità di vaccinarsi

in uno dei luoghi di maggiore aggregazione della città. 0 commenti Lascia un commento

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: "Fondi ETS al bilancio nazionale, quota significativa per finanziare investimenti
nel settore marittimo"

Il presidente di Assarmatori aggiunge: "Così si potrà accelerare al contempo la ricerca, l' innovazione, la produzione
dei nuovi carburanti alternativi"

Roma - Accordo provvisorio di compromesso sull' inserimento del trasporto

marittimo nell' ETS (Emission Trading System, parte del pacchetto Fit for 55)

raggiunto ieri sera dai negoziatori UE (il Consiglio, il Parlamento e la

Commissione). Secondo Assarmatori questa intesa recepisce in parte alcune

istanze sostenute dall' Associazione rispetto alla proposta iniziale della

Commissione Europea, prevedendo ad esempio un' esenzione da tale regime

fino al 2030 per i collegamenti marittimi con le isole minori e la destinazione di

una parte dei proventi al settore marittimo per finanziare investimenti in

innovazione tecnologica , scongiurando peraltro alcune proposte di modifica

che avrebbero ulteriormente aggravato gli impatti di per sé già significativi

dell' ETS. E ciò non sarebbe stato possibile senza il supporto durante i

negoziati della nostra amministrazione nazionale e dalla delegazione italiana

al Parlamento europeo cui l' Associazione - che lavora su questo dossier da

oltre un anno - rivolge un sentito ringraziamento. Tuttavia risulta evidente -

sottolinea Assarmatori - come il sistema ETS sia destinato a provocare un

impatto economico rilevante ovvero un rincaro nei costi del trasporto con

riflessi immediati sulla continuità territoriale con le isole maggiori e sulle Autostrade del Mare; e ciò in un momento in

cui proprio le Autostrade del mare, in quanto chiave di volta della sostenibilità del trasporto, dovrebbero essere al

contrario tutelate. È il caso di sottolineare come il trasporto marittimo sia solo un elemento all' interno di un

complesso mosaico in costante trasformazione, come potrebbe essere raffigurato il negoziato sull' intera revisione

del sistema ETS; un mosaico che include altri settori industriali (rispetto ai quali rimangono nodi aperti), e che fa sua

volta parte di un pacchetto composito quale il FIT FOR 55. Il confronto finale sull' intera proposta ETS è fissato per il

prossimo 16 dicembre. "A tal proposito - spiega il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - ribadiamo la

necessità di garantire un allineamento sinergico nell' applicazione della misura fra il trasporto marittimo e quello

stradale. Una disparità temporale nella attuazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale

schema applicato solo al trasporto marittimo, non solo metterebbe a rischio gli ambiziosi obiettivi di trasferimento

modale dalla strada al mare fissati dalla stessa Commissione Europea, ma potrebbe portare ad uno shift modale

inverso, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale misura. In questa ottica occorre tutelare il

ruolo delle Autostrade del Mare, vero strumento di sostenibilità ambientale". "Risulta infine fondamentale - conclude

Messina - che la quota significativa dei proventi dell' ETS che sarà destinata al bilancio nazionale venga utilizzata per

finanziare esclusivamente investimenti nel settore marittimo, accelerando al contempo la ricerca, l' innovazione, la

produzione

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dei nuovi carburanti alternativi e la realizzazione di un' adeguata rete logistica e di distribuzione così da garantire l'

effettiva disponibilità sul mercato di questi ultimi nei prossimi anni".

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Campagna vaccinale sull' Human Papilloma Virus, sabato presentazione a Messina

L' Ufficio Covid 19 di Messina ha organizzato una conferenza stampa sabato prossimo 3 dicembre alle 10.30 in Fiera
per illustrare la nuova campagna vaccinale sull' Human Papilloma Virus

L' Ufficio Covid 19 di Messina ha organizzato una conferenza stampa sabato

prossimo 3 dicembre alle 10.30 in Fiera (padiglione 7b) per illustrare la nuova

campagna vaccinale a Messina e provincia sull' Human Papilloma Virus

(HPV) progettata con altri enti istituzionali e aziende private per garantire una

migliore efficacia nella diffusione e incisività della promozione. "Papilloma ho

vinto io' è un progetto ideato dall' Ufficio del Commissario per l' Emergenza

Covid-19 di Messina, dall' HUB Fiera di Messina e patrocinato dall' ASP di

Messina. L' obiettivo è quello di fornire una corretta informazione medico-

scientifica sull' Human Papilloma Virus (HPV) e di promuovere i concetti di

prevenzione primaria e dei corretti stili di vita con focus sull' importanza della

vaccinazione. Alla conferenza stampa parteciperà il Commissario dell'

Emergenza Covid 19 di Messina Alberto Firenze, i l  commissario

Straordinario dell' Asp Bernardo Alagna, il direttore sanitario dell' Asp Enzo

Sindoni, il sindaco di Messina Federico Basile, il vicesindaco Salvatore

Mondello, gli assessori ai servizi sociali Alessandra Calafiore e all' istruzione

Massimo Finocchiaro, il Dirigente dell' Ufficio VIII Ambito Territoriale di

Messina - Stello Vadalà, il presidente di Atm Spa Giuseppe Campagna, l' amministratore delegato di Caronte &

Tourist Vincenzo Franza, il presidente dell' Autorità Portuale Mario Mega, la dirigente scolastica Istituto Antonello

Laura Tringali, i responsabili servizio SPEM di Messina (Servizio Sanità, Epidemiologia e Medicina preventiva) Edda

Paijno e Salvatore Sidoti. Ogni singola azione comunicativa si inserirà all' interno di un processo strategico ben più

ampio e globale, così da migliorare la qualità dell' informazione e le opportunità per una scelta consapevole sulla

vaccinazione Hpv.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Comune di Palermo, consiglieri con tanti incarichi e commissioni in crisi: Tantillo
assicura un intervento

L' opposizione in Consiglio comunale, a Palermo, rumoreggia. Sul bilancio di

previsione appena approvato in giunta, ma di cui ancora non si conoscono le

carte e le pezze d' appoggio, si chiedono chiarimenti. E parte l' attacco all'

amministrazione perché sostanzialmente tiene all' oscuro l' aula su argomenti

delicati come questo. Anche per colpa di una disorganizzazione complessiva

che, secondo alcuni, permanentemente scompiglia l' attività del Consiglio per

colpa delle assenze degli esponenti del centrodestra. Di più, ci sono le

commissioni che dovrebbero lavorare provvedimenti e atti in via preventiva

che non sono nelle condizioni di operare per mancanza di personale o per le

numerose assenze da parte di consiglieri di maggioranza che rivestono ruoli

in altre assemblee elettive (o svolgono altre funzioni amministrative) e dunque

dedicano pochissimo tempo alle attività del Comune. Accuse che, ad

esempio, Ugo Forello lancia con nomi e cognomi. «In questo momento -

esordisce - dovremmo concentrarci solo su due atti: il bilancio consuntivo

2021 e quello previsionale 2023. Ma non siamo nelle condizioni di lavorare.

La mia commissione, la prima, che si occupa di patrimonio e bilancio, non era

nemmeno a conoscenza di quello che stava accadendo. Questo perché c' è un presidente, Fabrizio Ferrara , di

Fratelli d' Italia, che non è nelle condizioni di svolgere la propria attività perché con la testa all' Ars, dove ha preso una

commissione regionale, dopo essere stato eletto. Non programma nulla». Forello va avanti: «C' è anche un altro

componente di maggioranza che in commissione non s' è mai fatto vedere se non alla seduta di insediamento, ed è l'

onorevole Marianna Caronia . Non si può in questo momento così delicato non avere una commissione Bilancio che

funziona come dovrebbe e non riesce a fare il suo lavoro che garantisce soprattutto il Consiglio con la sua attività». Il

messaggio è che la maggioranza reputa i lavori di Sala delle Lapidi secondari e li gestisce con la mano sinistra. L'

esponente dell' opposizione ha annunciato che non si presenterà più «alle sedute di commissione sino a quando non

si sarà insediato un vero presidente». Sul punto il presidente Giulio Tantillo ha promesso un intervento perché «su

alcune questioni non si può lasciare al buio il Consiglio». E sulla gestione squinternata degli organismi consiliari mette

il carico anche Giulia Argiroffi , che fa parte della commissione Urbanistica. «Anche da noi - dice - c' è quasi la stessa

situazione, se non più grave. Abbiamo sette componenti, ma non li abbiamo mai visti tutti insieme. L' assessore

comunale Sabrina Figuccia , l' europarlamentare Giuseppe Milazzo e il presidente dell' Ordine nazionale degli architetti

Franco Miceli molto spesso si assentano. Con la scusa che hanno cose più importanti da fare - prosegue - si

dimostra che quello di consigliere comunale è un lavoro di serie B». Stilettate anche al presidente Antonio Rini , «che

non interpreta la sua funzione a tempo pieno come invece andrebbe fatto». Rini, infatti, è anche sindaco di Ventimiglia

di Sicilia

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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e dunque deve in qualche modo dividersi fra diversi impegni. Insomma, non sono mancate carinerie a Sala delle

Lapidi. Nemmeno uno come Carmelo Miceli , del Pd, le ha mandate a dire, concentrandosi sulle anticipazioni di

stampa sul bilancio di previsione: «Si dice che l' aumento dell' addizionale Irpef sia stato neutralizzato per il fatto che il

fondo rischi legali ha subito una riduzione di 100 milioni per una nuova valutazione del rischio di soccombenza in

giudizio. Allora, mi chiedo, ma quest' Aula ha il diritto di sapere perché oggi c' è una diversa valutazione rispetto a

qualche mese fa quando governava un' altra giunta? E perché non è stato fatto prima?». Domande che rimangono

senza risposta. In aula, in rappresentanza della giunta, c' era Maurizio Carta , assessore alla Rigenerazione urbana e

alla Mobilità, chiamato a discutere su un' altra vicenda, il caso Amg, ma che è stato chiamato in causa sempre dalla

Argiroffi su una questione già sollevata, a dire il vero, da Franco Miceli con una nota ufficiale alla presidenza del

Consiglio e che riguarda la gestione della rigenerazione del fronte del porto. Sotto accusa finisce lo schema di

accordo stipulato dall' amministrazione con l' autorità portuale che, secondo gli esponenti dell' opposizione, esautora il

Consiglio delle sue competenze esclusive in tema di pianificazione urbanistica. «Le cose non stanno così - spiega

Carta - ciò che il sindaco ha firmato è solo un accordo quadro che nulla toglie alle prerogative di Sala delle Lapidi,

diversamente sarebbe un atto contro la legge che non avrebbe potuto nemmeno essere preso in considerazione.

Solo - spiega il titolare della Rigenerazione urbana - si conviene che sulla connessione territoriale fra porto e Comune

le due istituzioni debbano collaborare, procedendo non in maniera sconnessa, o magari in opposizione, ma

sostenendosi a vicenda, visto che quel territorio ha ampie zone di cointeressenza fra l' uno e l' altro ente». Conclude, l'

assessore: «L' intesa definisce, ad esempio, la necessità di una migliore manutenzione del Foro Italico che ha

bisogno di intercettare risorse, sulle quali al momento il Comune non è attrezzato». Insomma, la questione è stata

derubricata a tempesta in un bicchiere d' acqua. Anche se il clima è rimasto di sostanziale scetticismo. Ma c' è anche

chi, fra i banchi dell' opposizione, sotto sotto non è per nulla contrario addirittura ad affidare per intero la competenza

sul lungomare all' Autorità portuale visto la prova di efficienza che il suo presidente, Pasqualino Monti , ha dimostrato

di riuscire a mettere in campo. © Riproduzione riservata

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Zes Sicilia, pubblicato bando per l' esecuzione dell'"ultimo miglio" del porto di Trapani

È stato pubblicato l' Accordo quadro per l' assegnazione dei servizi di

progettazione e l' esecuzione dei lavori dell' intervento di collegamento del

Porto di Trapani con l' area industriale e l' autostrada, affidato al Commissario

ZES della Sicilia Occidentale, a valere su fondi del fondo Next Generation Eu

"Al momento del mio insediamento - spiega il Commissario Straordinario del

Governo, Prof. Carlo Amenta - era presente solo il titolo del progetto con lo

stanziamento complessivo . Grazie allo straordinario lavoro dei tecnici e dei

legali della struttura commissariale, al supporto dell' Agenzia della Coesione

territoriale e dei Ministeri titolari e all' assistenza tecnica di Invitalia che svolge

la funzione di centrale di committenza, siamo riusciti a mandare in gara in

tempo utile questa importante opera infrastrutturale che potrà potenziare lo

sviluppo dell' intera provincia di Trapani e di alcune importanti realtà industriali

della Sicilia Occidentale. Nel corso degli ultimi mesi, la collaborazione con tutti

gli enti locali e gli attori istituzionali è stata intensa e proficua e credo possa

costituire un esempio per utilizzare con profitto i fondi derivanti dal PNRR ,

realizzando le opere negli stringenti tempi previsti dal Piano. La stessa

modalità scelta per le gare, che comprende anche diversi interventi su ZES Sicilia orientale e ZES ionica, testimonia l'

importanza delle sinergie istituzionali per lo sviluppo". Il progetto - del valore di 17,8 milioni di euro, finanziato con

risorse afferenti al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - ha lo scopo di rendere più efficienti i collegamenti dei

nodi (porti, interporti) e/o delle aree industriali con la rete delle ZES e le operazioni di trasporto favorendo così il

decongestionamento dei flussi di traffico veicolare con conseguente riduzione delle emissioni di gas climalteranti. La

realizzazione dell' ultimo miglio comporterà, dunque, un miglioramento alla viabilità generale esistente e in particolare

consentirà di liberare parte del carico veicolare dal centro urbano di Trapani e dintorni Commenti Lascia un commento

LiveSicilia

Trapani
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Porti: Tajani, potranno acquisire più rilevanza strategica

Vogliamo realizzare una diplomazia della crescita

(ANSA) - ROMA, 30 NOV - "Emerge con forza la necessità di riadattare le

catene del valore su scala regionale secondo una logica che potrebbe

riportare in Europa e nel Mediterraneo alcune produzioni delocalizzate per

effetto della globalizzazione. Per l' Italia si apre l' opportunità di proporsi

come naturale piattaforma di collegamento tra reti di trasporto transeuropee e

sponda sud del Mediterraneo". Lo afferma il vicepremier e ministro degli

Esteri, Antonio Tajani, all' assemblea dell' Alis. "L' Italia è già leader del

trasporto marittimo nel Mediterraneo, vi sono però ulteriori margini di crescita.

I nostri porti potranno acquisire maggiore rilevanza strategica nell' ambito

della rete logistica e portuale che si sta sviluppando nel Mediterraneo",

continua Tajani dicendo di voler che il Paese "giochi un ruolo di protagonista

delle transizioni in corso". "Vogliamo realizzare - dichiara Tajani - una

diplomazia della crescita che coniughi sostegno all' internazionalizzazione del

nostro sistema produttivo e rafforzamento del partenariato di sviluppo con i

nostri partner nel Mediterraneo e in Africa". (ANSA).

Ansa

Focus
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Accordo Ue, dal 2026 emissioni navi in pacchetto Ets

Liese (Ppe), accordo storico

BRUXELLES - I rappresentanti delle istituzioni Ue hanno raggiunto l' intesa

per includere le emissioni del settore marittimo nel mercato Ue della CO2

(Ets). "Si tratta di un accordo storico", ha detto il relatore dell' Europarlamento

sul pacchetto Ets, Peter Liese (Ppe), presentando a grandi linee l' intesa, che

dovrebbe portare a un taglio delle emissioni di oltre 130 milioni di tonnellate di

CO2 entro il 2030. Il nuovo sistema, ha spiegato, coprirà non solo le

emissioni di CO2, ma anche quelle di metano e di biossido di azoto, e

dovrebbe cominciare ad applicarsi nel 2024 e coprire tutte le navi Ue dal

2026. Stando all' accordo raggiunto tra i co-legislatori, gli operatori dei viaggi

da e per i porti europei dovrebbero pagare almeno per la metà delle

emissioni. Il condizionale resta d' obbligo perché l' efficacia dell' accordo

dipende dell' esito dell' ultimo incontro negoziale tra i rappresentanti delle

istituzioni Ue sull' intero pacchetto Ets, che si terrà il 16 e 17 dicembre.

Ansa

Focus



 

mercoledì 30 novembre 2022
[ § 2 0 7 4 1 9 2 0 § ]

ECSA è soddisfatta dell' esito del primo trilogo sull' inclusione dello shipping nell' EU ETS

Ora - ha sottolineato il relatore del Parlamento europeo Liese - siamo vicini ad un accordo formale. Per Assarmatori,
il bicchiere è mezzo vuoto

Ieri sera al termine della riunione di trilogo tra i rappresentanti del Consiglio,

del Parlamento e della Commissione dell' Unione Europea indetta per

concordare un testo comune sull' inclusione nel sistema di scambio di quote di

emissione dell' UE (EU ETS) delle emissioni di gas serra prodotte dal settore

marittimo, è stato raggiunto un accordo preliminare. «Rispetto alla proposta

della Commissione - ha spiegato Peter Liese, relatore per l' EU ETS del

Parlamento europeo - abbiamo concordato miglioramenti sostanziali. In primo

luogo, includiamo metano e ossido di diazoto oltre alla CO2. Questo - ha

osservato - è molto importante dato che alcune alternative ai combustibili

bunker creano anche problemi per il clima se non gestite correttamente». «In

secondo luogo - ha aggiunto - abbiamo ampliato l' ambito includendo navi

offshore di stazza lorda superiore a 5.000 tonnellate. Ciò apporterà un

beneficio netto per il clima pari a 20 milioni di tonnellate di CO2. Inoltre

aumenterà anche gli introiti e 20 milioni di quote saranno destinate a progetti

specifici nel settore marittimo attraverso il Fondo per l' innovazione/Fondo di

investimento per il clima». Inoltre Liese ha spiegato che, in merito all'

introduzione graduale dello shipping nel sistema, le tre istituzioni europee hanno concordato in via preliminare un

Informare
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introduzione graduale dello shipping nel sistema, le tre istituzioni europee hanno concordato in via preliminare un

compromesso in base al quale le compagnie di navigazione dovranno restituire quote che coprono il 40% delle loro

emissioni nel 2024, il 70% nel 2025 e il 100% nel 2026. Liese ha specificato che alcuni definiscono questo accordo

«storico» perché per più di dieci anni il Parlamento europeo, molti esperti, in particolare del settore ambientale, molti

Stati membri e la Commissione Europea hanno spinto per questa inclusione. «Ora - ha rilevato - siamo vicini ad un

accordo formale. Come proposto dalla Commissione - ha precisato Liese - saranno inclusi non solo i viaggi all'

interno dell' UE, ma anche i viaggi dai porti dell' UE ai paesi terzi e per i paesi terzi ai porti dell' UE (50%). «Ci sono

ancora - ha proseguito Liese - punti molto difficili da risolvere nell' ambito dei negoziati sull' ETS, incluse le quote

gratuite per il settore, il fondo per l' innovazione, il fondo per la modernizzazione e l' inclusione del settore

riscaldamento e di quello del trasporto su strada nel sistema. Confido che sarà possibile trovare un accordo su questi

temi nel trilogo del 16-17 dicembre». L' accordo preliminare di ieri sera è stato accolto con favore dall' European

Community Shipowners' Associations (ECSA), secondo cui «il Parlamento e il Consiglio hanno accolto gli appelli

delle parti interessate del settore a destinare gli introiti dell' EU ETS al settore marittimo per sostenerne la transizione

energetica. Almeno 20 milioni di quote ETS, che corrispondono a 1,5 miliardi di euro in base all' attuale prezzo del

carbonio ETS - ha evidenziato l' associazione degli armatori europei - saranno assegnate a progetti marittimi nell'

ambito del Fondo
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per l' innovazione». «La decarbonizzazione del trasporto marittimo - ha rilevato il segretario generale dell' ECSA,

Sotiris Raptis - non è una questione di "se", ma una questione di "come". Destinare parte dei ricavi dell' ETS al

settore marittimo rappresenta una vittoria per la decarbonizzazione del settore. Un sostegno mirato attraverso il

Fondo per l' innovazione - ha spiegato - è essenziale per colmare il divario di prezzo con i combustibili puliti,

migliorare l' efficienza energetica delle navi, promuovere l' innovazione e costruire le infrastrutture nei porti. Non

vediamo l' ora di lavorare con la Commissione e le parti interessate per sviluppare strumenti efficaci per la transizione

del settore». L' ECSA ha sottolineato che anche il periodo di introduzione graduale e l' inclusione progressiva delle

emissioni derivanti dal trasporto marittimo nell' arco di un triennio sono fondamentali per garantire una transizione

agevole per il settore. L' associazione ha rimarcato che i colegislatori hanno concordato anche disposizioni speciali

per le navi con notazione "ice class", per le piccole isole e per le regioni ultraperiferiche. Parziale soddisfazione per l'

esito della riunione di trilogo di ieri sera è stata manifestata dall' italiana Assarmatori, secondo cui «questa intesa

recepisce in parte alcune istanze sostenute dall' associazione rispetto alla proposta iniziale della Commissione

Europea, prevedendo ad esempio un' esenzione da tale regime fino al 2030 per i collegamenti marittimi con le isole

minori e la destinazione di una parte dei proventi al settore marittimo per finanziare investimenti in innovazione

tecnologica, scongiurando peraltro alcune proposte di modifica che avrebbero ulteriormente aggravato gli impatti di

per sé già significativi dell' ETS. E ciò - ha evidenziato Assarmatori - non sarebbe stato possibile senza il supporto

durante i negoziati della nostra amministrazione nazionale e dalla delegazione italiana al Parlamento europeo cui l'

associazione, che lavora su questo dossier da oltre un anno, rivolge un sentito ringraziamento». «Tuttavia - ha

osservato Assarmatori spiegando perché ad avviso dell' associazione italiana il bicchiere è mezzo vuoto - risulta

evidente come il sistema ETS sia destinato a provocare un impatto economico rilevante ovvero un rincaro nei costi

del trasporto con riflessi immediati sulla continuità territoriale con le isole maggiori e sulle Autostrade del Mare; e ciò

in un momento in cui proprio le Autostrade del Mare, in quanto chiave di volta della sostenibilità del trasporto,

dovrebbero essere al contrario tutelate». A tal proposito, e in vista del prossimo trilogo di metà dicembre, il

presidente di Assarmatori, Stefano Messina, ha ribadito «la necessità di garantire un allineamento sinergico nell'

applicazione della misura fra il trasporto marittimo e quello stradale. Una disparità temporale nella attuazione dei due

regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale schema applicato solo al trasporto marittimo - ha specificato -

non solo metterebbe a rischio gli ambiziosi obiettivi di trasferimento modale dalla strada al mare fissati dalla stessa

Commissione Europea, ma potrebbe portare ad uno shift modale inverso, che si sommerebbe agli effetti già

particolarmente impattanti di tale misura. In questa ottica occorre tutelare il ruolo delle Autostrade del Mare, vero

strumento di sostenibilità ambientale». «Risulta infine fondamentale - ha concluso Messina - che la quota significativa

dei proventi dell' ETS che sarà destinata al bilancio nazionale venga utilizzata per finanziare esclusivamente

investimenti nel settore marittimo,
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accelerando al contempo la ricerca, l' innovazione, la produzione dei nuovi carburanti alternativi e la realizzazione di

un' adeguata rete logistica e di distribuzione così da garantire l' effettiva disponibilità sul mercato di questi ultimi nei

prossimi anni».
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FEPORT, oltre che dell' effetto delle norme ambientali, è preoccupata di quello della
possibile proroga del regolamento di esenzione per categoria per i consorzi di linea

La federazione invita la Commissione UE a tenere conto dell' impatto dei sistemi Big Data e della Business
Intelligence & Analytics sull' ambiente competitivo

Se il trilogo di ieri sera sull' inclusione dello shipping nel sistema di scambio di

quote di emissione dell' UE non ha sopito le preoccupazioni della FEPORT

sull' effetto che tale inserimento potrebbe avere sulla competitività dei porti

europei, la federazione dei terminalisti portuali privati europei è assai

allarmata anche per altre misure regolatorie dell' Unione Europea, in primo

luogo per l' eventuale decisione positiva di Bruxelles sulla proroga del

Consortia Block Exemption Regulation (CBER), il regolamento di esenzione

per categoria dei consorzi che permette alle compagnie di navigazione

containerizzate di cooperare per la fornitura di servizi marittimi di linea. Se

con riferimento alla proposta sulle emissioni di gas serra prodotte dalle navi

FEPORT non ha fatto che ribadire le perplessità manifestate ancora pochi

giorni fa ( del 18 novembre 2022), la federazione dei terminalisti ha

evidenziato la necessità che, nel quadro della revisione in corso dei consorzi

BER, vengano adeguatamente tenuti in considerazione i notevoli cambiamenti

avvenuti negli ultimi anni nel settore marittimo, e più specificamente in quello

del trasporto di linea. Tra i cambiamenti intervenuti nel mercato del trasporto

marittimo containerizzate, FEPORT si è soffermata in particolare sulle soluzioni digitali introdotte dalle compagnie di

navigazione. A tal proposito FEPORT ha evidenziato che le esenzioni previste dal CBER sono state formulate assai

prima che si sentisse parlare di queste innovazioni e ha sottolineato che, di conseguenza, i possibili effetti

anticoncorrenziali dell' inclusione di queste soluzioni digitali negli accordi tra le compagnie dovrebbero costituire una

parte importante della valutazione di tali accordi. Inoltre i metodi di definizione del mercato che si concentrano su

modelli statici di concorrenza - ha evidenziato la federazione riferendosi evidentemente alle analisi della Commissione

Europea sul mercato - «ignorano le limitazioni alla concorrenza determinate dalle forze dinamiche e reattive e dalle

realtà empiriche in gioco nell' economia digitale». FEPORT chiede pertanto che, nella valutazione dei consorzi BER, l'

attenzione venga spostata dai vincoli statici della concorrenza a quelli dinamici. «La negazione dell' impatto dei

sistemi Big Data e della Business Intelligence & Analytics sull' ambiente competitivo all' interno della catena logistica

marittima durante la precedente revisione dei consorzi BER - ha denunciato il presidente di FEPORT, Gunther Bonz -

ha aperto la porta a una disparità di condizioni. Gli strumenti attualmente in possesso della Commissione Europea per

misurare, valutare e neutralizzare i comportamenti anticoncorrenziali sono stati formulati in un' epoca in cui i sistemi

Big Data e BI&A erano ancora una visione futura. Questi strumenti sono lungi dall' essere sufficientemente adeguati

ed efficaci per affrontare le preoccupazioni in materia di antitrust derivanti da queste evoluzioni. È giunto il momento

di adattare gli strumenti. In caso
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contrario, la fiducia nella qualità della valutazione del CBER sarà seriamente e definitivamente compromessa. Ci

auguriamo - ha concluso Bonz - che la Direzione Generale per la Concorrenza utilizzi tutti i mezzi e i metodi pertinenti

che possano consentire di condurre un' adeguata revisione dei CBER. È necessario ripristinare la fiducia e le

condizioni di parità all' interno della catena logistica marittima».
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Negoziati sull' EU-ETS: Assarmatori ribadisce la sua posizione

Redazione Seareporter.it

Roma, 30 novembre 2022 - Accordo provvisorio di compromesso sull'

inserimento del trasporto marittimo nell' ETS (Emission Trading System, parte

del pacchetto Fit for 55) raggiunto ieri sera dai negoziatori UE (il Consiglio, il

Parlamento e la Commissione). Secondo Assarmatori questa intesa

recepisce in parte alcune istanze sostenute dall' Associazione rispetto alla

proposta iniziale della Commissione Europea, prevedendo ad esempio un'

esenzione da tale regime fino al 2030 per i collegamenti marittimi con le isole

minori e la destinazione di una parte dei proventi al settore marittimo per

finanziare investimenti in innovazione tecnologica, scongiurando peraltro

alcune proposte di modifica che avrebbero ulteriormente aggravato gli impatti

di per sé già significativi dell' ETS. E ciò non sarebbe stato possibile senza il

supporto durante i negoziati della nostra amministrazione nazionale e dalla

delegazione italiana al Parlamento europeo cui l' Associazione - che lavora su

questo dossier da oltre un anno - rivolge un sentito ringraziamento. Tuttavia

risulta evidente - sottolinea Assarmatori - come il sistema ETS sia destinato a

provocare un impatto economico rilevante ovvero un rincaro nei costi del

trasporto con riflessi immediati sulla continuità territoriale con le isole maggiori e sulle Autostrade del Mare; e ciò in un

momento in cui proprio le Autostrade del mare, in quanto chiave di volta della sostenibilità del trasporto, dovrebbero

essere al contrario tutelate. È il caso di sottolineare come il trasporto marittimo sia solo un elemento all' interno di un

complesso mosaico in costante trasformazione, come potrebbe essere raffigurato il negoziato sull' intera revisione

del sistema ETS; un mosaico che include altri settori industriali (rispetto ai quali rimangono nodi aperti), e che fa sua

volta parte di un pacchetto composito quale il FIT FOR 55. Il confronto finale sull' intera proposta ETS è fissato per il

prossimo 16 dicembre. 'A tal proposito - spiega il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - ribadiamo la

necessità di garantire un allineamento sinergico nell' applicazione della misura fra il trasporto marittimo e quello

stradale. Una disparità temporale nella attuazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale

schema applicato solo al trasporto marittimo, non solo metterebbe a rischio gli ambiziosi obiettivi di trasferimento

modale dalla strada al mare fissati dalla stessa Commissione Europea, ma potrebbe portare ad uno shift modale

inverso, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale misura. In questa ottica occorre tutelare il

ruolo delle Autostrade del Mare, vero strumento di sostenibilità ambientale'. 'Risulta infine fondamentale - conclude

Messina - che la quota significativa dei proventi dell' ETS che sarà destinata al bilancio nazionale venga utilizzata per

finanziare esclusivamente investimenti nel settore marittimo, accelerando al contempo la ricerca, l' innovazione, la

produzione dei nuovi carburanti alternativi e la realizzazione di un' adeguata rete logistica e
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di distribuzione così da garantire l' effettiva disponibilità sul mercato di questi ultimi nei prossimi anni'.
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A Venezia nasce un modello di crocieristica dove il valore si unisce alla sostenibilità

Commissario Straordinario Di Blasio: 'Obiettivo, essere attrezzati per ospitare 1 milione di crocieristi a Venezia e
Chioggia nel 2027, il 90% in modalità homeport'

Redazione Seareporter.it

Venezia, 30 novembre 2022 - La crocieristica a livello globale sta vivendo una

fase di grande trasformazione verso modelli di business focalizzati sulla

sostenibilità ambientale, socialmente responsabili e attenti a costruire un

rapporto di integrazione e interazione culturale ed esperienziale con le

comunità locali. Venezia è all' avanguardia di questa trasformazione da

quando, lo scorso anno, il Decreto Legge 103/21 ha introdotto misure

specificatamente dedicate alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna,

con l' interdizione per 'navi bianche' del passaggio attraverso il Canale della

Giudecca e con la nomina da parte del Governo del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale lagunare quale Commissario straordinario per le crociere,

affinché accompagnasse quest' evoluzione con interventi infrastrutturali,

accessori e manutentivi puntuali e tempestivi. Nel periodo novembre 2021-

novembre 2022 l' attività commissariale ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti

dalla legge, portando all' individuazione, all' adeguamento e alla messa in

esercizio di accosti temporanei per le navi di stazza maggiore a Porto

Marghera (banchine Liguria e Lombardia), favorendo il dual use del terminal

ro-ro di Fusina, lavorando con i terminalisti del porto commerciale per identificare modalità operative che fossero al

contempo totalmente sicure per i passeggeri e il meno intrusive possibile per i traffici cargo e collaborando con la

Prefettura e con tutte le forze dell' ordine competenti per la pianificazione e gestione in sicurezza degli accosti delle

navi. Allo stesso tempo, si è avviata una sperimentazione per navi di piccola taglia che hanno scalato per la prima

volta e con grade successo al porto di Chioggia. Tutto ciò ha garantito nel corso del 2022 oltre 200 toccate di navi da

crociera nel sistema portuale lagunare e il transito di circa 240mila passeggeri. Il tema della sostenibilità ambientale è

al centro del progetto CHANNELING the Green deal for Venice , un studio innovativo relativo all' accessibilità nautica

lungo il canale di ingresso principale alle infrastrutture portuali: lo studio, che rientra tra le attività propedeutiche alla

realizzazione del nuovo modello di crocieristica (ma non solo), è stato affidato al Danish Hydraulic Institute e

consentirà di individuare le azioni da intraprendere per migliorare la navigabilità delle principali arterie portuali, il canale

Malamocco-Marghera in primis, avendo cura di minimizzare l' impatto sull' ambiente e allo stesso tempo innalzando le

condizioni di sicurezza della navigazione lungo i canali. Il Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

'Venezia deve rimanere l' homeport crocieristico di riferimento dell' Adriatico e uno dei maggiori porti turistici del

Mediterraneo, dalla cui ripartenza dipende il mantenimento delle eccellenze del settore crocieristico anche in altri

importanti scali adriatici. Per conseguire questo obiettivo, accanto alla realizzazione delle opere indicate dal Governo

di qui al 2026
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- innanzitutto la stazione passeggeri a Porto Marghera sita sulla sponda nord del Canale Nord e i relativi due

accosti - stiamo lavorando, sempre con la massima attenzione all' eccezionale contesto ambientale in cui ci troviamo,

per valorizzare la Marittima e per riposizionare lo scalo clodiense in sinergia con quello veneziano. È un percorso

lungo e pianificato nel dettaglio che ci vede impegnati in una condivisione costante degli obiettivi e delle azioni da

intraprendere con tutte le istituzioni coinvolte - Governo nazionale, Regione del Veneto, Prefettura, Comune di

Venezia e Comune di Chioggia e i loro Sindaci, Capitanerie di porto, Forze dell' ordine, Polizia di frontiera, Vigili del

Fuoco, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche, Ulss 3, Usmaf -

e con Venezia Terminal Passeggeri, società concessionaria del terminal crocieristico, agenti marittimi, gli altri terminal

coinvolti, i servizi tecnico nautici e in generale con tutta la comunità portuale. Già l' anno prossimo potremo

consegnare il primo accosto temporaneo sul Canale Nord e avviare importanti progetti d' intervento per il

miglioramento dell' accessibilità nautica. Secondo i nostri calcoli, proseguendo sulla strada prefissata dal

cronoprogramma e con la piena operatività di tutti gli accosti, entro il 2027 potremo arrivare a una capienza tale da

ospitare 1 milione di crocieristi, il 90% dei quali in modalità homeport'. Il Direttore Marittimo del Veneto, Amm. Isp.

Piero Pellizzari ha evidenziato come lo studio Channeling sarà posto alla base dell' analisi del rischio, quale supporto

delle valutazioni dell' Autorità Marittima in ordine all' accessibilità nautica in sicurezza nei canali marittimi portuali. I dati

che deriveranno dallo studio saranno utilizzati per un eventuale aggiornamento delle attuali ordinanze in vigore,

considerata l' esigenza di garantire la maggior fruibilità possibile del porto nell' arco delle 24 ore ad ogni tipologia di

nave, anche quale elemento di mitigazione degli effetti causati dell' attivazione del sistema MoSE. Nel ringraziare il

Presidente e Commissario Straordinario Fulvio Lino Di Blasio, il Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri

Fabrizio Spagna ha sottolineato 'è indubbio che il decreto 103/2021 abbia avuto degli evidenti impatti sia economici

che operativi sul business di VTP, che vanno in ogni caso considerati se si vuole oggi parlare del futuro della

crocieristica a Venezia. Un futuro indissolubilmente legato dunque alla realizzazione e alla disponibilità delle

infrastrutture per gli approdi diffusi a Marghera, Fusina e Chioggia, nonché ad una piena accessibilità nautica dello

scalo. Dal punto di vista del traffico e dei numeri non sarà un ritorno al passato, replicando un modello crocieristico

che ha fatto il suo tempo, ma abbiamo l' opportunità di delinearne uno nuovo improntato sulla sostenibilità e l'

integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo. Una nuova formula che

sia compatibile con la città e il territorio. Compatibile significa rispettosa dell' ambiente e del paesaggio e anche

rispettosa del lavoro, della professionalità delle persone che hanno reso unica Venezia come primo home port del

Mediterraneo e che possa contribuire alla crescita del territorio con un' economia capace di generare un turismo di

qualità. In questo contesto è cruciale che il nuovo assetto della crocieristica assicuri l' ormeggio delle navi in home

port superando la cosiddetta 'modalità Redentore' e sia compatibile con la città grazie a nuovi modelli di sviluppo
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che siano appunto sinergici con l' offerta turistica non solo di Venezia ma dell' intero territorio regionale. Assieme

alla struttura commissariale e con il supporto del Governo abbiamo l' obiettivo di fare sistema e collaborare per avere

una visione comune sul come ricostruire l' offerta crocieristica per Venezia e quindi l' offerta che VTP può offrire alle

compagnie per poter 'organizzare' al meglio la loro presenza e il loro ritorno a Venezia'.
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Porti italiani: cresce la merce, diminuisce il lavoro. E non è una questione di costi / Grafici

Lo ha spiegato Andrea Appetecchia (Isfort) aprendo i lavori del primo Osservatorio sulla Portualità, a Roma

Genova - Fra il 1980 e il 2020 il traffico nei porti italiani è aumentato, in termini

di tonnellate di merce, del 21% arrivando a quota 481 milioni. Nello stesso

periodo di tempo il sistema portuale ha perso il 28% degli addetti, vale a dire

6.000 posti di lavoro. Lo ha spiegato Andrea Appetecchia (Isfort) aprendo i

lavori del primo Osservatorio sulla Portualità, a Roma. Secondo quanto

illustrato da Appetecchia, e , fra il 1990 e il 2020 è letteralmente decollato il

traffico container, è cresciuto quello della merce varia, mentre quello dei

combustibili solidi e liquidi è diminuito. Contestualmente, è cresciuta in

maniera evidente la produttività del lavoro mentre - ha sottolineato

Appetecchia nella sua relazione - è risultato evidente che " non è il costo del

lavoro a fare la differenza ", come è emerso dal raffronto tra i porti di Genova

e Anversa.
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Lavoro nei porti, Ferrari (Assiterminal): "Cresce l' importanza della formazione" / Grafici

La relazione di Ferrari, presentata in occasione dell' organizzato a Roma da ShipMag

Genova - Al 31 dicembre 2020 il sistema portuale italiano occupava 7.605

lavoratori art. 16, 2.559 art. 17 e 4.976 art. 18, per un totale di 15.140 unità. Di

questi, 11.851 sotto i 54 anni di età, 2.276 fra i 55 e i 60 anni e 1.103 oltre i 60

anni. Dei 15.140 lavoratori, 10.977 potevano contare sul contratto nazionale

di categoria. Proprio l' età media dei lavoratori e i processi di automazione in

corso hanno portato Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal, a porre l'

accento sul l '  urgenza di  prendere una decisione in meri to sia ai

prepensionamenti, sia sul fronte della formazione professionale della

manodopera. La relazione di Ferrari, presentata in occasione dell' , è a

disposizione a questo indirizzo.
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Gts si allea con Contship Italia sull' asse Melzo - Rotterdam

Prosegue la collaborazione tra i due operatori avviata lo scorso ottobre con un treno

Genova - Padova di Redazione SHIPPING ITALY 30 Novembre 2022 Gts

Spa e Contship Italia hanno avviato una collaborazione che interessa i

collegamenti andata e ritorno tra Melzo e il terminal Botlek del porto di

Rotterdam, con lo scopo di incrementare le relazioni e contrastare il caro

energia e in generale l' aumento dei costi operativi. La partnership, operativa

dal prossimo 12 dicembre, prevede che sulla tratta in questione, dove

Hannibal - operatore intermodale di Contship - è già attivo con tre circolazioni

a settimana, si aggiunga anche Gts, per un totale di 6 viaggi settimanali, con

trazione offerta da Sbb Cargo International. In particolare il gruppo pugliese,

spiega una nota, partirà da Bologna, "intercettando il transito Rotterdam

Botlek su Melzo, da dove sarà poi possibile proseguire per Padova, Modena

e Bari". Dal terminal Botlek, ricorda la stessa nota, è attiva la compagnia

marittima Cldn Ferry, che offre collegamenti giornalieri con il Regno Unito. L'

offerta complessiva dei due operatori verso lo scalo olandese è completata

da 10 circolazioni settimanali sulla tratta Melzo-Rotterdam Rsc (offerta in

particolare da Hannibal) e da 7 viaggi andata e ritorno tra Segrate e

Rotterdam Botlek (a cura di Gts). Il nuovo progetto, ha ricordato Matthieu Gasselin, ad Sogemar, sub-holding di

Contship per le attività intermodali e logistiche, si aggiunge a quello avviato tra i due partner nell' ottobre 2022, relativo

alla tratta Genova-Padova, aprendo la collaborazione anche ai traffici internazionali. "Siamo sempre più convinti - ha

aggiunto il manager - che il modello vincente per affrontare le sfide attuali come il caro energia, i problemi di

infrastrutture e il rallentamento dell' economia sia basato sulla collaborazione, dove ognuno mette a fattore comune i

propri punti di forza, il tutto a tutela dei clienti che credono sempre di più nell' intermodalità" Una opinione condivisa da

Alessio Muciaccia, ad Gts, che ha affermato: "Il 2023 sarà un anno di transizione molto particolare dove i costi della

ferrovia aumenteranno in modo importante, soprattutto per effetto della componente energetica con volumi trasportati

in stallo se non in decrescita. Il modello sinergico che abbiamo creato ci consentirà di ottimizzare le risorse impiegate

aumentando la qualità del servizio".
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Armatori Ue, Ets dal 2024: "Un danno per le Autostrade del mare"

I rappresentanti delle istituzioni dell' Unione europea hanno raggiunto l' intesa per includere le emissioni del settore
marittimo nel mercato Ue dell' anidride carbonica (Ets): "Si tratta di un accordo storico" dice il relatore dell'
Europarlamento sul pacchetto Ets, Peter Liese

Bruxelles - I rappresentanti delle istituzioni dell' Unione europea hanno

raggiunto l' intesa per includere le emissioni del settore marittimo nel mercato

Ue dell' anidride carbonica (Ets): "Si tratta di un accordo storico" dice il

relatore dell' Europarlamento sul pacchetto Ets, Peter Liese (Partito popolare

europeo), presentando a grandi linee l' intesa, che dovrebbe portare a un

taglio delle emissioni di oltre 130 milioni di tonnellate di CO2 entro il 2030. Il

nuovo sistema coprirà non solo le emissioni di CO2, ma anche quelle di

metano e di biossido di azoto, e dovrebbe cominciare ad applicarsi nel 2024

e coprire tutte le navi Ue dal 2026". Stando all' accordo raggiunto tra i co-

legislatori, gli operatori dei viaggi da e per i porti europei dovrebbero pagare

almeno per la metà delle emissioni. Il condizionale resta d' obbligo perché l'

efficacia dell' accordo dipende dell' esito dell' ultimo incontro negoziale tra i

rappresentanti delle istituzioni dell' Ue sull' intero pacchetto Ets, che si terrà il

16 e 17 dicembre: "Questo sistema di iper-tassazione di fatto introdurrà una

nuova e onerosa tassa che genererà extra costi per cittadini, turisti e imprese,

ledendo fortemente l' Italia che sarebbe molto danneggiata in considerazione

dell' elevato numero di Autostrade del mare e le linee per le isole". Lo sottolinea il presidente dell' Alis, Guido Grimaldi,

aprendo la seconda giornata dì assemblea, in merito al sistema Ets per il settore marittimo: "Questo potrebbe creare

in Italia e in Europa - prosegue Grimaldi - una alterazione della concorrenza modale rispetto alle altre modalità di

trasporto non soggette a tale tassazione. Con il sistema Ets rischiamo fortemente di penalizzare proprio l'

intermodalità marittima e di causare un' back shift' modale, facendo tornare dal mare alla strada milioni di mezzi

pesanti con l' aumento di traffico e inquinamento".
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